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oltre 85 miliardi 
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statali 
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donne 


un ragazzo 


crack 


hanno visto 


toone d, alvS e manÌfe ‘ 
f;™ti dej]- aItro S a "! agi - 
1 ann o giudiziario è 
altre granHi f. ,n molte 

' «.ez,o ri ™ S “a-n. A 

Protesta si è svolti?,™, Ia 

mc Più diverse ma LI L f ° r ’ 
re alia • ' ***3, m seno- 

S, X 1 

li discorsi: doe u ^!^ 0an 






°al nostro inviato 

Sonano clLnmLh IO ‘ 10 
parabjmen soSl ^ mto 
contato fm rtLiY Lo ha ra 
Successi vameme Pr, .?V lom 
Armato ai «®SSói J .p 3 C0) 
sone lo sann QIC ' Altre pe: 
dubbi: lo d "?° e n °n hann 
so - E' stiro ?° aJ Procej 

mentre aveva C a °]£ lto dava nt: 
barricata e di /L spal ‘ e un? 
to S* uomini LT G Sol;an 
servizio di orrl ^l P:e ' at! nel 

, ^ '>tmmo lS o P ' ,bb!,Ca 

ha mpnrjfn capeva e 

1 Parlamentari Ieri 

sione? Onn ir ' delia Cornmis- 
a, t‘oscuro P def rf,fi ato renu to 
particolari? o „„ scottanti 
ferito sorvoS r e n ™ ra ha Pre¬ 
stanza? e su iia circo- 

smemito- t0 jj n0 p può essere 

del governo non ^f r f e ^ ntan,e 

no a fnfi A tutto cen. 

illustrazione^? 3 ? dura nte Ja 
caduto nella ?L quam ° c ac- 
Sa n Silvestro a o Ca notte di 
«Bussola» davanti alla 

note aglunv^f:™" 3 ^ sono 
f i giom, ma n7 1 at0ri da moj. 
uscite dall^io/I w sono niai 
Pro cosi auerm ° b °? ca - som- 
fare altre ^versiJZ? f, ar ‘^co¬ 
scriviamo ancora ..n 6 ' 

J e notizie. Prfm? a Una rota 

racconto del raTa di tutto 11 

"? olle •••*«. 
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Parola ne] cor-n’n^u preso *a 
nia deli mauirirra^ 3 C£?rim '> 

nn rr’ i- . doll’pn 

n t ° giudiziario n n J • 1 J an 
dell’Ordine degli P [ 0>,fk ‘nte 
Arturo Soreatn i« a ^ oca:i - 

e°a?" priuroto? 

& s-ì£r^s- 


vaJ ÌRnor direttore 
tono niaPstr-iti 
ohe ieri erano IL ‘‘ an orati 
foro colle»’,; a tarili 

° oggi so7i,’ pjll “L A1 C, 7 Vo tir. 

v, nfi d, -n-e-e ,! ? ' nai fon 

"c' disort.ro m V'' 0 

nel corso .^p-, 
curatore p-nvrj f' t} Pl « 
mente rip-’..t 0 ‘ „ la st anca 

fastosa cornù o , rnnsu em 


J -Ss"? -7- 'J 
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Bombe.. 0 1 mancare i 

quando V ha h fattn n 5 UC men titi 
speaker che ii U 7 a dlre ai SUo 
to colpito a ra 8azzo è sta 
aveva P dfetro . a PaUa e che 
No. La verità n „ d,m ° str anti. 
« ragazzo^ e Ì a "o n en e , QUesta ’ 

vanti e caduto ? ^’Ptto da- 
tmbarcazione con tYf S ° su,,a 
?° 11 marctaniprir 1 J esta v er- 


f*' anni. E-lj ano , rì «<o 
ammesso r iL V- lamento 
dc//c c] assf forcn /T'7" f, " ,C 
rotori pratici wL d g * °P , ‘' 

(Segue in ■ 1 fondini. 


fo il marciamele j <esta ve 
fungomare. d monte d, 
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" ei ,empi 
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---Tesoti fronte delia 
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• H _ ___ 


QsìmàUduziendeinsciopero 

1 lunedì iniziano le asteiKinm U 

c «siensjoni eenpr^iì n& iu _. 


'■•'’nvr 

«re e nuo; a mem Va di 3ttac 
-^nminazione e 0 ’ di 

s ffusione di colui ìL” 23 - e ' 
c mi arabi- J a R^ir’ UOj vi ’ 

"> ! So Ia in Gl Sft ^ « 
Pafestin^T 0 "-,* na ^"^ 

solidarietà vi , ; ^ a 0 " ,a,0 **«? 
delle popohzion- i° Perante 
no di onesti n n *' ness, >- 
j!' 9 una rmJil c :‘A.V^»- 
di questo legame d 11 alto » 
esplosione ru Z ' enza ,a 

litica di nrtm Una cr,<1 
Val»a tv pnr P a grandezza 

,r ; iÌF- 

n °ro e dove n 'f ,OI,e del ge- 
spctto C h e ;'ntU P J CC so ~ 
farlo ha provoca"! ?i' ,e, * 0 - ro 
del governo 1 Croi fo 

fi i ’ 


,e » che enfila c quidistan- 

z !° n e di xZnnlauZro re - a * 

srone esteri Ì-»L a Comm.s- 


fgghi, avverte cT^ÌA 01 ' 
Pm come prima . nci'^caV 
P } di raccolta e nei ,-n 

<ó-n^rér^ 

bambini - j donne e i 
mi vivono 6 nenai?“ Mli 
'«■ Prendo.. u 1 c Ra -. d ' Po- 
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diplomatici dJi * « 
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ro di riforma , f ,,w,| " a 
L avvocato Sodato ha w 

^ff*a n acS, > 

citrati r4i » *• , . < ^ U€ ^ u * rfoi mi- 

nmrt.mr, 

- b d Sw ri5i - 

n.o-C LL 7 ^ r demani, ria 
f nea ^^«re la 


Da f-nadì iniziano ,e aotonsionT--- 

^ B me,3 ' meCC3nÌCÌ ’ ^ dei chimici, 

-- - Salar,8le • Numerose città in lotta 

. o » T " lr 7 !w *^T~-i—i— 


jh.'r- 




■ t ! 


. iì 






ÌAZìxììz ,rgil 




if *. 




s crope 


Cazz 


?o 


f! 


IW à^TvOSfST » 


-v. v ” •■-'MTno.'ea 

25"' forasi ohe 
a il 2 ì penna io. 


terrà 


s «' fenili noa 

sizione d d ;r" M6n "' "A- 
Wrma polìu^'e^ ,7" 

stonza Palestlne,-c hJ n '' 


2òVArn/\ f —i^*estine>A h-» ^ 

te i 

~e "5ertuS a ' ajio " c d ->»P ngiPnl V”'S, O0 ,"t le - U 

l' 3 llir i ln s 77 1 ',,„ pilrali ”-' r ne I sua lenii,ij. 7! 1 , 0 «a. 1 
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no ^oriff a ri*\ « * fi3n» 

analoghe. U nM° COse 
" Pretesa di 
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no di a cm d'.ifn A non me 
rofe del coìio^à abase late 
r<> davanti a Sln istra Fo 

non bastasse U Que-t E quai> 
ricostruzione per vi e Precisa 

Soriano . Ceccanti 1 ' ,esritI di 
giubbotto, il Si»' e c, °è u 
micia, i a ‘ a P r!!- ver - la ca¬ 
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danno. ln° t ? ttj no ”c di Capo- 
menti u foro ri, Que v Stl Jn du- 

Proiettile è d avantf n ^ a dei 
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Lo dalla rartl^ 1 mdumen- 
non da qLLl , jZ pen °- e 
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fa fosse entrata ri i? P a ff° f to- 
dalla schiena 1 dletro C1 «è 

vision^^d Popo/o , 3 teJ 

ci - E H inl!f Lv, ° a mentir- 

a informarsi deSifa 0 f munque 
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saremo costrem „ aPn menti 
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Presentata la proposta del centro-sinistra 

ANDREOTTI NON FIRMA 
LA LEGGE PER 
L'INCHIESTA SIFAR 

Il capogruppo de è chiamato in causa dallo scandalo come ex ministro 
della Difesa — Le minoranze criticano la relazione di Ferri al CO dei PSI 
Nuove polemiche nella DC sulla candidatura di Piccoli a segretario 


Un disavanzo di oltre 85 miliardi 


La mutua degli statali 
sull’orlo del «crack» 


Indispensabile una riforma radicale dell’Ente - Re¬ 
sponsabilità del governo -1 sindacati rivendicano la 
gestione diretta • Irrisorie prestazioni assistenziali 


Il centro sinistro ha pre¬ 
sentato ieri alla Camera la 
proposta di legge per la 
num-inchicsta sul SIFAR II 
testo non si discosta mini¬ 
mamente dagli accordi tri¬ 
partiti per il governo: il 
campo dell'indagine che do¬ 
vrebbero condurre i dieci 
parlamentari (cinque sona¬ 
tori e cinque deputati) è 
ristretto « agli eventi del 
giugno e del luglio '64 », e 
cioè ad alcune risultanze 
del rapporto Lombardi. La 
commissione, secondo la 
proposta, dovrebbe accerta¬ 
re se le « iniziative e misu¬ 
re » prese cinque anni fa 
debbono considerarsi in con¬ 
trasto con le « disposizioni 
vigenti » e quindi dovrebbe, 
nel merito, formulare delle 
proposte. La legge porta le 
firme dei capigruppo del PSI 
e del FRI, Orlandi e La Mal¬ 
fa, c del vicecapogruppo de, 
Zanibclli; il capogruppo An- 
dreolti, chiamato iq causa 
dallo scandalo del SIFAR 
come ex ministro della Di¬ 
fesa. ha evitato .di apporre 
la sua firpià] -, - '••• 

: I comunisti, ;coine è noto, 
hanno chiesto che‘11 proble¬ 
ma del SIFAR venga affron¬ 
tato immediatamente alla ria¬ 
pertura dei lavori della Ca¬ 
mera, fissata per il 14. 

CC DEL PSI _ Ferri, apren¬ 
do ieri i lavori del CC del 
PSI, ha fatto uso di ottimi¬ 
smo e di toni paternalistici 
ma ha chiaramente respinto 
il discorso dei demartiniani 
e dei giolittiani sulla forma¬ 
zione di una « nuova mag¬ 
gioranza » interna. Per Fer¬ 
ri il gruppo di potere che 
attualmente dirige il PSI 
controllando appena il 52 
per cento delle forze è l’uni¬ 
ca maggioranza valida. Egli 
riconosce agli amici di De 
Martino e Gioliti! soio il di¬ 
ritto di essere « associati » 
alla ge.Mjong .dol .partito a 
vendo dimostrato « senso dì 
responsabilità * con la loro 
partedpaHohé' subaH^f nrt - ài 
governo Quésti) ‘— ha detto 
Ferri riferendosi alla capito¬ 
lazione dì De Martino e Gio- 
litti — è un « successo poli¬ 
tico » della maggioranza for¬ 
mata da c Autonomia » (nen- 
niani) e da • Rinnovamen¬ 
to » (socialdemocratici). Es¬ 
sa « risulta consolidata e 
dimostra così la validità del¬ 
la sua formazione c della 
prospettiva su cui si muove 
traendo ispirazione dalla 
Carta delta unificazione ». 

Ferri insomma ragiona co¬ 
me un vincitore. Egli ha pra¬ 
ticamente invitato il CC a 
ratificare gli accordi di go¬ 
verno e gli attuali rapporti 
tra le correnti, confidando 
evidentemente che il control¬ 
lo delle posizioni chiave del¬ 
l’apparato permetta alla de- 


Eletta ieri (dal CC 

La nuoya 
Direzione 
del PSIUP 

Valori vice segretario * Co¬ 
stituito un Ufficio politico 

Sono ripresi ìen mattina i la¬ 
vori dei CC del PSIUP per disf-u- 
tere le proposte formulate dalla 
apposita commiss eoe per i nuovi 
organi dirigenti del ornilo Nel¬ 
la giornata di giovedì il CC ave 
va ne loti'' per acelamaz’oae Io 
cn. Tullio Vecch.etti a segreta- 
no politico. !on il CC ha eletto 
all’unamnvtà il seti Dino Va 
Jori vicesegretario del partito e 
un UfT.cio po'itico compivo ol 
ire che dal Segretario fili] v ce 
segre'.ar o. dagli on li V tto- a 
Foj DoT'i’.io Cerai o'o e \ n 
een70 (ia"o 

Il CC ha c'e'.to sempre a',a 
unamm.ta !i d~«z«xu* uè. ptr 
tito che c m diati corriporta di 
V.rcon/o \nsnne!!i G, i eppe 
Avo io P.ero \rdcnti Silvano 
And nani. Alton o iK’.g u o>o. 
Gu.do B ondi. Domiti co Cera¬ 
vo' o. Salvatore Co-al.o Anton o 
Volta. Andrea Do^io. Pino Fer¬ 
rari. Vittu.-.o Foa Yjtì amo Gat 
to. Givo Guerra. Francesco 
Lami. Luciano Libertini. Mario 
Liv’gnt. Lucio Luzzatto. Ales- 
landro Menchnelli. R«>cco -Mi¬ 
nasi Giacomo Morr,beilo. Caro 
Sanna. Giulio Scarnine. Dar.o 
Yalo'i. Tuì.io \eocbotti e. co¬ 
me memb-o consultivo (èurep 
pe Trulli coord,latore del la- 
vo-o g,o\an:le 

I, CC ha mime nomnato i vari 
reifxmab li de. settori li la 
varo re»pxi»u v > .c li o'gan.z/a 
zinne. \ ir.i-enzo An-aneli. re- 
ipxnabfie del lavo-o d, massa e 
a n'enm per la set uif econo 
m.ca (ìu do Rulli. ammustra 
z, ne on Frati, t \C u Lini,. stana 
pa e p-opaganda (ì a’o Scarro 
ne. se io a on Cario Sima. la¬ 
voro giovanile Giuseppe Trulli. 

Il Comitato centrale ha affida¬ 
to al segretario del partito on. 
Tullio Vecchietti, la responsabi¬ 
lità della Sezione ìr.temaziona'e 
• ha confermato Piero Ardenti 
«rettore di « Mondo Nuovo ». 


sira di Indebolire progressi¬ 
vamente la forza delle mino 
ranze. Queste ultime hanno 
reagito polemicamente. I dc- 
martinlani Manca e Vittore!- 
li hanno riproposto il teina 
della « nuova maggioranza ». 
Vitlorelli ha detto che una 
* pacifica coesistenza » all’in¬ 
terno del PSI « non può ri¬ 
sultare da una semplice ma¬ 
nifestazione di benevolenza 
della ristretta maggioranza 
che rivendica il diritto di 
governare il partito verso 
minoranze che rappresenta¬ 
no poco meno della metà 
del partito stesso ». Per i 
giolittiani hanno parlato 
Coen e Fortuna. Il primo ha 
definito « poco soddisfacen¬ 
te » il modo come sono sta¬ 
te condotte le trattative per 
il centro sinistra e ha detto 
che il PSf deve recuperare 
la propria autonomia di ini¬ 
ziativa rispetto al governo 
e aprire un « dialogo co¬ 
struttivo eoi PCI ». Fortuna 
ha sottolineato che « le con¬ 
dizioni fondamentali per 
qualificare diversamente il 
nuovo cent.ro sinistra da 
quelli passati, non si sono 
verificate. Queste condizioni 
erano il raggiungimento di 
un chiarimento interno nella 
DC e una chiara imnostazio- 
ne di sinistra nel PSI ». For¬ 
tuna ha proposto lo sciogli¬ 
mento delle correnti. 

A nome dei lombardiani 
Bonaeina ha criticato la re¬ 
lazione di Ferri «che si è 
limitata alla pura cronaca 
degli avvenimenti senza of¬ 
frire materia di dibattito in¬ 
torno agli obicttivi c ai ri¬ 
sultati della trattativa di go¬ 
verno ». Il ministero Rumor 
— ha affermato Bonaeina — 
appare come il tentativo di 
consolidare le maggioranze 
di destra nella DC e nel PSI 
e si rivela incapace di af¬ 
frontare i problemi della so¬ 
cietà. La sinistra del PSI 
« rlvéndica a ié il diritto' di 
assumere iniziative interne 
ed esterne al partilo intorno 
ai grandi temi cui è legato 
l’interesse delle masse po¬ 
polari per preparare in que¬ 
sto modo l’alternativa al cen¬ 
tro sinistra che è possibile 
solo con un accordo di tutta 
la sinistra italiana ». 

Oggi a conclusione del di¬ 
battito il CC eleggerà ai 
posti lasciati liberi in dire¬ 
zione dagli esponenti che 
sono entrati nel governo ì 
candidati proposti dalle va¬ 
rie correnti. I socialdemocra¬ 
tici hanno indicato Bempo- 
rad e Giuseppe Amadei. I 
demartiniani hanno prescel¬ 
to Vittorelli, Manca, De Pa¬ 
scali c Palleschi e hanno so¬ 
stenuto unanimemente la 
candidatura dì Bertoldi al¬ 
ia vice-segreteria del partito 
(dove egli affiancherà il -so¬ 
cialdemocratico Cariglia). 1 
nenniani devono ancora de¬ 
signare i loro tre rappresen¬ 
tanti. La direzione dell’/ltan- 
ti! verrebbe affidata ad Ar- 
fé che fa parte degli amici 
di De Martino. 

Frattanto le due correnti 
della sinistra de. Base e 
Forze Nuove, hanno tenuto 
convegni separati in prepa¬ 
razione del Consiglio nazio¬ 
nale fissato per il 17, 18 e 
19 gennaio Ce già una in¬ 
tesa tra i dorotei, gli amici 
di Fanfani e di Taviani sui 
nome di Piccoli come segre¬ 
tario del partito. Ma il grup¬ 
po di Forze Nuove che in 
questi mesi sì è mosso sulla 
stessa linea di Moro è net¬ 
tamente contrario. Forze 
Nuore continua a respinge¬ 
re l’« accoppiata dorotea ». 
E poiché un dorotco. Rumor, 
è già presidente del Consi¬ 
glio questa frazione della si¬ 
nistra de dichiara di • inte¬ 
ressarsi alla formazione di 
un nuovo schieramento mag¬ 
gioritario in quanto cs«o 
sgorghi dalla sinistra, sia 
fondato sulla alleanza tra le 
sinistre e gli amici di Pan¬ 
tani, Moro c Taiinni e scel¬ 
ga il segretario in quclFam 
bito » Inoltre Forze Nuore 
insita Rumor a rispettare 
l’impegno assurto nel pre¬ 
cedente Consiglio nazionale 
per il congresso entro la pri¬ 
mavera e a prepararlo « con 
una gestione paritetica ». I 
basisti, dal canto loro, riten¬ 
gono « pregiudiziale alla so¬ 
luzione del problema della 
guida del partito una verì¬ 
fica delle possibilità di av¬ 
viare la costituzione di una 
nuova maggioranza senza 
confini a sinistra » e chie¬ 
dono che tale verifica si com 
pia nel Consiglio nazionale 
con un dibattito aperto «scn 
za del quale sono inaccetta 
bili intese prefabbricate e di 
vertice ». Galloni, riassii 
mendo il senso della riunio¬ 
ne della Base, ha detto che 
la c nuova maggioranza » de¬ 
ve comprendere, oltre alle 
sinistre, gli amici di Moro 
c di Fanfani. 

ro. r. 


II pasto quotidiano 



La stampa dei padroni difende f padroni 

l’Unità 

difende i lavoratori 

> , 

« • • • « 

Domani verrà concluso da Malagodi 


Stanco dibattito al 
Congresso del PLI 

Presentato un documento di estrema de¬ 
stra - Scoppia un petardo durante i lavori 


F. 


Lo scoppio di un « Ine trac » 
e la presentazione di un docu¬ 
mento piu a destra di Malagodi 
sono i due fatti nuovi del con 
gres so liberale. Il « botto » con 
testatore lo hanno sentito quei 
pochi che erano rimasti m aula 
alle 14 30 del pomeriggio. Veniva 
dall'atrio dell’aula magna, dove 
si svolge il congresso e ha finito 
per disturbare l'oratore che par¬ 
lava. il presidente di turno e 
qualche delegato, mentre gli al¬ 
tri erano andati a mangiare. A 
chi debba attribuirsi fi gesto di 
protesta non è facile capi "e \ i 
e chi pensa a quella piccola com¬ 
ponente « contestatrice * che non 
manca nemmeno tra i delegati 
e gli invitati liberali. Vi è an 
che chi ne attribuisce la pater¬ 
nità a elementi di estrema de¬ 
stra. estranei al partito. Il risul¬ 
tato è che da ten la sorveglian¬ 
za si è fatta molto accurata e 
che a tutte le porte di ingresso 
insieme alle tessere, b.sogna 
mostrare documenti personali di 
identità. 

Il p.ccolo brivido non ha molto 
disturbato la stanca souplesse 
defia discuss one genera.e (che 
si è conclusa a mezzanotte), m 
atu ^ delle repl-che di domai: 
e de! decorso concine vo di Ma 
la godi, p-evis’o per domen.ca 
mutui co i pire n»n tu favo 
gr.tn s.ino-e. an.ne -e rippre 

sen'.l a-i no imi o ila tt m> ij 
p e-tti'.ìz «t>e d un do. j luti o 
che si io 2 sa a'Ii >t.-,i «.«fi i 
reli7.oie d. M il »goi, e de..a 
morene a. m.igg c.ie vi si 

isp.ra Anvhe q ic-’o aosjixi 
to viene dii seno de..i magg.o 
raiz.i. perche reca le firme di 
A’,ux) t,xi uomo de..a estrema 
destra piemontese) e di tre al 
la parlaix-otarit De Marchi, 
Cassandre e D Andrea ,il n.»n 
dimenticato « motore dei soso 
lo»), tutti malagodiani utl.oa ì 
Qjesto. pero, conferma che nel 
la magg orenza vi e qualcosa 
d, pigg o de'la po-iz ono Osp es 
sa dii a «eg-iter.a Mi..ig«*1i 
pana di « o,»pos,z one creatri 
ce ». mentre i u i.viro si rxn a 
mino chia-ariK-n'e nel loro «to 
c imemo. « aha val.d ta » de. a 
wcch a oppos 7 or e al ctivnv 
sn e-i (che semini deve essere 
espressa «xn t acxen ulta Ter 
mezza ») e mettine poi un ca 
rivo sul«a d.fesa « «mza com 
p.essi dell ordaie pubblico ». 

In venta, fi tasto deli » ordì 
ne pubblico» è in rr Y*."Q r. 
corrente di parecchi oratori, an¬ 
che dei malagod ani ortodossi 
come Fenoli. Fenoli ba fatto 


un pasticcio tra « violenza » e 
« comuniSmo » e si è dichiarato 
fautore, solleticando umori an¬ 
cestrali di alcuni congressisti, 
di « txi CLN contro il comuni¬ 
Smo ». ovvero di un liberalismo 
che nevi sia tanto « intellettua¬ 
le ». ma di piazza e c di azione ». 
Col comuniSmo niente « con¬ 
trapposizione » e tantomeno 
« confronto ». ma solo « la lotta ». 
Fenoli ha citato m proposito Io 
esempio della manifestazione fio- 
rent-na contro l'Unità, che. per 
quanto si sa. tuttavia, per J li¬ 
berali alla Fenoli è Unita piutto¬ 
sto male. 

r. v. 


L’ENPAS (Ente nazionale 
irevidenza e assistenza stata- 
il) è sull’orlo del fallimen¬ 
to. Gli amministratori dell’En¬ 
te hanno lanciato un grido di 
allarme ohe il governo non 
può più Ignorare — come ha 
fatto slnora — pena l’impos- 
sibilltà di andare avanti an 
che decurtando ulteriormente 
le già scarsissime erogazioni 
assistenziali e previdenziali. 
« I componenti del Consiglio 
di Amministrazione dello 
ENPAS — dice un ordine del 
giorno — hanno esaminato il 
bilancio di previsione !9l>9 dal 
quale risulta che l'Ente è in 
grado di proseguire le presta¬ 
zioni assistenziali e previden¬ 
ziali per non oltre il primo 
trimestre di quest'anno ». Le 
cifre del resto parlano chiaro. 

La gestione « Assistenza sa 
nltaria » prevede per 11 1%9 
entrate per 113043 milioni ed 
uscite per 170 364 milioni con 
un disavanzo di 66 322 milfo 
ni al quale vanno aggiunti I 
18 753 milioni che devono es 
sere restituiti alla gestione 
« Previdenza » a parziale rim¬ 
borso delle anticipazioni ot¬ 
tenute tnn «««««hSo nlll (*l « ,c, 0 
dire a parziale rimborso del¬ 
le somme indeh'tamente sot 
tratte alla stessa gestione 
« Previdenza » nell'illusorio 
tentativo di far quadrare un 
bilancio dissestato e fallimen¬ 
tare). 

Queste drammatiche cifre, 
che portano il disavanzo tota 
le della gestione a Assisten 
za » a 83 075 milioni di lire, 
dimostrano che l'ENPAS è or¬ 
mai giunto alla bancarotta 
e che pertanto è indispensa¬ 
bile che 1 pubblici poteri In¬ 
tervengano con un provvedi¬ 
mento di riforma radicale, il 
quale contempli l’istituzione 
della assistenza diretta, con 
erogazione gratuita del medi¬ 
cinali come avviene per altre 
mutue, l'adeguamento delle 
contribuzione statale ora fer¬ 
ma al 2,40 per cento e Infi¬ 
ne la gestione diretta dell’En 
le da parte dei lavoratori co¬ 
me hanno ripetutamente chie¬ 
sto i sindacati. 

Finora l'ENPAS è stato di¬ 
retto, anche per dificoltà og¬ 
gettive, con criteri che non 
hanno nulla a che vedere con 
una a sana gestione ». SI è 
andati avanti infatti alla gior¬ 
nata, cercando Inutilmente di 
tamponare le numerose falle 
che famministrazone dell'En¬ 
te presentava ad ogni bilan¬ 
cio e peggiorando qumdJ 
continuamente 1? situazione. 
Per l'esercizio del 1968 ad 
esempio l'ENPAS ha dovuto 
ncofrere ad un mutuo con le 
banche di 60 miliardi il quale 
ba aggravato la gtà pesantissi¬ 
ma situazione finanziaria per 
altri 4 miliardi da versare a 
titolo di interesse. Tutto que¬ 
sto per una prestazione che 
■ assicura » agli statali — si 
fa per dire — un rimborso 
di 800 lire per ogni visita me¬ 
dica domiciliare quando se¬ 
condo l'ordine del medici di 
Roma la tariffa minima è pa¬ 
ri a 3 mila lire. Non solo 
ma tutta questa massa di de¬ 
biti, il cui risultato è la vera 
e propria «Torre di Babe¬ 
le » che distingue attualmen¬ 
te (e forzatamente) la gestio¬ 
ne dell'istituto, è stata fatta 
per « garantire » ai 4 milioni 
e 780 mila assistiti rimborsi 
per medicinali che si aggira¬ 
no sulla media del 50 per cen¬ 
to delle spese effettivamente 
sostenute. 

Stando cosi le cose, 11 fatto 
che gl) amministratori del- 
l’ENPAS hanno minacciato le 
dimissioni non può ovviamen¬ 
te meravigliare nessuno E 
questo anche se li governo, 
e piu precisamente 1 ministri 
interessati (riforma, lavoro, di¬ 
fesa, scuola), continuano a 
tacere imperturbabili. 


SOLIDARIETÀ’ CON IL NOSTRO GIORNALE 


87 abbonamenti 
da due sezioni 

Significativa lettera del compagno Sedazzari 

Il compagno Sergio Sedazzari ha inviato al¬ 
l'Unità la seguente lettera: « Caro direttore, in 
attesa di spedirti una breve relazione sul lavoro 
— soprdiiutio alla luce della statistica del 31 di¬ 
cembre — voglio intanto comunicarti che Suzzare 
Centro (Mantova) — dopo notevoli resistenze 
che sono state superate in una vivace assem¬ 
blea — in due settimane circa ha raccolto 50 ab¬ 
bonamenti nuovi nella grandissima maggioranza 
annuali; i più decisi oppositori sono diventati i 
più capaci raccoglitori (cosi mi hanno intarmato) 
La stessa cosa si è verificata a Noventa Padovana 
(Padova) con 37 abbonamenti. 

Ciò conferma — lo ripeto anche se tu sei il 
primo ad esserne convinto — che quando ai 
compagni si parla in termini politici, facendo un 
discorso chiaro, sì ottengono slancio, impegno e 
successo, certamente senza trascurare >a soluzione 
dei problemi tecnici (avviamento, portatura, ece). 
Continuiamo ad insìstere su riunioni e perma¬ 
nenze locali (sezioni, zone) ». 


Pisa diffonderà 
20.000 copie il 19 

100.000 lire di abbonamenti dal Congresso di foggia 

Il 19 gennaio la Federazione comunista di PISA diffonderà 
20.000 copie dell'« Unità ». Questo è uno degli Impegni che più 
fanno spicco, per la prossima giornata di diffusione straordinaria 
del numero speciale del nostro giornale che esce In occasione 
del 48* anniversario della fondarione del PCI. La diffusione 
del 19 gennaio ha trovato uno schietto Impulso politico nella 
campagna di sostegno all'« Unità », fatta segno ad un attacco 
concentrico delle forze politiche complici della repressione 
In Versilia. 

La Federarione di PERUGIA II 19 gennaio triplicherà la 
diffusione domenicale, TERNI la raddoppierà. PAVIA supe¬ 
rerà di ben 8000 copie la diffusione abituale della domenica, 
VARESE di 4500. COMO di 1500 copie. 

SI allunga Intanto la Usta degli abbonamenti, con altri con¬ 
sistenti contributi di organizzazioni di partito, di singoli lavo¬ 
ratori, di personalità della cultura. 

I 1 Congresso del PCI di FOGGIA ha raccolto 100 000 lire 
per abbonamenti all'* Unità » da destinare alle sezioni piu 
povere; sono stali sottoscritti anche altri singoli abbonamenti. 
4 a * Rinascita », 1 a « Critica Marxista », 1 a « Vie Nuove » 
e un altro al nostro giornale. 

Due tranvieri romani, durante un’assemblea, si sono abbo¬ 
nali anch'essl at giornale. 


Riprende all'Universifà e negli isfifufi la loffa del movimento studentesco 

Riunione dei rettori oggi o Rome 
Protesto di studenti all'Ateneo 

All'incontro dovrebbe partecipare anche il ministro Sullo — Si parlerà della riforma e delle misure 
repressive da organizzare contro le agitazioni dei giovani — Bloccata da docenti e assistenti l’at¬ 
tività didattica dell’Accademia delle Belle Arti — Contro il silenzio degli organi politici e ministeriali 


L'on. Gonella 
presidente 
dell'Ordine 
dei giornalisti 

Il consiglio nazionale riell'ordt 
ne dei giornalisti ha riconferma¬ 
to aLTunammità l'oo («nido Co¬ 
ncila presidente nazionale del 
l’Ordine All'inizio dei suoi lavo¬ 
ri. il Consiglio nazionale ha vo¬ 
tato all’unanimità un ordine del 
giorno di solidarietà con I gior 
n3listi che negli ultimi tempi 
hanno subito intimidazioni e vio¬ 
lenze L'ordne del giorno espn 
me energica deplorazione di tali 
fatti e formula una protesta pres¬ 
so le competenti autorità alle 
quali è stato richiesto di garan¬ 
tire il libero esercizio delle li¬ 
bertà costituzionali di op.mone e 
di stampa. 


Tutti I deputati comunisti 
senza eccezione alcuna sono 
tenuti a essere presenti alla 
Camera alla seduta di mar¬ 
tedì 14 e mercoledì 15. 


Coraggiosa presa di posizione di ire assisfenfi della « Bocconi » 

«Perchè abbiamo violato 
le procedure d’esame» 

Denunciala l'assoluta mancanza di conlroili pubblici sull'Ateneo della Confindusfria 


MILANO, 10 

Con la clamorosa afferma¬ 
zione. comunicata alla stam¬ 
pa, di ai ere apertamente e 
con piena coscienza violato le 
norme di legge relative alla 
procedura e allo svolgimento 
dt gli esami, c invitando il Ret¬ 
tore dell’Università Luigi Boc¬ 
coni. prof. DeM’Amore, ad 
agire nei loro confronti anche 
penalmente, tre assistenti del¬ 
la Facoltà di Lingue, le dot- 
torcs>e Claudia Gori, Cesari 
uà Mocarclli e Silvana Volpi 
nes hanno inteso denunciare 
all op-mone pubhi ca le soan 
daloso prevaricazioni, i prov- 
vtdinnnli arbitrari, le gravi 
e reiterate irregolarità e la 
estrenia povertà culturale dei 
programmi che caratterizzano 
questo Ateneo, direttamente 
collegato alla Confindustria. 

Il fermo atteggiamento del¬ 
le tr c assistenti. di5(x>sìe a 
pagare di persona per richia¬ 
mare l’attenzione su una si¬ 
tuazione insostenibile e inac¬ 


cettabile, si è reso necessario 
data la mancanza di ogni con¬ 
trollo sulla Bocconi da parte 
degli organi statali (l’ex mini¬ 
stro della P I , Scaglia, e la 
sottosegretaria on. Badaloni, 
del governo Leone, giunsero a 
teorizzare siffatta indifferen¬ 
za con l'affermazione che es¬ 
sendo l'università privata i 
criteri di gestione e di condi¬ 
zioni « dei padroni » non era 
no sindacabili) 

IyO scorso 11 dicembre, le 
tre assistenti svtiLero gli osa 
mi annuali di lingua e lettera 
tura tedesca in « forma buro 
cratica ». cioè assegnando 
agli studenti, senza interro 
pa rii. un voto pari alla me 
dia dei libretti 
J motivi del loro gesto, del 
quale per altro vennero infor¬ 
mati la titolare della discipli¬ 
na, professoressa, Rosenfeld, 
e il presidente della commis¬ 
sione. prof. Villa, senza che 
da parte loro vi fossero obie¬ 
zioni, vengono precisati in un 


comumc.ito stampa con: 1) la 
contestazione di un esame che 
detiene senz’altro il primato 
di qud'o squallore e di quel¬ 
la povertà culturale che carat¬ 
terizzano non pochi esami del 
corso di lingue; 2) la denun¬ 
cia del modo scandaloso con 
cui da anni si svolgono di 
esami nell'Ateneo: la siste¬ 
matica assenza di commissio 
ni regolarmente formate priva 
sia i candidati che eli esami 
naturi di qualsia*) earanzia 
di correttezza e serietà, e co 
stringe a una continua e aper 
ta violazione di oem norma e 
regolamenti - ), per cui ne deriva 
che tutti eli esami sostenuti 
alla Bocconi negli ultimi anni 
debbono essere considerati 
nulli a tutti gli effetti: 3) la 
ripulsa dcll'arbitrano e assur 
do provvedimento ai danni del 
prof. Legnani. assistente di 
storia, come ritorsione alle sue 
prese di posizione a sostegno 
del mov imento studentesco del¬ 
la facoltà. 


I rettori di tutte le univer¬ 
sità italiane si incontrano 
oggi nell'Ateneo romano, men 
tre va riprendendo, negli isti¬ 
tuti. nelle facoltà, nelle scuo¬ 
le la lotta degli studenti: l'at¬ 
tività didattica dell'Accade¬ 
mia delle Belle arti è stata 
bloccata dagli stessi docenti: 
nella facoltà di ingegneria è 
r presa l’oct7ipi7Ìone e pe r 
stamani il movimento studen 
tesco ha deciso di organizza¬ 
re una manifestazione duran 
te il « grande incontro ». 

La riunione dei rettori — 
alla quale dovrebbe prender 
parte anche il ministro Sul¬ 
lo. non si sa bene se stama¬ 
ne o solo lunedì, a conclusio¬ 
ne dei lavor — era stata pro¬ 
cedentemente richiesta da 
D'Avack e pai rinviata por 
* timore » di agitazioni stu 
dentesche. Tl vertice inizia 
allo ore 11) e .saranno affron 
tati — diceva giorni fa un la 
conico comun rato deli'u{Tieni 
stampa del Rettorato — r p-> 
b’emi universitari » E' evi¬ 
dente che nel corso delJ’in 
contro si parlerà della nfor 
ma. dei suoi modi di attuaz <i 
ne e anche di misure repres 
sive contro il movimento stu 
dentesco. I lavori si svolge¬ 
ranno in assoluto riserbo 
Alla notizia dell inc.mtro gli 
studenti si sono a loro vol¬ 
ta riuniti nel pomeriggio: in 
una serie di asscmh’ee fa 
Lettere, ad Architettura c poi 
m serata nella sode dell’Agen¬ 
zia radicale) i comitati di 
base di alcune facoltà hanno 
deciso di o-g3n : 77are una mv 
n'festaizono all’interno del 
i'A'eneo durante la piumone. 
In romeo i covani si roche- 
r.in’xi nel’e faeo'tà por 5 pe 
giro il Iiinr» r futo nHWtvnlo 
progetto di legge di rif.vm 
uiver-tar.a Inoltre è s\yn 
d\~so di indire per la pms 
s mi «ett'maria una g-oma’a 
di lotta contro la repre*s\rv» 
o contro i sanguinosi fatt di 
Y’.iregg'o alla quale prende¬ 
ranno parte gli s*udenti mo¬ 
ti,. Per questo so->o stati già 
fissati alcuni appuntarne it. 
organizzatn i mentre in deci¬ 
ne di istituti si svoleranno 
assofiibW. Prima fra tutte 
quella che avrà luogo oggi, 
al Lxxvi artistico di pazza 
Navigatori, al’e ore 12.30 gli 
s*udenti affronteranno il to¬ 
ma dell’au’oritar smi nella 
scuola e nella soc’età 
l-i facoltà di Ingegneria 
biennio è stata nuovamente 
occupata Lo sb’occo del b’en 
n «i la e» si a ne continuata c 
l'a'no'iz-o.ne lidie ale della fi* 
ma di presenza — tre del’o 
p-mc.pah r-'ch es*c per le mu¬ 
li g à precedentemente, nel di 
combre scorso, gli student : oc¬ 
cuparono la facoltà — s«no 
cadute nel vuoto 
E i».ng!-o dei docenti e de¬ 
gli assistenti deH'Accadomia 
di Belle arti ha deciso di so¬ 


spendere ogni attività didat¬ 
tica e di non votare per il 
completamento del consiglio 
di amministrazione. Il prov¬ 
vedimento è stato preso — 
dice un comunicato del co¬ 
mitato di agitazione dell'Ac 
cademia — per protestare 
contro l'ostinato silenzio degli 
organi politici e ministeriali 
alla richiesta dì una radicale 
e urgente riforma dell'istitu¬ 
to. sulla base delle proposte 
già elaborate da docenti e 
studenti e contro la non 
democraticità e non rappre¬ 
sentatività del consiglio di 
amministrazione. L'astensione 
dell'attività didattica si pro¬ 
trarrà fino a che non saran 
no risolti i problemi dell'Ac¬ 
cademia. 


Incontro 
tra Mariotti 
e l'ambasciatore 
sovietico 

Si sono incontrati ìen il mi¬ 
nistro per i Trasporti on Ma¬ 
rioli! e l'ambasciatore defi'URSS 
in Italia. Nikita Ryjov. per di¬ 
scutere sui collegamenti aerei e 
terrestri tra fi nostro paese e 
l'Unione Sovietica per l’intensi- 
ficaz.one dei rapporti commer¬ 
ciali che già esistono tra i die 
paesi. A qjesta prima presa d. 
con'atto seguirà entro breve 
tempo un nuovo incontro 


NEL N. 2 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Punto primo, la polizia (editoriale di luca 
Pavolini) 

Isolamento di Israele (di Massimo Robersi) 

La nuova coscienza dei giovani comunisti (di 

Alessandro Natta) 

Zitte le donne (di Elena Fogarolo) 

Il vecchio romanzo di un « plagio » giudizia¬ 
rio (di Michele Rago) 

Il potere degli zuccherieri nel centro-sinistra 

(di Nicola Gallo) 

Tribuna congressuale: interventi di Franco 
Buseffo, Luigi Occhionero. Franco Lubertt e 
Dino Lopez 

Ecumenismo concettuale del PCI? (di Danilo 

Zo!o) 

Prospettiva delle sinistre francesi (di Giorgio 

Signorini) 

La squadra di Richard Nixon (di Luis Safir) 

La condizione sociale dell'intelletfuale in Fran¬ 
cia (di Antome Casanova) 

La contestazione e la musica nuova (di Luigi 
Pestalozza) 


Venti milioni per 
Cipnam) 


Canzonisela»» » 'di Ivano 


Diciannove 

Padrut) 


mesi «F'UcclarOon* idi Franco 
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Risultati e prospettive 

dell'assemblea 

degli psicologi a Roma 


Scende 
dalla cattedra 
anche la 
psicologia 


Seduti comodamente nel¬ 
le rosse poltrone della 
sala del Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche, per tutta 
la mattina del 7 gennaio, 
hanno fatto finta di non 
capirsi, di essere andati li 
per parlare ognuno delle 
proprie cose, come del re¬ 
sto era accaduto da sein- 
pre. Erano più di trecento 
e rappresentavano — nel 
bene o nel male — la psi¬ 
cologia italiana: quella gal¬ 
lonata di titoli accademici 
(uno ha detto, tra i sorrisi 
degli ascoltatori, « io sono 
Ferrari, figlio di Giulio Ce¬ 
sare, che come sapete è uno 
dei fondatori della psicolo¬ 
gia italiana») e quella, 
soprattutto giovane, che 
vuole liberarsi dal peso 
della struttura confusa, 
marcia e autoritaria, che 
fin qui ha caratterizzato lo 
andamento di questa scien¬ 
za, forse molto più che di 
altre. 

Ma ad un certo punto 
c’è stato un lucido richia¬ 
mo alla realtà: uno dei pre¬ 
senti si è alzato e ha detto 
che l’assemblea era stata 
convocata perchè l’esigenza 
di una rigorosa chiarifica¬ 
zione tra gli psicologi non 
poteva essere ancora riman¬ 
data. Il richiamo di un gio¬ 
vane ricercatore ha dun¬ 
que segnato l’inizio di quel¬ 
la che, nelle successive tre¬ 
dici ore di lavori, doveva 
diventare una esperienza 
senza precedenti, nella sto¬ 
ria della psicologia italia¬ 
na, aperta a sbocchi e pro¬ 
spettive assai interessanti 
e significative. Ma è meglio 
dire, subito, le conclusioni 
cui gli psicologi presenti 
sono giunti. 

L’assemblea ha dichiara¬ 
to di fatto decaduta la 
SIPS (società italiana di 
psicologia ' scientifica): ha 
deciso il blocco di docenze, 
incarichi, cattedre, concorsi 
statali e parastatali e di 
quanto altro caratterizza la 
attuale organizzazione del 
potere nel settore della psi¬ 
cologia; ha individuato al¬ 
cuni temi di elaborazione e 
discussione; e soprattutto 
ha definito la nuova orga¬ 
nizzazione assembleare con I 
una assemblea nazionale, 
che tornerà a riunirsi fra 
4 mesi, assemblee regiona¬ 
li, commissioni di studio, 
gruppi di azione e segrete¬ 
ria di coordinamento. Riso¬ 
luzioni che per il loro ca¬ 
rattere « contestativo », per 
la presa di coscienza poli¬ 
tica che esprimono, merita¬ 
no un breve discorso non 
solo sullo svolgimento del 
dibattito, ma sull’attività 
che ha preceduto l’assem¬ 
blea. 

La SIPS 

La SIPS era una istitu¬ 
zione autoritaria e antide¬ 
mocratica, centro di potere 
dei ■ baroni » e dei catte¬ 
dratici che raccoglieva solo 
400 dei 2000 psicologi che 
esercitano in Italia. I suoi 
limiti, la sua inefficienza e 
inesistenza erano stati più 
volte denunciati (l’assem¬ 
blea del Lazio nel dicembre 
scorso, tra l’altro, aveva 
sottolineato che l’assemblea 
dei soci della SIPS non si 
riuniva da dieci anni). Il 
suo consiglio direttivo ave¬ 
va indetto per il 7-8 gen¬ 
naio il XVI congresso di 
« lavori scientifici ». Da Fi¬ 
renze prima, da altri isti¬ 
tuti e sedi poi, sulla scia o 
forse più precisamente at¬ 
traverso l’esperienza diret¬ 
ta del movimento studente¬ 
sco (va ricordato a questo 
proposito un interessante 
documento elaborato nel 
maggio scorso nella facol¬ 
tà di Magistero a Firenze), 
è scaturita l’esigenza e 
quindi la proposta di tra¬ 
sformare il congresso in 
assemblea per un incontro 
libero da aspetti formali e 
gerarchici e per discutere 
« il significato e le finalità 
che una società di psicologi 
deve riconoscere come pro¬ 
pri in modo da essere in 
grado di dare un contributo 
alla risoluzione delle diver¬ 
se problematiche del mon¬ 
co della psicologia, dell’uni¬ 
versità, dell’intera società». 

La SIPS, con un atto fal¬ 
samente conciliativo, ha vo¬ 
luto precisare che avrebbe 
rinviato * i lavori scientifi¬ 
ci » per dare la possibilità 
di svolgere i lavori assem- 
bleari, non smentendo cosi 
la formula tanto cara ai no¬ 
stri accademici, della scien¬ 
za naturale, i cui interes¬ 
si evidentemente dovevano 
considerarsi « superiori » al 
livello dei lavori assem- 
bleari. 

Ma la risposta è stata 
pronta Dice infetti il do- 
eumento-mozione, approva¬ 


to a maggioranza al termine 
della assemblea: « Il lavoro 
dell* assemblea nazionale, 
delle assemblee locali e dei 
loro strumenti si fonda sul 
presupposto che la psicolo¬ 
gia come ricerca e come 
intervento non è una que¬ 
stione puramente concettua- 
le-mctodologica o tecnico¬ 
operativa, ma ha condiziona¬ 
menti sociali e implicazioni 
politiche che vanno analiz¬ 
zati e smascherati attraver¬ 
so una attività di critica per¬ 
manente di strutture e di 
persone e mediante la chia¬ 
rificazione e il disoceulta- 
mento della pseudo-neutrali¬ 
tà e pseudo-oggettività della 
scienza e delle tecniche psi¬ 
cologiche. Come la psicolo¬ 
gia, teoria e prassi, sia stru¬ 
mento degli attuali rapporti 
di potere sarà oggetto di 
analisi — prosegue il testo 

— e criterio discriminante 
fra tutti coloro che parteci¬ 
peranno ai lavori assem* 
bleari ». 

Giusto tono 

Entriamo nel vivo del di¬ 
battito che ha avuto mo¬ 
menti vivaci, altri polemici, 
altri ancora confusi e in¬ 
certi proprio per il peso 
politico che le decisioni del¬ 
l’assemblea avrebbero avu¬ 
to. Dopo una prima fase im 
pacciata e farraginosa — 
nel corso della quale alcu¬ 
ni avrebbero voluto porta¬ 
re la discussione sui modi 
e i termini di una riforma 
della SIPS — l’assemblea 
ha trovato il suo giusto to¬ 
no. » Il problema — è stato 
detto — è di individuare in 
questa sede gli strumenti 
alternativi al potere della 
SIPS e delle cattedre, di 
rendere operante, cioè, il 
passaggio del potere alle 
assemblee *. Altri invece 
hanno ricordato che il te¬ 
ma centrale, di scottante 
attualità politica, non pote¬ 
va non riguardare il ruolo 
dello psicologo, la sua pre¬ 
parazione, la sua posizione 
nella società. Certo il tem¬ 
po è stato breve e non tut¬ 
to si è potuto fare: la stes¬ 
sa discussione delle mozio¬ 
ni approvate (e di decine 
di altre che sono state pre¬ 
sentate) ha rubato gran 
parte del tempo ai lavori. 

Ma indicazioni importan¬ 
ti, da proporre alle assem¬ 
blee regionali, sono scaturi¬ 
te da più interventi. Il 
gruppo di Palermo ha tra 
l’altro presentato una mo¬ 
zione, approvata dalla mag¬ 
gioranza, nella quale ap¬ 
punto si elencano alcuni 
temi che dovranno essere 
discussi a livello locale e 
sui quali saranno elaborati 
documenti: psicologia come 
strumento del potere della 
classe dominante e psicolo¬ 
gia come scienza contesta¬ 
tiva; psicologia industriale: 
selezione c orientamento 
professionale; o ancora psi¬ 
cologia e scuola: Luna al 
servizio del carattere selet¬ 
tivo e classista dell’altra. 

Quale sarà la composizio¬ 
ne di queste assemblee re¬ 
gionali che, in Toscana, in 
Emilia, nel Lazio, in Sici¬ 
lia, in Piemonte ecc. sono 
state già organizzate? An¬ 
che questo problema è sta¬ 
to discusso e risolto, per 
sommi capi, dalla mozione 
conclusiva: « Sia a livello 
nazionale che regionale l’as¬ 
semblea degli psicologi è 
costituita da tutti coloro 
che sono impegnati in vario 
modo e a vario livello in 
esperienze di ricerca e di 
intervento in campo psico¬ 
logico, almeno finché non 
emerga e non si diffonda 
una definizione condivisa 
dai ruoli professionali da 
esercitare ed una determi¬ 
nazione valida dei livelli di 
formazione tecnico-scienti¬ 
fici da conseguire ». Inoltre 

— prosegue la mozione — 
« l’assemblea è aperta a 
tutti coloro che sono inte¬ 
ressati agli orientamenti e 
alle utilizzazioni della psi¬ 
cologia, cioè a tutti coloro 
che, comunque, sono inte¬ 
ressati ad un dialogo con 
gli psicologi o in qualità 
di specialisti che collabora- 
no con loro o in qualità di 
utenti che fruiscono dei lo¬ 
ro servizi ». 

C’è stato qualcuno che a 
proposito di quest’ultimo di¬ 
spositivo ha tentato, malde¬ 
stramente, di sostenere che 
« non sarebbe stato conve¬ 
niente correre il rischio di 
un intervento dei "matti” 
nelle assemblee ». Un tentati¬ 
vo estremo e scomposto di 
riportare i lavori indietro. La 
assemblea ha risposto fer¬ 
ma, gridando: « Vergogna! I 
matti non esistono! ». 

Francesca Raspini 


Venus 6 insegue Venus 5 sulla rotta verso il pianeta delle nubi 


Atterrerà sulla faccia in ombra di Venere 
la seconda sonda sovietica lanciata ieri 


Venus 5 ha 
il Sole 


un vantaggio di 1.390.000 chilometri - Le due 
- L'itinerario sarà costantemente seguito da terra 


sonde studieranno lo stesso emisfero 
~ L'atterraggio avverrà intorno alla 


del pianeta - Una rotta che scavalca 
metà di maggio - I rischi del volo 


^SCENDERANNO SULLA LUNA 



HOUSTON, 10 

Sono stati resi noti i nomi dei Ire astro¬ 
nauti americani che tenteranno it primo 
sbarco umano sulla Luna, con la navicella 
spaziale « Apollo 11 », Si traila di Neil 
Armstrong, comandante della missione lu¬ 
nare; di Michael Collins, pilota del modulo 
di comando dell'* Apollo 11 »; e di Edwin 
Aldrin, pilota del modulo lunare. Dei tre 
Il solo Armstrong è un civile, gli altri due 
sono ufficiati dell'aeronautica statunitense; 


hanno tutti in comune voli In orbila attorno 
alla Terra, nel quadro del programma « Ge¬ 
mini », e l'età che è di 38 anni. Armstrong 
e Collins, inolfre, hanno partecipato come 
pllniì dff c=:cia alia guerra di Corea, effet- 
luando numerose missioni di combattimento 
(anche Borman del resto, come si ricorderà, 
ha combattuto come pilota nel Vietnam). 

Il lancio dell'. Apollo 11 » è fissato per il 
15 luglio, ma la data esalta del volo dipen¬ 
derà — ha comunicalo la NASA — dai risul¬ 
tati dette missioni < Apollo 9 » e « Apollo 


10 ». L't Apollo 9 », che sarà lanciato il 28 
febbraio, dovrà collaudare il modulo lunare 
attorno alla Terra; il 17 maggio, invece, 
partirà l't Apollo 10 », che porterà in orbila 
attorno alla Luna lo stesso modulo, per la 
prova generale della discesa. Toccherà in¬ 
fine ad Armstrong e Aldrin scendere sul 
nostro satellite naturale, mentre Collins li 
attenderà in orbila a bordo delta navicella. 
Sarà il 17 o il 18 luglio, se lutto andrà bene. 
NELLE FOTO (da sinistra): Aldrin, Collins 
e Armstrong. 


Incontro a Roma fra autori televisivi e pubblico 

Perchè in TV i carabinieri 
devono essere sempre belli 

Un regista e due sceneggiatori discutono con gli utenti nel circolo « Roma 6 » della 
borgata Finocchio - Dall'esame di un telefilm alla Resistenza censurata > I primi ele¬ 
menti della legge di riforma della Rai-Tv preparata dall'Arci-Arta 


« Però voi, attori, registi non 
protestate mai... perché non 
fate come in fabbrica, uno 
sciopero, come facciamo noi, 
anche se la lotta è lunga... ». 
Risponde Dante Guardamagna 
(uno degli sceneggiatori del 
Cristoforo Colombo, tanto per 
citare un titolo assai noto). 
Ricorda che gli attori hanno 
scioperato e che anche gli 
autori stanno facendo qualco¬ 
sa e ammette che è difficile: 
che fare? Sì, è vero, bisogna 
lottare. Ma come? E del re¬ 
sto: « è vero, facciamo cose in 
buona fede, ma in qualche 
modo anche noi aderiamo, ac¬ 
cettiamo certe censure ». 

Il dialogo si svolge In una 
grande sala a diciotto chilo¬ 
metri dal centro di Roma. Dna 
traversa della via Casilina, una 
delle borgate più dissestate 
della città, la borgata Finoc¬ 
chio. E’ la sede di un circolo 
culturale e sportivo, Roma 6, 
sostenuto soltanto dai contri¬ 
buti dei soci, bersaglio costan¬ 
te delle ire della parrocchia 
e della scuola di borgata. Nuo¬ 
vamente alcuni uomini della 
Tv italiana si incontrano con 
il loro pubblico, attraverso la 
mediazione dell’Arci. E’ un 
incontro polemico. C’è il regi¬ 
sta cottafavi e gli sceneggia¬ 
tori Guardamagna e Mandarà. 
Sono i due sceneggiatori ad 
aprire il dialogo che prende 
le mosse dal loro ultimo tele¬ 
film, Un caso apparentemente 
facile: i soci del circolo lo 
hanno visto tutti insieme, ed 
ora sono qui per chiedere 
conto dei perché non chianti 
di quella vicenda, per avere 
una risposta alle cntiche quo¬ 
tidiane al mostro televisivo, 
per tentare insieme di trovare 
soluzioni. Si parte da un tele¬ 
film e si arriverà a discutere 
della legge di nforma: alla con¬ 
clusione. Carlo Paghanni, del- 
l’Arci, illustrerà le linee essen¬ 
ziali del progetto di legge che 
un gruppo dì uomini politici 
e di cultura, uniti intorno a 
Farri, hanno appena terminato 
di elaborare. 

I soci di Roma 6 non sono 
convinti dei modi in cui si 
sviluppa il telefilm messo sotto 
esame. Qualcuno contesta lo 
equivoco del titolo (perché 
apparentemente facile?»: altri 
si chiedono se aia davvero 


possibile che un innocente re¬ 
sti in galera anche quando è 
chiaro che è innocente (il tele¬ 
film tratta infatti di questo: 
incontrandosi, per singolare 
circostanza, con i temi della 
battaglia di nforma legislati¬ 
va) e, soprattutto, perché ti 
racconto televisivo non spie¬ 
ghi bene come questo sia pos¬ 
sibile. Dagli interrogativi alle 
risposte: e affiora subito il 
tema della censura. I due 
sceneggiatori procedono per 
esempi: c’è. nel filmato, un 
maresciallo aei carabinien. 
Cosi come lo abbiamo visto, 
ha un volto simpatico, spiri¬ 
tuale perfino. Ma — dicono 
Guardamagna e Mandarà — 
nella versione originale aveva 
un altro volto: quello di un 
attore assai bravo, un caratte¬ 
rista dai tratti somatici più 
grevi... poi è amvato un colon¬ 
nello dell’ufficio stampa del¬ 
l’Arma, ha visto il telefilm, 
ha detto che no, un marescial¬ 
lo del carabinieri deve avere 
un volto bello, intelligente: 
tutta la sequenza è stata rigi¬ 
rata per maggiore rispetto 
deli’Arma. E questo non è un 
caso isolato, naturalmente. 

Una scelta 
difficile 

La replica non tarda. * Io 
— dice un uomo — sono un 
edile e rogho farti il caso di 
Dario Fo. Ve lo ricordate? Fra 
il '63, l'anno dello sciopero 
degli edili, dello scontro dei 
SS. Apostoli a Roma, insom¬ 
ma. Dano Fo faceto » Canzo- 
mssima », aveva uno sketch 
sugli edili (era buono, io poi 
l’ho letto), glielo hanno cen¬ 
surato e lui si è ritirato: ha 
fatto una scelta positiva... e 
tot 7 ». 

Risponde Mandarà. risponde 
Cottafavi. Ricordano che per 
gli attori, per gli autori è 
più difficile fare una scelta 
analoga. * Gli autori, dice Man¬ 
darà, sono tutti di estrazione 
borghese, lavorano isolati, non 
sono uniti come la classe 
operala, non hanno una effet¬ 
tiva forza d’urto: del resto, se 
mi ritiro lo troviamo subito 


chi ci sostituisce, qualcuno 
pronto a scrivere a comando ». 
a Bisogna — aggiunge Cottafa¬ 
vi — lottare mantenendo le 
posizioni. Rinunciare anche a 
lavorare, certo; (e Cottafavi. 
infatti, ha rifiutato in questi 
mesi un lavoro dopo l’altro) 
ma non ritirarsi ed aspettare 
la riforma ». 

C'è spazio, dicono, per una 
azione all'intemo della Rai-Tv. 
Lo stesso Cottafavi racconta 
del programma celebrativo del 
ventennale della Resistenza: 
poche ore prima di andare in 
onda, dice, è stato visionato 
da un alto dirigente ed è arri¬ 
vato subito l’ordine dei tagli. 
Via tutti i brani dove sì can¬ 
tava « La brigata Garibaldi »; 
unica canzone di commento 
permessa è la più innocua 
« Bella ciao »; via le Immagini 
dei partigiani assassinati: su 
questo bastino le cifre. * Che 
ho fatto io 7 Ho lottato fino 
all'ultimo istante prima della 
trasmissione per solcare il 
salvabile; sono riuscito a non 
far tagliare un pezzetto qua, 
un altro là. Forse è poco, 
certo ». E Cottafavi aggiunge 
infatti che l’unica azione poli¬ 
tica possibile è quella di una 
nforma della Rai Tv. L’asso¬ 
ciazione dei registi indipen¬ 
denti si sta battendo per que¬ 
sto, ha già fatto dei docu¬ 
menti .. 

Nuovamente l'incontro di¬ 
venta polemico. Gli autori 
ntomano sotto accusa, con 
amichevole franchezza. Inter¬ 
viene anche il giornalista Ci- 
pnani, cntico televisivo, e 
spiega che se la scelta esatta 
non è quella della fuga, tutta¬ 
via è necessario fare più di 
quel che si è fatto, anche a 
costo di perdere qualche bat¬ 
taglia. E c'e polemica anche m 
senso irvrerso: un giovane 
dice che, m fondo, la Tv sta 
facendo qualcosa In questi 
mesi... per esempio. Faccia a 
faccia ha affrontato certi pro¬ 
blemi. La discussione si riac¬ 
cende: c’è chi ricorda le cen¬ 
sure gravissime che questa 
trasmissione ha subito, fino a 
travisare il senso di alcuni 
interventi: c’è chi dice che la 
Tv sta concedendo qualcosa 
soltanto in virtù della situa¬ 
zione esplosiva, di tensione e 


di lotta. In cui si trova 11 
paese. Gli stessi autori spie¬ 
gano che è così, che la Rai-Tv 
agisce agli ordini delle segre¬ 
terie dei partiti politici (quel¬ 
lo democristiano e quello so¬ 
cialista, naturalmente) e che 
ugni concessione ed ogni cen¬ 
sura è sempre frutto di bat¬ 
taglie interne dei partiti di 
governo. 

Progetto 
di riforma 

Ritorna il problema delle 
iniziative da piendere per ri¬ 
solvere la situazione. Si avan¬ 
za la proposta di una azione 
diretta del circolo verso la 
Rai-Tv (una iniziativa che può 
essere proposta ad ogni asso¬ 
ciazione democratica) e infine 
Carlo Pagliarini illustra !e li¬ 
nee essenziali del nuovo pro¬ 
getto di riforma che, nei pros¬ 
simi giorni, verrà presentato 
ufficialmente al dibattito na¬ 
zionale con il patrocinio del- 
l’Arci-Arta. Il progetto sembra 
la logica conclusione dell’in¬ 
contro a Roma 6 • distacco 
della Rai-TV dal potere esecu¬ 
tivo; formazione di un comi¬ 
tato direttivo eletto dal Parla¬ 
mento, dagli utenti e da co¬ 
loro che lavorano alla Rai-Tv; 
nomina di un comitato pro¬ 
grammi cui partecipino tutte 
le forze politiche e culturali 
del paese (una sorta di parla¬ 
mentino televisivo, dove si di¬ 
scuta in pubblico dei pro¬ 
grammi della Radio e della 
Tv); abolizione della pubbli¬ 
cità. Insomma: creazione di 
un ente nuovo, al servizio del 
paese, del quale tutti possano 
usufruire, nel quale gli autori 
abbiano voce in capitolo, come 
gli utenti, come le organizza¬ 
zioni che formano la struttura 
associativa del paese. 

Su queste proposte si In¬ 
contrano tutti: gli autori pre¬ 
senti all’incontro, gli utenti 
del circolo Roma 6, i giornali¬ 
sti. E questa unanimità finale, 
dopo lo scontro-incontro della 
discussione, è una riprova che 
davvero, come dice Cottafavi, 
l’unica azione possibile i 
quella della riforma. 

Dario Natoli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

E' partita anche Vettus 6 
per dare una mano alla con¬ 
sorella che la sta precedendo 
sulla rotta venusiana da una 
diecina di giorni e che ha un 
« vantaggio » relativamente 
modesto di 1.390.000 chilome¬ 
tri. 

La rincorsa è cominciata 
stamane alle 8,52 ora di Mo¬ 
sca, quando la gemella di Ve- 
nus 5 è partita da una orbi¬ 
ta circumterrestre avviandosi 
sulla esatta traiettoria a lei 
assegnata. Curiosamente le 
due sonde, attualmente cosi 
distanziate, finiranno assieme 
i] viaggio nella metà di mag¬ 
gio lavorando di conserva al¬ 
lo stesso programma di ricer¬ 
che sull’atmosfera e sulla 
corte nebulosa del pianeta 
mattutino. Venus 6, cosi come 
Venus 5. compirà un atterrag¬ 
gio morb : do sulla faccia in 
ombra del Dianeta. 

Venere sarà così studiata 
ila due zone diverge ma vi 
cine. 

Ecco la sintesi tecnica. Ve- 
nus 6 ha un peso, escluso 
l'ultimo stadio del razzo 
portante, di 1.130 chilogram¬ 
mi. Al suo interno, assieme 
alle apparecchiature teleme¬ 
triche e ai motori, reca una 
piccola immagine in bassori¬ 
lievo di Lenin e l’emblema 
statale dell'URSS. Il traccia¬ 
to della rotta è eliocentrico 
(questo aggettivo sta a si¬ 
gnificare che la sonda, per 
raggiungere l’obiettivo, dovrà 
rincorrerlo lungo una traiet¬ 
toria che « scavalca * il sole). 
Successivamente le saranno 
imposte varie correzioni per 
ottenere la necessaria pre¬ 
cisione di volo. Cinque ore 
e mezzo dojio la partenza, la 
sonda si trovava a 65.000 
chilometri da terra. Le sue 
a ppa recedi iato re. come dei 
resto quelle di Venus 5. fun¬ 
zionano regolarmente. Il vo¬ 
lo viene diretto dallo spe¬ 
ciale centro dei collcgamen 
ti a lunga distanza spaziale. 

Qualche chiarimento sulle 
finalità scientifiche di questo 
nuovo esperimento, il primo 
a carattere plurimo. Dichia¬ 
ra stasera l’accademico Vi- 
nogradov che le stazioni in¬ 
terplanetarie sono chiamate 
a contribuire enormemente 
all’esplorazione del sistema 
solare. Nel caso di Venere 
è solo ricorrendo a questi ti¬ 
pi di macchine che si pos¬ 
sono svolgere studi sull’atmo- 
sfera e sulla superficie venu¬ 
siani. Questi studi hanno un 
enorme valore per poter 
comprendere il processo evo¬ 
lutivo del sistema planetario 
di cui fa parte la terra. Di 
Venere sappiamo già varie 
cose importanti, ma i dati 
finora raccolti appaiono al¬ 
quanto contradittori. Venus 
4, quindici mesi fa. trasmise 
di aver trovato nei bassi 
strati atmosferici una tem¬ 
peratura di 280 gradi centi- 
gradi. Ma nello stesso perio¬ 
do l’americano Mariner 5 se 
gnalò una temperatura super¬ 
ficiale di 480 gradi. 

I dati raccolti da sovietici 
e da americani sulla pres¬ 
sione atmosferica oscillano 
fra valori di 20 e di 70 at¬ 
mosfere. Incerte sono anche 
le informazioni sulla consi¬ 
stenza e le caratteristiche fi¬ 
siche della coltre nuvolosa. 
Si sa che essa dovrebbe 
avere uno spessore tra ì 5 e 
i 10 chilometri. Tutti questi 
dati vanno precisati per giun¬ 
gere ad un loro disegno com¬ 
plessivo e univoco. Di qui la 
grandissima importanza del 
doppio programma in con¬ 
temporanea delle due Venus 
destinate a zone molto di¬ 
stanti dello stesso pianeta. 

Sarà utile rivolgere un po’ 
d'attenzione anche ai proble¬ 
mi tecnici del volo. Molti si 
chiedono perchè una sonda 
partita dalla terra debba co¬ 
prire, per raggiungere Vene¬ 
re, un viaggio di oltre 250 
milioni di chilometri quando 
la distanza in linea retta tra 
i due pianeti è di circa 41 
milioni. Le ragioni di questa 
curiosità sono un po’ difficili 
a illustrare senza l’aiuto di 
disegni. Schematicamente il 
discorso è il seguente. Il vo¬ 
lo delle Venus traccia negli 
spazi interplanetari un arco 
ellittico, cioè un arco allun¬ 
gato o diktato m modo tale 
che il punto geometricamen¬ 
te contrapposto a quello di 
partenza sia esattamente il 
punto di contatto con l’orbita 
di Venere. Per tracciare que¬ 
sto arco ellittico occorre im¬ 
primere al missile una ve¬ 
locità di 11.48 chilometri al 
secondo. Questa velocità è 
ottenibile con un impiego 
di combustibile relativamente 
modesto. Se invece la traiet¬ 
toria della sonda la volessi¬ 
mo più rettilinea, cioè se vo¬ 
lessimo far seguire al missi¬ 


le la scorciatoia che copre 
in linea retta la distanza ef¬ 
fettiva tra terra e Venere, 
dovremmo « sparare * il mìs¬ 
sile ad una velocità enorme¬ 
mente più alta. In teoria, co¬ 
si facendo Venere potrebbe 
essere raggiunta in una qua¬ 
rantina di giorni invece che 
in 14G. Ma. a parte la dif¬ 
ficoltà dell’impiego di una 
quantità enorme di carburan¬ 
te. il pericolo che si corre¬ 
rebbe sarebbe che la sonda, 
stante la sua altissima velo¬ 
cità. prenderebbe la fuga dal 
sistema solare, si indirizze¬ 
rebbe cioè in senso oppo¬ 
sto a quello di Venere la 
quale si trova in una orbita 


La Corte Costituzionale è sta¬ 
ta investita, con una otdinanza 
del pretore di latina. Carlo 
Taormina, del problema deila 
relazione adulterina, contem¬ 
plata nel nostro codice all’ar- 
ticolo 559. I-a Corte, recente¬ 
mente. come si ricorderà, aie- 
va dichiarato incostituzionali i 
primi due commi di questo ar¬ 
ticolo. quelli cioè che contem¬ 
plavano i'adulterio. ma aveva 
lasciato in visore il terzo com¬ 
ma. appunto quello che parla 
della relazione adulterina, af¬ 
fermando di non essere stata 
investita della questione. 

La \tcenda. che ha dato luo¬ 
go all'ordinanza, ha avuto ini¬ 
zio qualche tempo fa con una 
denuncia presentata dal dottor 
Enrico Gabrielli, di Cisterna di 
latina, contro la moglie Auro¬ 
ra Giovannori e contro Gior¬ 
gio Gurenli. accusandoli di 
avere una relazione. Nella fase 
istruttoria gli avvocati dei due 
imputati, l’onorevole Franco 
Luberti e Giorgio Zeppieri. ave¬ 
vano eccepito l’incostituzionali- 


« interna », cioè compresa 
tra la terra e il sole Con¬ 
clusione, adottando il volo 
ellittico si ha una minore 
spesa di energia e la sicurez¬ 
za di colpire il bersaglio. 

Del viaggio delle due Ve¬ 
nus gemelle, si tornerà cer 
tamente a parlare nelle pros¬ 
sime settimane. Poi avremo 
il grande appuntamento di 
maggio. Nel frattempo è lo¬ 
gico attendersi qualche al¬ 
tro episodio dell’avventura 
spaziale collocato a distanze 
più ravvicinate: attorno ali* 
terra o sul « ponte » terra-lu¬ 


tà del terzo comma de'.i'artieo 

10 559. affermando che era m 
contrasto con l’affermazione di 
parità dei con.ugi. Il pretore 
ha accolto questa :esi e ha rin¬ 
viato la questione alla Corte, 
che nei prossimi mesi sarà 
chiamata a decidere. 

Sempre in materia matrimo¬ 
niale c'è- stata una sentenza 
senza precedenti del pretore d: 
Lentim. dottor Sante Pirrone 

11 magistrato ha assolto una 
donna. Fortunata Gusmano di 
24 anni, dall'accusa d: abban 
dono del tetto coniugale, por 
che in caso di impotenza del 
manto lì fatto non costituisce 
reato. La ragazza andò via di 
casa quattro mesi dopo le noz¬ 
ze con Vincenzo I.o Monaco, 
accusando il marito di essere 
impotente, li nretore ha affer¬ 
mato nella sentenza che l'impo 
lenza è una disenminante del 
reato di abbandono del tetto co 
nmcale e che la donna era <hi 
stificata se aveva violato !*ob 
bhgo della coabitarione Imposto 
dal matrimonio. 


na. 


Enzo Roggi 


Conferenza-stampa di mons. Rubin 

Vescovi e Vaticano: 
un rapporto difficile 

Il Sinodo terrà una riunione straordinaria rii otto¬ 
bre - Le decisioni avranno solo carattere consultivo 


Il Sinodo del vescovi, isti¬ 
tuito da Paolo VI con mota 
proprio e convocato per la pri¬ 
ma volta In Assemblea Ge¬ 
nerale nel settembre 1967, si 
riunirà in Assemblea Straor¬ 
dinaria rii ottobre 1969 per 
discutere uno dei temi attual¬ 
mente più spinosi per la Chie¬ 
sa cattolica: Fattività delle 
Conferenze episcopali, il loro 
ruolo nel governo delhi Chie¬ 
sa universale e i rapporti tra 
questi organismi locali e na¬ 
zionali e la S. Sede. A nor¬ 
ma di regolamento vi potran¬ 
no partecipare i Patriarchi, t 
Presidenti delle Conferenze 
episcopali nazionali e di più 
nazioni, tre religiosi in rap¬ 
presentanza di Istituti religio¬ 
si, 1 Cardinali preposti alla 
direzione dei Dicasteri e del¬ 
la Curia romana (circa 110 
membri) e rappresentanti di 
nomina pontificia nella misu¬ 
ra del 15 per cento. Le de¬ 
cisioni del Sinodo dei vescovi 
avranno carattere consultivo 
e potranno divenire legge per 
la Chiesa scio se il Papa le 
farà proprie. 

Queste le dichiarazioni fat¬ 
te da mons. Ladislao Rubin, 
segretario generale del Sino¬ 
do, in una conferenza-stampa 
tenuta ieri mattina nella sala 
stampa della S. Sede: « Fino¬ 
ra — ha detto mons. Rubin 
— 1 rapporti tra le Conferen¬ 
ze episcopali e la S. Sede 
erano piuttosto scarsi, fram¬ 
mentari e di carattere preva¬ 
lentemente amministrativo », 
mentre grande è l'apporto che 
queste Conferenze possono da¬ 
re alla b vita della Chiesa nel 
periodo post-conciliare in cui 
tutta la Chiesa tende alTat- 
tuazione del Concilio ». Lo 
stesso Paolo VI, nel dare lo 
scorso 23 dicembre l’annun¬ 
cio della convocazione straor¬ 
dinaria del Sinodo, sottolinea¬ 
va l’importanza delia collabo- 
razione dei vescovi per il go¬ 
verno della Chiesa cosi co¬ 
me il Concilio aveva affer¬ 
mato. 

La Costituzione conciliare 
Lumen gentium dice infatti: 
b Le Conferenze episcopali pos¬ 
sono oggi portare un molte¬ 
plice e fecondo contributo af¬ 
finchè la collegialità abbia 
concrete applicazioni ». 

Dalla chiusura del Concilio 
ad oggi, come hanno osser¬ 
vato in questi ultimi tempi 


molti vescovi e teologi e laici, 
donde le polemiche in corso 
nel mondo cattolico, questa 
norma conciliare non ha tro¬ 
vato piena applicazione e iJ 
potere centrale della Curia (a 
parte l'autorità papale) ha 
continuato a prevalere a dan¬ 
no dell’autonomia degli epi¬ 
scopati e delle Chiese locali 
proprio in un periodo stori¬ 
co in cui queste ultime si 
sforzano di adeguarsi e di in¬ 
serirsi. in forme differenti, 
nelle rispettive realtà naziona¬ 
li in cui si trovano a vivere 
e ad operare. 

Le aspre e contrastanti rea¬ 
zioni provocate dall’enciclica 
tìumanae vitae, la recente pre¬ 
sa di posizione della Chiesa 
d’Olanda, il fiorire di cate¬ 
chismi diversi come tentativi 
di attualizzare il messaggio 
evangelico, la presa di coscien¬ 
za da parte di numerosi ed 
autorevoli teologi e vescovi 
della realtà latino-americana e 
del mondo comunista come 
del motivi che ispirano una 
rivoluzione, sono segni dei 
tempi, di un mondo cattolico 
in fermento, ma la Curia, nel 
timore di perdere il potere 
pressoché assoluto, pone fre¬ 
ni e i vari dicasteri pur cam¬ 
biando denominazione nella 
sostanza rimangano gli stessi. 

Orbene, la convocazione in 
assemblea straordinaria dei 
Sinodo dei vescovi per discu¬ 
tere proprio della funziono 
delle Conferenze episcopali, 
delle loro esperienze in sede 
locale e nazionale e dei loro 
rapporti con la S. Sede può 
essere considerata un atto im¬ 
portante. ma tutto dipende 
dai contenuti e dall’imposta¬ 
zione che avranno gli sche¬ 
mi che. come ha dichiarato 
mons. Rubin, saranno prepa¬ 
rati da una apposita commis¬ 
sione di studio istituita dal 
Papa e presieduta dal cardi¬ 
nale Confalonieri e formata 
da cardinali e vescovi fra cui 
Villon, Doepfner. Gracias, Zun- 
graan. Brandau Vilena, Rubin. 
Gli schenr: saranno sottopo¬ 
sti ad un primo esame dei 
presidenti delle Conferenze 
episcopali entro il prossimo 
aprile, mentre sarà interessan¬ 
te la discussione in assem¬ 
blea sinodale nel prossimo 
ottobre. 

Alceste Santini 


Il terzo comma dell'art. 559 in discussione 

La relazione adulterina 
alla Corte costituzionale 

L’ordinanza del pretore di Latina - Senten¬ 
za a Lentini: se il marito è impotente non 
c’è il reato di abbandono del tetto coniugale 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / sabato IT gennaio 1969 


Salari e occupazione 

Gravi rotture 
per Eridania 
e halsider 

48 ore di sciopero nell’industria siderurgica di 
Stato - Si prepara a Parma una grande manife¬ 
stazione contro il monopolio saccarifero 


Dalla nostra redaiione 

GENOVA. IO. 

Le trattative tra FIOM. FIM, 
UILM e la direzione generale 
dell'Italsider si sono concluse 
con un nulla di fatto Le riven¬ 
dicazioni. poste da tempo dai 
sindacati, miravano ad acquisi¬ 
re un nuovo sistema di calcolo 
dell'incentivo tale da consenti¬ 
re. da una parte un piu reali¬ 
stico collegamento tra rendi¬ 
mento e remunerazione, dall'al¬ 
tra un effettivo controllo sugli 
organici delle squadre al fine 
di contrattare l livelli di satura¬ 
zione. E proprio mi quest. i se¬ 
conda parte qualitativa, alia 
quale 1 sindacati FIOM. FIM e 
UILM annettono grande impor¬ 
tanza, considerata la gravosità 
delle prestazioni lavorative in 
siderurgia, si è constatata l'in¬ 
disponibilità dell'Italsider. La 
azienda, trincerandosi dietro 
ragioni di carattere gestionale, 
ha respinto l'istanza di control¬ 
lo sulla fatturazione tendente a 
rivendicare più umane condi¬ 
zioni di lavoro. Per altro anche 
le concessioni economiche che 
l'Italsider è disponibile a fare 
sono tali da non soddisfare, 
neppur minimamente, ie ridile 
ste dei lavoratori. Stante queste 
situazioni FIOM. FIM e UILM 
hanno proclamato una prima a- 
zione di sciopero di 46 ore da 
realizzarsi nel seguente modo: 
24 ore giovedì 10. unitamente 
alle categorie speciali ed im¬ 
piegati: 24 ore da concordarsi a 
livello provinciale c da effet¬ 
tuarsi entro il 22 gennaio: sono 
state sospese tutte le presta¬ 
zioni straordinarie. 

PARMA. 10. 

Sul licenziamenti negli zuc¬ 
cherifici Eridania, si apprende 
da Roma, sono state rotte le 
trattative avviate nei giorni 
scorsi nella capitale. La situa¬ 
zione toma al punto di parten¬ 
za. La lotta non potrà non es¬ 
sere sviluppata in tutte le fab¬ 
briche del gruppo monopolistico 
• in quelle dell’Intero settore 
nelle zone e nelle città interes¬ 
sate alla produzione bieticolo- 
saccarifera. In questo quadro, 
tra le altre già in programma, 
una grande manifestazione po¬ 
polare contro il piano di sman¬ 
tellamento degli zuccherifici del- 
l'Eridania, si svolgerà a Parma 
il 19 sulla base delle adesioni 
che numerosi partiti (PCI, DC. 
FSI, PS1UP, PRI), le organizza¬ 
zioni sindacali e organizzazio¬ 
ni di categoria, hanno ripetu¬ 
tamente espresso alla lotta in 
corso. 

Questi pronunciamenti si so¬ 
stanziano nei documenti appro¬ 
vati da varie assemblee indette 
prevalentemente dalle ammini¬ 
strazioni comunali di Parma e 
di Fontanellato e nei quali tutte 
queste forze politiche e sinda¬ 
cali sollecitano « il governo e 
il Parlamento ad impegnarsi at¬ 
tivamente per giungere in bre¬ 
ve tempo a idonee forme di pub¬ 
blicizzazione del settore con la 
partecipazione di produttori e 
dei lavoratori associati alla ge¬ 
stione della industria >. Si chie¬ 
de inoltre <=» revisione delle 
norme MEC in ordine al con¬ 
tingente di produzione assegna¬ 
to al nostio paese: contingente 
che deve essere adeguato al li¬ 
vello effettivo dei consumi in¬ 
terni e al loro sviluppo prevedi¬ 
bile. Questo, oltre alla « revisio¬ 
ne, sul piano interno, dei crite¬ 
ri di assegnazione dei contin¬ 
genti. che dovranno essere as¬ 
segnati alle singole fabbriche e 
non alle società saccarifere per 
le quali dovranno essere bloc¬ 
cati anche i contributi pubblici 
finora assegnati nelle diverse 
forme ». 

Frattanto si estende l'appog 
fio popolare verso i lavoratori 


dell'Eridania e ogni giorno si 
susseguono visite e Incontri 
presso la tenda che gli operai 
hanno eretto m piazza Garibal¬ 
di dove numerosi cittadini sot¬ 
toscrivono in forme tangibili 
atti dj solidarietà. Ieri e stama¬ 
ne, si sono recati sul posto an¬ 
che delegazioni degli alimen¬ 
taristi, metalmeccanici, edili, 
scesi in lotta contro le « gabbie 
salariali ». Dalle discussioni e 
dai brevi dibattiti che si sono 
intrecciati si è rafforzata la vo¬ 
lontà unitaria di proseguire 
nella lotta. Un grande fuoco, 
per riscaldare la gente che 
sempre numerosa sosta dinanzi 
alla tenda è stato acceso con 
legna portata da altre delega¬ 
zioni di lavoratori. In serata 
anche Dario Fo si è recato tra 
le maestranze in lotta. 


La gru dalle ali d’argento 







Ha volato ancora, per un secondo collaudo, il gigantesco Tu-144 sovietico. Per 50 minuti il gigantesco 
aereo di linea supersonico (sarà il primo ad entrare in servizio su rotte internazionali) ha compiuto evo¬ 
luzioni sul cielo di Mosca, seguito da un altro aereo su cui avevano preso posto i giornalisti. < Sembra una 
grande gru in volo » — ha poi scritto un giornalista. Il Tu-144 raggiunge i 2500 chilometri l'ora ad un'al¬ 
tezza di ventimila metri. 


Per creare un trust chimico-vetrario incontrastato in Europa 


Scalata borsistica in Francia 
per controllare la S. Gobain 

La BSN, una società vetraria più piccola sostenuta da grandi banche, offre mirabolanti guadagni a chi le 
venderà le azioni - La S. Gobain replica annunciando che triplicherà i profitti distribuiti - I gruppi finanziari 
combattono la loro guerra alle spalle dei consumatori e dei 140 mila lavoratori delle due aziende 


Da lunedì 13 

I distributori 
di carburanti 
scioperano 
a tempo 
indeterminato 


Il Comitato Intersindacale 
di agitazione, costituito fra 
le organizzazioni sindacali 
del gestori del distributori 
di carburanti, ha proclama¬ 
lo uno sciopero nazionale a 
tempo Indeterminato della 
categoria con Inizio dalle 
ore 21 di lunedi 13 gennaio. 

Il Comitato Intersindacale 
ha Inoltre predisposto un 
plano che consenta II rifor¬ 
nimento, nel corso dello scio¬ 
pero, agli automezzi adibiti 
a servizi speciali: autoam¬ 
bulanze, mezzi dei vigili del 
fuoco, auto di medici, ecc. 
Sono siali altresì esclusi 
dallo sciopero I distributori 
che effettuano rifornimento 
esclusivamente alle auto 
pubbliche. 


Per la politica anticonladina del Monopolio 

Tabacchicoltori 
in agitazione 

Dal 17 dicembre a S. Sepolcro non viene consegnalo 
il prodotto * Verso io sciopero generate a Benevento 


I rapporti tra t tab 3 ecniroi- 
tori e il Monopolio di Stato 
sono abbastanza tesi. Fero co¬ 
me si comporta il Monopo¬ 
lio: in alcune agenzie ha pre¬ 
teso dai coltivatori un aumen¬ 
to enorme di lavoro di sele¬ 
zione del prodotto e non vor¬ 
rebbe pagarlo; m altre tenta 
di ridurre 1 prezzi pagati Io 
scorso anno nonostante le ta¬ 
riffe in vigore siano le stesse 
ed il prodotto s;a in genera¬ 
le migliore dei ‘67; eonrm.ua. 
nonostante la legge sui patti 
agrari, a negare la bolletta 
separata ai mezzadri; non for¬ 
nisce ai coltivatori nè anti¬ 
parassitari. nè le attrezzature 
meccaniche por la lotta con 
tro la peronospora, trova ugni 
appiglio g.uridico e no per 
non avere rapporti diretti con 
i coltivatori ed arriva a ten¬ 
tare di organizzare la eonse 
gna del prodotto di notte spe¬ 
rando così di spezzare Lazio 
ne sindacale. 

Una testimonianza della lot¬ 
ta dei tabacchicoltori viene 
da S. Sepolcro. Arezzo, dove. 
1 coltivatori attuano dal 17 di¬ 
cembre lo sciopero nelle con¬ 
segne del prodotto con l’ap¬ 
poggio dei consigli comunali 
• di numerosi parlamentari. 
A Benevento si sono svolte 


nuim-rn-t* iii.uiirt-.-,ia/ioni e si 
preannuucia lo sciopero gene¬ 
rale. 

Cosa intende fare 11 Mono¬ 
polio con questa politica? Sca¬ 
ricare sui coltivatori l'incapa- 
cltà ad adeguare la produzio¬ 
ne alle varietà richieste dal 
consumo? Le giacenze ehe vi 
sono da anni come affermato 
dal precedente ministro del¬ 
le Finanze, Ferrari Aggradi 
sembrerebbero confermarlo. 
Ma scoraggiare 1 migliori col¬ 
tivatori perchè se ne vadano 
dalla terra o passino a colti¬ 
vare per le concessioni spe¬ 
ciali vuol dire solo facilitare 
l'attuazione della politica di 
liberalizzazione dei settore tan¬ 
to cara a certi concessionari 
nostrani e ai capitalisti tede¬ 
schi e di altri paesi del MEC. 
Ma questo significa non fa¬ 
re nè l'interesse dei coltiva¬ 
tori, nè della azienda di Sta¬ 
to e tanto meno quello ge 
nerale del Paese. Da questa 
situa7.ìone si deve uscire In¬ 
cominciando seriamente a ri¬ 
solvere positivamente e subi¬ 
to le gravi vertenze aperte, a 
dare concretamente avvio ad 
una ristrutturazione democra¬ 
tica del Monopollo e facendo 
scomparire le figure parassi¬ 
tane dei concessionari. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10 

L’hanno chiamata la « guer¬ 
ra del vetro » e a tre setti 
mane dalla sua dichiarazione 
ufficiale, nessuno sa ancora 
chi la vincerà. Comunque al¬ 
la fine, i vetri rotti non man¬ 
cheranno. 

' Tutto è cominciato In sor¬ 
dina a metà novembre del¬ 
l'anno scorso quando la dire¬ 
zione della Saint Gobain — 
la più grande Industria del 
vetro d’Europa — notò un 
movimento speculativo in Bor¬ 
sa sulle azioni della società. 
Un misterioso acquirente, 
comperava e le quotazioni 
della « Saint Gobain » passa¬ 
vano da 150 a 160 poi a 180 
franchi in pochi giorni. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della società si riunisce 
d’urgenza: Il grosso delle azio¬ 
ni. circa tre milioni e trecen- 
tomiìa, è diviso fra duecen¬ 
tomila azionisti. Chi può vo¬ 
ler conquistare un pacchetto 
azionario cosi consistente da 
permettergli di prendere il 
controllo delle Saint Gobain? 
Si pensa subito al primo con¬ 
corrente francese nel setto¬ 
re vetrario, la Boussois-Sou- 
chin-Neuvesel (BSN): ma la 
idea viene subito scartata per¬ 
chè la BSN non sembra ave¬ 
re una potenza finanziaria 
sufficiente. 

Ma il 21 dicembre la BSN 
scopre le carte nel modo più 
clamoroso: annuncia pubblica¬ 
mente di voler « comperare » 
il 30T) delle azioni Saint Go¬ 
bain ma senza sborsare una 
lira di liquido- Il pesce più 
piccolo annvmcia al più gran¬ 
de di volerlo divorare. Una 
grande società rischia di pas¬ 
sare sotto 11 controllo di una 
molto più piccola senza che 
quest’ultima spenda un cen¬ 
tesimo. E’ possibile? BSN di¬ 
ce che è possibile. 

In un comunicato pubblici¬ 
tario stampato su tutti i quo¬ 
tidiani in due intere pagine 
BSN fa questo discorso agli 
azionisti della Saint Gobain: 
s L’industria del vetro fran¬ 
cese non sari* mai la prima 
del mondo. Oppure lo sa¬ 
rà se... » e qui viene fuori la 
genialità dell’operazione: « ... 
se voi, duecentomila posses¬ 
sori di azioni Saint Gobain 
siete disposti a cedere il 307o 
a noi della BSN non in 
cambio di quattrini ma di ob¬ 
bligazioni convertibili. Una 
Saint Gobain vale circa due* 
cento franchi e vi rende me¬ 
no di sette franchi d’interes¬ 
se. Noi vi comperiamo que¬ 
sta azione e in cambio vi dia¬ 
mo una obbligazione (conver¬ 
tibile tra cinque anni) del va¬ 
lore di 230 franchi, che vi 
renderà per tre anni più di 
dieci franchi d'interesse al¬ 
l'anno, e dopo il 1972, più 
di sedici franchi. Pensateci 
bene: la nostra offerta è va¬ 
lida fino al 27 gennaio *. 

Non si è mai visto nulla 
di simile in Francia. In Ame¬ 
rica e in Inghilterra l'offerta 
pubblica di acquisto (OPA) è 
una cosa corrente. Saint Go¬ 
bain e BSN aprono allora la 
guerra dei comunicati diret¬ 
ti agli azionisti. Ogni giorno 
un colpo nuovo e l'esito si 
avra il 27 gennaio. 

Ma vediamo l due prota¬ 
gonisti della guerra del vetro: 
il grande, anzi grandissimo, è 
Saint Gobain, centomila di¬ 
pendenti, piu di mule miliar¬ 
di di lire di volume di af¬ 
fari aU'anno. prima industria 
del vetro d'Europa, industria 
dominante del mercato del 
vetro italiano e tedesco, mo¬ 
nopollo del vetro in Spagna, 
produttrice dei 16Tc dei ve¬ 
tro consumato negli Stati Uni¬ 
ti, solidamente impiantata nel¬ 
le industrie chimiche (con la 
Pcchincy). petrolifera, atomica 
meccanica, delle carta, del la¬ 
ser. 


cola »: quarantamila dipenden¬ 
ti, 250 miliardi di cifra d’af- 
fari all'anno, seconda Indu¬ 
stria del vetro in Francia con 
appendici importanti In Ger¬ 
mania, Olanda, Brasile, Vene¬ 
zuela; proprietaria delle ac- 
que minerali di Evian delle 
industrie alimentari Faliere 
eccetera. 

-Un nano in confronto a 
Saint Gobain: ma questo na¬ 
no è nato nel 1908 mentre il 
gigante ha trecento anni di vi¬ 
ta essendo nato ai tempi del 
re Sole. BSN proclama la sua 
a giovinezza » contro la vetu¬ 
stà, il suo dinamismo con¬ 
tro l’arcaico modo di gesti¬ 
re la Saint Gobain; quest’ul- 
tima ribatte di essere all'avan¬ 
guardia del progresso e invia 
a tutti i suoi azionisti una 
lettera di avvertimento: caro 
azionista, abbi fede, i piu 
forti siamo noi, ti promettia¬ 
mo 11 raddoppio dei profitti 
monopollzzatore dell’industria 
nei prossimi tre anni di eser¬ 
cizio... Nessuno del conten¬ 
denti si preoccupa, ovvia¬ 
mente di cosa ne pensano 
quei 140 mila lavoratori che 
dovrebbero fare per primi le 
spese di una cosi mirabolan¬ 


te moltiplicazione dei profit¬ 
ti. Nè dei consumatori. 

Ma poiché la lettera sembra 
non bastare, poiché il merca¬ 
to delle azioni Saint Gobain 
è sconvolto la grande società 
passa all’azione giudiziaria e 
si rivolge al Tribunale del 
commercio di Parigi per ren¬ 
dere nulla l’offerta pubblica 
di acquisto fatta dalla BSN: 
£aint Gobain accusa insomma 
che BSN operi in violazione 
delle norme del diritto fran¬ 
cese e dei finora inoperanti 
principi! comunitari sulle po¬ 
sizioni di monopolio, dato che 
la fusione tra le due società 
avrebbe come risultato la co¬ 
stituzione di un trust del ve¬ 
tro di proporzioni gigantesche 
vetraria nella Comunità eu¬ 
ropea e secondo su scala mon¬ 
diale. 

Al che BSN reagisce ac¬ 
cusando l'avversario di malafe¬ 
de, di cecità di fronte alle ne¬ 
cessità di concentrazione im¬ 
poste dalla concorrenza. 

A questo punto non credia¬ 
mo di svelare nulla dicendo 
che la BSN ha dietro forze 
potenti. La sua clamorosa ope¬ 
razione infatti sarebbe stata 
« inventata » dalle banche che 
stanno alle sue spalle: la 


Banca Internazionale Lazqrd 
(già presente negli accordi 
Fiat - Citroen) la Banca di 
Francia e dei Paesi Bassi e 
altre. Queste banche, nelle ma¬ 
ni di potenti finanzieri belgi, 
britannici e americani potreb¬ 
bero essere Interessate ad as¬ 
sumere il controllo della BSN 
e attraverso questa, della 
Saint Gobain. 

Augusto Pancaldi 


Per 48 ore 
autostrade 
senza personale 

Le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL. 
C1SL ed UIL hanno oroclamato 
uno sciopero di 48 ore dei di¬ 
pendenti dalle società a parte¬ 
cipazione statale concessionarie 
di autostrade, dalle 6 d: giovedì 
16 alle 6 di sabato 18. La deci¬ 
sione — è detto :n un comuni¬ 
cato — è stata presa in seguito 
alla rottura delle trattative per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
vora 


Omicidio bianco al cantiere Breda di Porto Marghera 

Operaio muore carbonizzato 
nella tanca d'una petroliera 

Un altro è rimasto ferito - Vano il tentativo di strappare 
la vittima alla tragica fine - Le probabili cause del sinistro 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 10. 

Un operaio arso vivo, un al¬ 
tro m gravissime condizioni nel¬ 
l'ospedale civile di Mestre: è il 
bilancio di un ennesimo inciden¬ 
te sul lavoro occorso al cantie¬ 
re Breda di Porto Marghera. 

Alla ripresa pomeridiana del 
lavoro, gli operai Feliciano Vol¬ 
pato e Pietro Pcnzon. entrambi 
dipeiidenti dell'impresa OMAC. 
si sono portati nel doppio fondo 
di una petroliera di piccolo ton¬ 
nellaggio. la « Napoleone ». m 
allestimento nel cantiere, per 
proseguire il lavoro di sistema¬ 
zione delia tubatura; acceso il 
cannello ossioacctilonico. i due 
operai venivano investiti da 
una esplosione e avvolti dalle 
fiamme. 

Il Penzo. guadagnando la di¬ 
stanza che lo separava dalla 
angusta apertura attraverso la 
quale era entrato, riusciva a 
portarsi in salvo sebbene gra¬ 
vemente ferito; il Volpato, un 
giovane di 24 anni, evidente¬ 
mente più gravemente colpito 
del collega, rimaneva bloccato 
nel « basso d'uomo » di uno dei 
tramozzi tra i quali lavorava, 
una apertura ovale di 50 centi 
metri por quaranta. 

A nulla valeva il generoso 
tentativo dell'operaio Roberto 
Pacquola, dipendente di un'al 
tra impresa, la SICEM, di por¬ 
targli soccorso. Egli stesso ve¬ 
niva investito dalle fiamme, 
riportando ferite soprattutto al¬ 
lo mani, che lo costrìngevano 
a tornare indietro. Quando il 
fuoco è stato spento, il corpo 
del povero Volpato (che lascia 



Feticiano 

morto 


Volpato, l'ooeraio 


la moglie cd un figlioletto ap 
pena nato) vena a trovato pra 
ticamente carbonizzato 

11 tragico incidente, hanno 
detto alcuni membri della CI. 
ripropone in termini sempre 
più drammatici il problema, an 
cora purtroppo irrisolto, della 
sicurezza sul lavoro e della ga¬ 
ranzia dell'incolumità degli olie¬ 
rai. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare la Breda, poi, va se- 


I gnalato il fatto che rccentemen 
le. in seguito alla pressione dei 
sindacati, c stata decisa la co¬ 
stituzione di una commissione 
che verifichi tutte le situazioni 
di pencolo. Le cause che han 
no determinato i incidente di 
oggi sono state ricostruite da 
alcuni operai della Breda e dai 
membri della commissione in¬ 
terna predenti sul posto al mo 
mento della sciagura 
Il luogo dove i due operai 
eseguivano il loro lavoro e li 
doppio fondo della petroliera 
« Napoleone ». la parte della 
nave cioè che è sempre in un 
mersior.e. un luogo estremamen 
te angusto deU'aitezza di appo 
na un metro, sezionato da tu*, 
ta una sene di tramezzi posti 
alla distanza di 70 cm l'uno dai 
l'altro che creano alti ottante 
intercaped,.u alle quali si acce 
de attraverso fon ovali. 

I due lavoratori erano toma 
ti. pare nella stvonda d: quo 
sto intercapedini, attraverso il 
passaggio, anch'esso angustissi 
mo (misurando non più di 70 
cm di diametro) p<>tO nella sa 
la maech.ne. Sembrerebbe che 
l'ambiente si sia saturato du 
rante la loro assenza, di aceti¬ 
lene. a causa di una perdita 
nel cannello: il contatto con la 
fiamma avrebbe prodotto im¬ 
mediatamente lo scoppio 
Purtroppo c'è da aggiungere, 
che questo non è il primo in 
ridente che si verifichi in con 
dizioni analoghe, sebbene, nel¬ 
le altre occasioni, i lavoratori 
coinvolti non alzbi.ino la-rso la 
vita. 

Domenico D'Agostino 



Mantova: il risveglio 
dei contadini cattolici 

Questo è stato uno dei temi al centro del dibattito al congresso di Fede¬ 
razione - Non consumismo ma sottoconsumo e condizioni arretrate per 
migliaia di persone - I compiti delle organizzazioni di base del partito 


Dal nostro inviato 

MANTOVA. 10 

Qualcuno, anche a Manto¬ 
va, ha fatto un discorso di 
questo tipo: « Alla crescita 
elettorale del Partito non fa 
riscontro un aumento degli 
iscritti. Con il 19 maggio, il 
PCI è divenuto 11 primo par¬ 
tito nel Mantovano; ma non 
è aumentata la forza organiz¬ 
zata del partito ». Anche la 
partecipazione permanente I 
del compagni alla vita politica 
e al lavoro delle sezioni in • 
contra delle difficoltà. Di qui, 
dall’analisi di questi fatti (che 
determinano anche 11 costrut¬ 
tivo spirito critico del comu¬ 
nisti mantovani al di là del 
notevoli risultati e successi 
conquistati), sono state trat¬ 
te divese conclusioni. Alcuni, 
ad esemplo, hanno parlato di 
colpe di questa nostra socie¬ 
tà del consumi che col suol 
durati specchietti attrae più 
che le riunioni e 1 comizi e 
le battaglie politiche. 

Per tre giornate (venerdì, 
sabato e domenica nella Sala 
Aldegatti) più di trecento de¬ 
legati hanno vivacemente di¬ 
scusso le questioni che stan¬ 
no a cuore ai comunisti di 
questa provincia. Il XII Con¬ 
gresso provinciale del parti¬ 
to ha dato largamente a tuL 
ti la possibilità di esternale 
dubbi e Incertezze e di trova¬ 
re una nuova linea al lavoro 
futuro, nuova nel senso che 
deve essere capace di regge¬ 
re alle necessità di oggi ed a 
quelle che è umanamente pos¬ 
sibile prefigurare per 1 pros¬ 
simi tre anni. 

Nel Mantovano opera una 
organizzazione comunista che, 
in generale, dimostra di esse¬ 
re all’altezza della situazione 
(nonostante che le emigrazio¬ 
ni abbiano falcidiato i qua¬ 
dri, togliendo soprattutto 
quelli piu giovani). Ma non 
sempre e dappertutto le sezio¬ 
ni del Partito possono essere 
definite « dei centri di vita 
e di iniziativa politica », co¬ 
me ha detto anche Agostino 
Zavattint, segretario uscente 
della Federa-rione, nel suo rap¬ 
porto d'introduzione al Con¬ 
gresso. 

Come? Come si spiega la in¬ 
sufficienza di vivacità politi¬ 
ca della sezione di Partito in 
una provincia in cui il Partito 
è peraltro abbastanza attivo, 
presente, ed è capace di gua¬ 
dagnare alle elezioni politiche 
il 3,5% dei voti in più? (rag¬ 
giungendo il 3328TO. che è un 
bell'andare). 

Sono state date diverse ri¬ 
sposte. Si è fatto riferimento, 
come ho già detto, ai tranel¬ 
li consumistici; si è parlato 
anche di strascichi di metodi 
di lavoro che ridurrebbero 
ad un rapporto burocratico 
1 rapporti fra la federazione 
e la sezione. Oppure, ed è 
questo probabilmente il pun¬ 
to più dolente, si è sottolinea¬ 
to che purtroppo le sezioni 
« sono istanze che non sempre 
si occupano correntemente 
del problemi riguardanti le 
grandi masse e le comunità 
locali e che, per effetto della 
loro scarsa capacità autono- 
ma. affrontano i problemi po¬ 
litici e di lotta prevalente¬ 
mente in seguito alle solleci¬ 
tazioni e agli interventi della 
federazione o dei comitati di 
zona ». 

« Quale posto nhhiamo da¬ 
to localmente ai rapporti coi 
cattolici e coi socialisti? », si 
è domandato Franco Maggi, 
deila sezione di Castelgoffre- 
do. E’ vero, infatti, che nella 
provincia rincontro coi catto¬ 
lici, per esempio coi contadi¬ 
ni cattolici che sono maggio¬ 
ranza, è stato limitatissimo. 

« Per la prima volta — ave¬ 
va sottolineato Enrico De An¬ 
geli — migliaia di contadini 
sono entrati in lotta quest'an¬ 
no con parole d’ordine simi¬ 
li a quelle dei braccianti e 
salariati. Fatto nuovo, che- 
deve farci meditare ». 

Enea Asman, nel suo In¬ 
tervento. è andato ancora più 
avanti. « Discutendo coi conta¬ 
dini cattolici — ha detto — 
su come opporci concretamen¬ 
te al sacchéggio dei monopo¬ 
li e degli industriali del lat¬ 
te. realizziamo le basi non 
solo per un discorso interes 
sante, ma per un’alleanza 
permanente con questo parti¬ 
colare settore del mondo cat¬ 
tolico a. Nel corso delle tre 
grandi battaglie che hanno 
contrassegnato il 1968, ■ t col¬ 
tivatori hanno compiuto un 
balzo in avanti politico, anche 
se sono rimasti democristia¬ 
ni. Essi sono maturi per al¬ 
tre lotte e per entrare m un 
grande schieramento anticapi¬ 
talistico ad antimonopolisti¬ 
co per dare un contributo 
decisivo ad una reale alterna¬ 
tiva al centro-sinistra ». 

Sono avvenute queste ìm 
portati novità: ci sono sta¬ 
ti preti che hanno trasforma¬ 
to le loro cinese in centri 
operativi delle lotte, ben sod¬ 
disfatti di poter contare sul¬ 
la preziosa collaborazione dei 
dirigenti contadini comunisti: 
però le sezioni del PCI a vol¬ 
te sono « rimaste alla fine¬ 
stra » anziché inserirsi auto¬ 
nomamente nella lotta. Ecco 
quindi perchè si parla di un 
certo « distacco daila raltà » 
che provoca, alle volte, stagna¬ 
zione dell'iniziativa politica 

Più che ai richiami consu¬ 
mistici, la msufficenza di in¬ 
teresse degli iscritti per la 
vita di sezione è probabil¬ 
mente dovuta « alla sfiducia 
degli organi dirigenti delle se¬ 
zióni nelle proprie capacità 
di direzione » che priva la se¬ 
zione deiia capacità autono¬ 
ma indispensabile per fare e 
per costruire; quindi per ìn- 
, teressare ed attivizzare. 


Si dice: e la società del con¬ 
sumi? « Vi sono anche le alie¬ 
nazioni consumistiche in pro¬ 
vincia di Mantova — ha detto 
Renato Sandri nel corso delle 
sue conclusioni ai lavori del 
Congresso — ma cerchiamo 
di trasferire qui le tesi lette 
In qualche libro americano. 
Non dimentichiamoci che nel 
Mantovano su 97 mila abita¬ 
zioni solo 23 mila hanno la 
acqua potabile interna: al¬ 
tro che società dei con¬ 
sumi! ». 

Una parte considerevole del¬ 
la relazione Introduttiva di 
Agostino Zavattinl e numero¬ 
si interventi (di Vittorio 
Carreri, di Mentore Previdi, 
di Alfio Setti) hanno punta¬ 
to sulla condizione di vita del¬ 
la popolazione mantovana, che 
non è certo a livello europeo 
e neppure a livello lombar¬ 
do. Almeno per tanti aspetti. 

« Il blocco della spesa pub¬ 
blica operato dal centro-sini¬ 
stra — si è domandato Vit¬ 
torio Carreri, che è medico 
e dedica molta attenzione ai 
problemi della società civile 
— che significato ha avuto 
per il Mantovano? Che la si¬ 
tuazione è immobile partico¬ 
larmente nelle campagne, do- 


Elezioni C.l. 

Maggioranza 

assoluta CGIL 

alla «Spagnoli» 

Alla « Pirelli » di Roma 
il sindacalo unitario mi¬ 
gliora di 15 punti le sue 
posizioni 

Conquista della maggio¬ 
ranza assoluta alla « Spa¬ 
gnoli » di Perugia, consoli¬ 
damento di quelle esistenti 
alla « Pirelli » di Roma e 
alla « Magona » di Piombi¬ 
no: questi i tre rimarche¬ 
voli successi, che la CGIL 
ha conquistato nelle elezioni 
per le Commissioni Interne 
negli stabilimenti segnalati. 

SPAGNOLI - Nella impor¬ 
tante industria di confezio¬ 
ni. il sindacato unitario che 
era assente da 12 anni dalla 
competizione elettorale, ha 
ottenuto, sugli 881 voti va¬ 
lidi. 500 suffragi pan al 
67 per cento, e 5 seggi; la 
CISL (che ha per-o la mag¬ 
gioranza) ha avuto 291 voti 
(33") e 3 seggi 

PIRELLI — I candidati 
della CGIL hanno riportato 
149 voti, pan al 70 a per 
cento, con un incremento 
percentuale, rispetto alle 
precedenti elezioni, di circa 
15 punti Alla CGIL sono 
andati 3 seggi. La CISL ha 
avuto 30 voti, pari al 14.1 *7 
«meno 1U7) e "e ;s :n ~ez 
co Anche la ITI. rih-’ ha 
ottenuto 33 voti e il 15.6T-) 
subisce una flessione (3^); 
mantiene però il seggio che 
aveva nella C.l. 

I dipendenti della « Pirel¬ 
li » di Roma erano stati prò- 
ta coniati, recentemente, di 
una dura lotta per il cotti¬ 
mo e per miglioramenti sa¬ 
lariali. 

MAGONA - Nello stabili¬ 
mento metallurgico di Piom¬ 
bino. la FIOM CGIL ha au 
mentato. in percentnale. de! 
n.8 1 "' tra eli operai pas¬ 
sando dal 57 7 al 59 5. ed 
ha visto confluire sul pro- 
pr*o c.and’dato impiccato 
(presentato per la prima voi 
ta dono 15 anni di assenza) 
il 40 9" dei voti. Il seggio 
dech im.p : cc:.a*i è tuttavia 
s‘a?o attribuito alla CISL. 
ehe ha raccolto il 50 1 gra¬ 
zie al'a rinuncia della FILM 

Un leggero miglioramen 
to. fra gli onerai, ha regi¬ 
strato la FTM CISL a spe 
se della UII-M. La CT re 
sta così composta- F70M- 
ttlìl. «oggi 3. VTLM 2. 
FTMCTSL 3 (di cui 1 im¬ 
piegato). 


ve solo 14 comuni su 70 bari¬ 
no un acquedotto pubblico 
in funzione, dove in un solo 
paese esiste una rete rii fo¬ 
gnature con un razionale si¬ 
stema di depurazione dei li¬ 
quami, dove le porcilaie dif¬ 
fondono la leptospirosi dove 
due terzi delle abitazioni non 
hanno una latrina interna e 
più di settemila non l'hanno 
neppure esterna, dove l’ll% 
delle case rurali dovrebbero 
essere demolite perchè Inabi¬ 
tabili e il 4B C 7 e stato consi¬ 
derato abitabile solo previa 
effettuazione di importanti ri¬ 
parazioni ». 

Ecco, di qui, la necessità 
che il Partito solleciti quella 
che Agostino Zavattmi ha 
definito come « una grande 
battaglia politica di civiltà ». 
Cioè una battaglia capace di 
sollevare le condizioni di vi¬ 
ta della popolazione, di arre¬ 
stare la fuga dalle campagne, 
di provocare alleanze duratu¬ 
re di contribuire anche ai ri¬ 
sveglio completo della sezio¬ 
ne di partito, trasformando¬ 
la compiutamente In centro 
vivo e permanente di inizia¬ 
tiva politica. 

Piero Campisi 


Sull'Incompatibilità fra cariche 
sindacali e parlamentari 

Segreteria CISL: 
aperta la crisi 

I membri della minoranza si presenteranno di¬ 
missionari ai prossimo Consiglio generale - Storti 
a favore della compatibilità con le cariche parla¬ 
mentari - Una lettera del Segretario della CISL 
all'« Avanti! » 


E‘ ormai palese la crisi delia 
Segreteria generale della CISL. 
Dai 14 al 17 gennaio si svol¬ 
gerà d Consiglio generale della 
organizzazione sindacale, in vi¬ 
sta del Congresso fissato per 
la prima quindicina di luglio. 
La Segreteria CISL è unitaria 
fin dal Luglio dello scorso anno 


quando, a Firenze, la corrente 
di minoranza (il cui nucleo piu 
seno e consistente e quello uè- 
metalmeccanici FIM) accetto 
di entrare nel mussano organo 
dirigente. 

Secondo quanto oggi aUer 
mano gli esponenti de-.a » lu¬ 
stra » (la FIM e Armalo die 
già era precedentemente in Se¬ 
greteria) a Firenze S.o t. si 
impegnò su aue punti: 1; Lon 
vocare un Consigli generale 
CISL prima del Congres-o e 
tutto dedicato al prob.ema del¬ 
la incompatibilità tra canone 
parjamentan e cariche s.naa 
cali; 2) appoggiare compatta 
mente (tutta Ja Segreteria) la 
tesi della incompatibilità ebe 
poi U Congresso avrebbe do 
vuto solo ratificare. Storti so 
stiene di essersi impegnato a 
Firenze solo sul primo punto 
Infatti egli è contro Lncompa 
tibilità fra cariche s.nericai: 
e parlamentari. I sindacah-t. 
CISL hanno già da tempo rati¬ 
ficato l'incompatibilità fra ca¬ 
riche sindacali e politiche, coni 
prese le direzioni di enti na 
tali o para statali. Per quanto 
riguarda il Parlamento invece, 
sembra che Storti sia contro 
per ragioni generali: egli pen 
sa che una presenza -cndacale 
nelle assemblee legname 3ia 
di grande importanza, ancne in 
vista della possibile costituz.o 
ne futura di un gruppo autono 
mo dei sindacanti, indi pen 
dente da ogni partito. 

Va precisato — per capire 
le ragioni della d.sputa — che 
Storti sa che neU'inseme la 
CISL è profondamente divisa 
sul tema della ìncompatib'.l.tà 
parlamentare: a un Nord deci¬ 
samente mcompatibdista. ai 
esempio, si contrappone 
Sud * com?atib.l;sta » e in Con 
grosso — p.ù che n Coi s.- 
glio generale — questo scori 
tro potrebbe diventare veri, 
cale. Per questo Stoni - sem 
bra d: capire - insisto suL7a 
posizione « compatibilita ». di¬ 
sposto poi a cedere sul pnn 
c.p.o delia ricompiuti.l.tà eh** 
però il Congresso sancirebbe 
solo per il futuro (c.oé senza 
effetto * retro ttivo »), a par¬ 
tire dalla prossima leg.s.atura 

La sinistra ms-.ste sul. ìm 
perno di Storti, a F.renze. a 
portare tutta la Segreteria con* 
patta su posizioni meompat i- 
b-.hste. Se Storti ha cambiato 
idea — d.cono — peggio per 
lui. Cosi i cinque membri — 
su und e: — di mmoranzi oe'- 
la Segreteria si presenter-inre 
dim.ss ; onan al Consiglio Seno 
ra!e del 14 gennaio. 

Su tutta la questione. «p-v 
sando la tesi de’..a s ni-tra 
CISL circi il mirrato rispetto 
de'.’.'impezno di S'ort,. ha «;nt 
io ieri un art.co.’i l'< A sa-.:.' » 
Storti ieri ro-a ha fa - :o d f- 
f.roder-' da’l'agenzM « Ita..a » 
una nota con ;.i quale «• dà 
rotu.a d; uni 'o“eri al q 
t diano soc ai.st * di tieni 
«mentirà d q unto è stato n 
esso affermati Storti r bid • 
sce di essersi sio impegnare 
a Firenze a convocare un Con 
s:g'.:o generale a-pos to s g 
prob'emi delia ’nrompit-h'I-ta 
ronza d.re nulla circi la «in 
personale pos.zime e q le'ia 
della maggioranza. Affermi che 
a Firenze fu lui non a esub-re» 
ma anzj a prendere l'imziativa 
per una cooptazione deli# mie 
ranze in Segreteria. 
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C’erano soltanto 15 mila lire e un paio di spille nella casa del pensionato abbattuto a revolverate a piazza Bologna 

HANNO ASSASSINATO SENZA RU 

I rapinatori in fuga 
visti da 4 inquilini 

Tre donne e un ragazzo i testimoni — « Erano tutti e due sui venticinque anni, uno biondo, 
l’altro con i capelli neri» — Eseguita ieri l’autopsia dell’ucciso: tre i colpi sul cadavere 


Non hanno rubato nulla. 
Hanno assassinato a freddo 11 
pensionato settantenne, fulmi¬ 
nandolo con tre revolverate a 
bruciapelo, e sono fuggiti sfio¬ 
rando sul portone una donna 
che stava rincasando: « erano 
tutti e due sui 25 anni, magri. 
Uno molto alto, biondo, con 
un maglione celeste... l'altro 
più basso, capelli neri, maglio¬ 
ne nero... ». Tre donne e un 
ragazzo hanno visto i due as- 



Luigi Miliani 


sassini. E la loro testimo¬ 
nianza è la traccia più im¬ 
portante, forse l’unica, per 
giungere fino ai rapinatori, agli 
autori di uno dei pivi feroci, 
assurdi, inutili, delitti della 
« nera » romana: un omicidio 
che rievoca fulmìneamente via 
Gatteschi. <r Due disperati, vo¬ 
levano fare un farfarello, han¬ 
no ammazzato per paura... » 
hanno ripetuto i poliziotti. 
Paura di un uomo di 68 an¬ 
ni, malato, che quando li ave¬ 
va scoperti accanto alla mo¬ 
glie stordita con un colpo in 
testa, aveva quasi certamente 
cercato di fuggire, di chiuder¬ 
si impaurito in una stanza. 
« Due alle prime armi, non 
sono certo dei professionisti, 
probabilmente sono del quar¬ 
tiere, pensavano che in quella 
casa ci fosse del denaro... ». 

C'erano 15 mila lire, due 
assegni non trasferibili, un 
paio di spille. Ma non hanno 
preso neanche quelle. E d’al¬ 
tra parte, cosa potevano pen¬ 
sare di trovare nella casa del 
pensionato? Luigi Miliani ave¬ 
va lavorato fino a due anni 
fa al ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, era andato in pensione 
con centomila lire al mese 
(i due assegni, appunto, da 
50 mila lire ciascuno trovati 
nell'appartamento), non ave¬ 
va altre rendite. La casa, l’ap¬ 
partamento di tre stanze al 
terzo piano di via Giovanni da 
Procida 36, a due passi da 
piazza Bologna, aveva finito di 
pagarlo qualche tempo fa. Non 
c’erano figli, altre esigenze: 
una vecchiaia tranquilla per 
l’uomo e la moglie. Concetta 
Biagini di 68 anni, le sere pas¬ 
sate dinanzi alla TV e qualche 
volta una passeggiata 

E anche l’altra sera l’uomo 
sì era seduto dinanzi alla TV 
accesa, alla tavola apparec¬ 
chiata, mentre in cucina Con¬ 
cetta Biagini finiva di cuoce¬ 
re una bistecca: poi, erano 
le 21, è squillato il campa¬ 
nello. Probabilmente Luigi Mi¬ 
liani non lo ha neanche sen¬ 
tito. era sordo e avevano do¬ 
vuto anche far modificare 


Le speculazioni di alcuni giornali 

Vorrebbero 
la legge 
della giungla 


E’ diffìcile trovare nella 
storia della nera romana de¬ 
litti cosi feroci c nello stes¬ 
so tempo gratuiti come quel¬ 
lo di via Giovanni da Proci¬ 
da. Proprio perchè ad esse¬ 
re sconvolta è stata la snor¬ 
malità » familiare: una casa 
come mille altre, una ancia 
no coppia dinanzi alla TV. 
poi il campanello. Laggrcs- 
sione. le revolverate a fred¬ 
do contro un vecchio para¬ 
lizzato dal terrore. Ed è giu¬ 
sto Tallarmc. la preoccupa¬ 
zione. il timore per questi 
due spieiati assassini. 

Ma. sfruttando la legittima 
ondata di sgomento dinanzi a 
questo nuovo sanguinoso epi¬ 
sodio. i fogli più reazionari 
si sono puntualmente lancia!: 
in un invito ad applicare tla 
hnac !iella giungla a chie¬ 
dere misure speciali di noli- 
zia. a proclamare la « cac¬ 
cia ai capelloni » c cosi da. 
La palma, come sempre, 
spetta a! Tempo che ma ebr¬ 
ea. in un guazzabuglio di 
psevdo lirica e retorica, la 
sua vocazione fare àiòlà: ma 
la richiesta c chiara, con le 
leoni o perfino sen-.i le !eZ- 
g. .si faccia piazza pulita 
senza guardare troppo per -1 
sottile, altrimenti ognuno 
imbracci le armi e applichi 
la < legge della giungla ». 

Richieste di tipo squadri- 
stivo che ricordano quelle de! 
questore di Lucca: e il fine, 
grosso modo, ver quelli del 
Tempo è io stesso. Infatti. 
qua e là. con una sizteczza 
che dorrebbe stupire parec¬ 
chio ah investigatori che r.on 
sanno che pesci prendere, il 
faglio fascista afferma che 
gli assassini erano in < d.ri¬ 
sa ai protestatori », dimenti¬ 
cando che in Italia le divise 
le portano i p-.lizio'!;, alcuni 
dei qual: certamente s;-ara 
r.o e uccidono sia i ladri di 
cu‘o che i lavoratori inermi. 

Sei <uo delirante appello 
ad applicare la leene della 
ninnola il Tempo mime »; 
rammarica chp sia stato 
espulso da Rama lei SS 
Sbarrar, che ha fatto sem¬ 
plicemente mas aerare alcu¬ 
ne migliaia di persone, men¬ 
tre non vengono carciofi i 
capelloni « rei » di essere. 
p.'opTin cesi. maleducati 
D'altra parte Toecasior.e eh 
fare un po' .n razzismo spic¬ 
cialo non se la lascia sfuc. 
pire neanche iì Giornale 
d Italia ch se la prende con 
i capelloni t randagi e incoi 
fi ». anche se sostiene che 
non centrano nulla col de¬ 
litto. 

Ora. gli assassini possano 
avere o meno i capelli lun¬ 
ghi. ma di certo questo è ir¬ 
rilevante E comunque, nel¬ 
la stessa zona, sono stati uc¬ 


cisi i fratelli Mcnegazzn. Pa¬ 
squa Rotta. Laura l’omardi, 
Sedila Calore. Marta Marti- 
rano. Filomena Porcaro. Ma¬ 
ria Loffi: delitti avvenuti in 
un'epoca in cui il Teinjw 
non aveva ancora i capello¬ 
ni contro cui scagliarsi. Mol¬ 
ti di questi casi non sono mai 
stati risolti: c qui sta il noc¬ 
ciolo della vicenda. 

Si è parlato di scarsezza 
di mezzi <ia parte della poli¬ 
zia (proprio nel giorno in cui 
il ministro Restilo annuncia¬ 
va le nuone * armi » di cui 
sarà forivia la l’S) di insuf¬ 
ficienza di uomini, di man¬ 
canza di cfuliii-ororionc e co¬ 
si via: è la tesi di comodo 
che certi giornali portano 
aranti quando si tratti di 
un < n atio : non proprio *a- 
c,lussino. Ma è ut.a fe-i fal¬ 
sa: a Roma vi sono migliaia 
c migliaia rii poliziotti e co 
rabinieri, più che in cani al¬ 
tra città, ma questo non ser¬ 
ve certo a prevenire un rea¬ 
to. sia che si tratti di 
furto che rii un omicidio. Gii 
agenti fanno da passacarte 
ir. qualche ufficio, n da au¬ 
lirti ai « pezzi arassi ». n da 
piantone a qualche minisi.-ro. 
a semplicemente (e princi¬ 
palmente) vengano tenuti in 
co-terna ad £ allenarsi » co 1 
manganello per i servizi di 
t ordine pubblico ». 

E in quanto ai mezzi, è fa¬ 
cile ricordare che le spese 
per la PS sono la fetta più 
grossa del bilancio dei mi¬ 
nistero de li Interno: e che i 
soldi r.on mancano lo dimo¬ 
stra proprio il tetto che. sem¬ 
pre per Le ordine pul-bììcnr. 
si trapano i fondi per acqui¬ 
stare i r nuovi mezzi ». !•’ te¬ 
lecamere sp-e. e così ria. E 
proprio l'altro giorno, poi. al 
Pc.lazzaccio c'erano 4 5 mia 
poliziotti, compresi quelli del¬ 
la Mobile che dorrrhltcro nr- 
cupar -1 soltanto dei delitti. 

Il nocciolo è proprie qui; 
questi "riti arao,m(i li servo 
no sol larvo a certi aio’-r.ah 
per difendere a spada f-a.'.'o 
la polizia, ogni qual rolla la 
gente è sgomenta dinanzi a 
un feroce fatto rii sangue 
che ah investigatori non rie 
scono a prevenire e a risol¬ 
vere. Ma. m verità, la poli¬ 
va che vogliono a tutti i co¬ 
sti tenere in Piedi quella 
addestrata soltanto al man¬ 
ganello e al mira all't ordi¬ 
ne pubblico ». appunto. E" la 
logica della state* poliziotta. 
E non è certo cor. della fa¬ 
cile retorica o con appelli 
forcaioli che ri scopriranno 
gli assassini, si risolveranno 
i veri < gialli * e soprattutto 
si imparerà a prevenire i 
reati 

m. d. b. 


rimpianto del telefono. Con¬ 
cetta Biagini comunque ha la¬ 
sciato la cucina ha spalanca¬ 
to la porta: « Uno alto, bion¬ 
do, con una benda nera sul 
volto, mi ha spinto da parte, 
mi ha messo una mano in 
bocca per impedirmi di urla¬ 
re... poi mi hanno colpito alla 
testa, sono svenuta... ». Con¬ 
cetta Biagini è stata probabil¬ 
mente stordita dall’altro rapi¬ 
natore, che ha poi serrato la 
porta: a questo punto, quasi 
certamente, i due si sono divi¬ 
si, uno è corso in salotto, ha 
frugato in un paio di cassetti, 
ha rovesciato dei libri, l’altro 
è entrato nella stanza da let¬ 
to, anche lui alla ricerca di 
un magro bottino. 

Saranno passati due, tre 
minuti. Poi Luigi Miliani si è 
alzato, insospettito dalla as¬ 
senza della moglie, si è affac¬ 
ciato sul corridoio, si è tro¬ 
vato faccia a faccia con 1 
banditi. Forse ha avuto un 
mo'o di paura, si è girato per 
rifugiarsi in qualche stanza: 
il primo colpo lo ha raggiun¬ 
to quando era semigirato. Gli 
hanno sparato addosso a bru¬ 
ciapelo, a meno di mezzo me¬ 
tro. quattro colpi con una 
Colt 45, un'arma di grosso 
calibro, abbastanza rara in 
Italia: un proiettile ha rag¬ 
giunto !"uomo allo stomaco, 
uno al torace, il terzo alla 
coscia. Un’altra pallottola si 
è conficcata in un urmadio. 
Luigi Miliani è crollato, ful¬ 
minato, nel corridoio, tra la 
stanza da letto e quella da 
pranzo. I rapinatori non han¬ 
no perso altro tempo, si sono 
lanciati per le scale, sono 
fuggiti. Ma qualcuno li ha 
visti. 

Nelle prime ore di inda¬ 
gini infatti sono staltati fuori 
dei testimoni che hanno vi¬ 
sto i due. Una ragazza di 16 
anni. Giuliana Pichler, li ha 
visti mentre entravano. La 
giovane era appena arrivata 
dinanzi casa col suo moto¬ 
rino: « stavano in un angolo, 
a parlare, quello vestito di 
scuro sembrava che desse or¬ 
dini all’altro... ’’ no, non chiu¬ 
da... ” mi hanno detto quando 
sono entrata... io ho lasciato 
il portone aperto, pensando 
che aspettassero qualcuno per 
salire... Uno aveva una bor¬ 
sa sotto il braccio ». Un’altra 
ragazza di 16 anni, L.T., che 
abita nel palazzo, ha visto in¬ 
vece i due fuggire, a Stavo 
con un amico quasi sul por¬ 
tone, quando loro sono usciti 
di corsa... » ha detto la gio¬ 
vane ai poliziotti. 

La terza teste è una donna, 
M.P., che abita anch 'essa nel¬ 
lo stabile. Era affacciata alla 
finestra e ha visto i due sco¬ 
nosciuti uscire dal portone e 
accelerare il passo fino a 
scomparire. Il quarto teste, 
il più importante, è un ra¬ 
gazzo di cui i poliziotti non 
hanno fornito il nome: non 
si sa cosa esattamente abbia 
visto, ma pare che sia stato 
in grado di fornire una pre¬ 
cisa descrizione dei due ra¬ 
pinatori. Sembra comunque 
che le descrizioni dei vari te¬ 
sti coincidano: tutti e due i 
rapinatori sono sui 20 25 anni, 
magri. Il biondo, più alto, 
con un maglione a collo aito 
o un giubbotto celeste, l'altro 
con una maglia nera e ca¬ 
pelli neri. 

Un'altra testimonianza è sta¬ 
ta fornita al poliziotti da Ar¬ 
mando Baccetti. portiere di 
uno stabile virino, in via Lo¬ 
renzo il Magnifico 110. « Mer¬ 
coledì sono entrati nel pxilaz- 
zo due giovani... corrispondo¬ 
no alle descrizioni dei due ra¬ 
pinatori... volevano sapere se 
stava lì un certo ingegnere. 
Ma nello stabile non c”è nes¬ 
sun ingegnere. Hanno insisti¬ 
to come se volessero sapere, 
altre notizie sugli inquilini, 
poi se ne sono andati .. ». E’ 
possibile che i due fossero i 
rapinatori, in cerca di « no¬ 
tizie » su qualche apparta¬ 
mento da svaligiare. D’altra 
parie è stato accertato che 
tempo fa. nel palazzo di via 
Giovanni da Procida. era 
avvenuto un furto di 700 mi¬ 
la ime 

le numerose testimonianze 
sono finora le tracce più im¬ 
portanti in mano agli investi¬ 
gatori. Anche l'autopsia, che 
si v evolta tori ed è stata 
eseguila eia: professori Ca¬ 
rdia e Marrac-.no. non ha 
fornito nuovi elementi: tre 
colpi hanno raggiunto il Mi¬ 
liani. e due. quello allo sto¬ 
maco e quello al torace, era¬ 
no moria'.: L'arma è una 
Colt 45. e anche ques’o è un 
importante demento del 
* giallo »: Tarma, in dotazio¬ 
ne a corti corpi delle forze 
armate americane, o trffa’ri 
piuttosto rara in I* Tua e dif¬ 
ficilmente si trova sul * mer¬ 
cato nero ». 

Un'ipotesi abbastanza vali¬ 
da. è che i rapina'or: siano 
stati attratti dalla targhetta 
sulla porta del pensionato do¬ 
ve e scritto «amministrazio¬ 
ne »: forse hanno improvvi¬ 
sato il colpo e pensavano di 
trovare in casa una grossa 
somma di denaro. E' certo 
comunque che non avevano af¬ 
fatto studiato le abitudini del¬ 
la coppia e. anzi, probabil¬ 
mente hanno ritenuto che la 
donna fosse sola in casa. Il 
df-iitto insomma è stato tan¬ 
to feroce quanto inutile: sa¬ 
rebbe bastato un pugno per 
stordire il pensionato. Inve¬ 
re non è stata trovata trac¬ 
cia di lotta: t banditi hanno 
sparato a freddo, a brucia¬ 
pelo, per uccidere, quasi fos¬ 
sero stati riconosciuti. 

Un altro episodio su cui la 


polizia ha indagato è avvenu¬ 
to nello stesso palazzo un 
paio d’ore prima del delitto: 
una donna, A.M., che passava 
è stata sfiorata da tre botti¬ 
glie cadute da un apparta¬ 
mento dello stabile. La don¬ 
na ha protestato, ha anche 
avvertito i poliziotti che si 
sono recati nel palazzo, sen¬ 
za però accertare nulla. Tut¬ 
tavia l’episodio non dovreb¬ 
be essere collegato al delitto. 

I poliziotti, con l’aiuto dei 
testi, hanno anche ricostrui¬ 
to l'identikit degli assassini, 
ma c’è da ritenere, che, come 
nei casi passati, non sarà di 
alcuna utilità. 

Comunque gli investigatori 
hanno fatto capire di non ave¬ 
re molto da scegliere. 



Giuliana Pichler con la madre: « Ho visto gli assassini » 


24 ore di drammatiche ricerche 

Bimba scompare: 
rapita o uccisa? 

CAGLIARI. 10. 

Misteriosa .u-oinpars.i fi: un.i tu rubino. que-ta m.v.t.na, 
nelle campagne attorno al!'.menda agricola San Lorenzo ». 
al sesto chilometro della statale fili Carlo Febee. Si tratta 
della piccola Ornella Ladri, di 3 anni, spanta mentre stava 
giocando col fratellino Elio, di ini anno e mezzo, ne! cortile 
della tenuta dove la madre e il nonno lavorano corno brac¬ 
cianti. Proprio il nonno. Cesare Ladu di 61 anni, si ò accorto 
d'uri tratto che la bambina non si trovava più nel cortile. 

Dopo averla a lungo cercata, senza esito, sono «tati av¬ 
vertiti i carabinieri, che sono giunti in forze iniziando una 
va»ta battuta nella zona anche con l’ausilio di cani iioliziotti. 
Nonostante la minuziosa ricerca (i pompieri di Cagliari hanno 
anche esplorato un pozzo dove la piccola poteva e—er caduta) 
di Omelia Ladu non si è trovata traccia. Due <ono V un tesi 
che a questo punto vengono affacciate dagli irne-t.g «tori: 
che la bimba sia stata rapita da un bruto che ì'h.i uccisa 
nascondendo il cadaverino, oppure da alcuni zingari che erano 
accampati nella zona di Quartucciu. alla periferìa di ('agl ari. 

In questo senso si sono sviluppate le ricerche dei carabi¬ 
nieri e della polizia. Ornella, al momento della ‘-compar-a. 
indossava una lunghetta di lana verdolina, calzoncini a qua¬ 
dretti ro'Si e neri c scarpette nere con bordi bianchi. ! Sem¬ 
bra si siti volatilizzata ». Iva dichiarato Un ufficiale dei cara¬ 
binieri che sta dirigendo le indagini. 



Angosciosa tragedia in un quartiere popolare alla periferia di Firenze 

MUOIONO ASFISSIA TI A 
DUE FRA TELIINI SOLI IN CASA 

Uno aveva due anni l’altro dodici mesi - Giocavano con una scatola di fiammiferi - Hanno appiccato il fuoco alla coperta ■ I soccorritori 
bloccati dal fumo e dalle fiamme - Un giovane è entrato dalla finestra - La disperazione della madre - Un dramma della miseria 



FIRENZE — Serafina Ferrara accanto al corpi senza vita del suoi bambini 


Dopo due anni e mezzo iniziano i procedimenti giudiziari 

Per il sacco di Agrigento 
incriminati 4 sindaci de 

Dovranno comparire dinanzi al Tribunale anche 16 ex assessori due dei quali sono 
socialisti - Di questi venti notabili uno solo è attualmente in carcere: l'ex sindaco Di 
Giovanna - Attentato mafioso contro la villa del sottosegretario Giuseppe Sinesio 


Dalla noslra redazione 

PALERMO. 10. 

Per il racco urbanistico di 
Agrigento '.irvi non ancora per 
la dìsastrósa frana che ne segui) 
è finalmente scoppiata la prima 
bomba giudiziaria: qja’.tro e* 
stniaci e 16 e* assessori corno 
na’i della città dei templi — 
lutti uorr.ni della DC trarne 
due. socialisti — dovranno com¬ 
parire davanti al tri banale per 
rispondervi d: -una se.-.e di gravi 
reati che vanno dal/:ntere> £ o 
privato :n atti d: uffizio (pe- 
tutti) alla concussione aggra 
vaia, dal falso ideologico al fa 
voreggiamento. dalla corruzione 
alla truffa aggravata 

Con loro. 53 ran.no processati 
arene l'ex ingegnere capo delio 
uffvc.o tecnico comunale di Agri¬ 
gento, ing. Mess.na; fi mare- 
sci aio dei vigili urbani Salva¬ 
tore Ga.ndoifo; e il potente co¬ 
struttore Salvatore Riggio, uno 
de; divoratori della collina ate- 
nea, bollati dall'inchiesta Mar- 
tuscelli. 

Gli ex sindaci rinviati a giu¬ 
dizio sooo: il primario dell'ospe¬ 
dale civile di Agriger.to Anto¬ 
nino Di Giovanna: Vincenzo 
Sammartino; Vincenzo Foli e il 
segretario generale dell'Osoedale 
1 psichiatrico. Antonino G.nex. che 


reggeva . a narri lustrazione rr.cr» 
eouire ri Agrigento nel eugro 
i»3. qu-uido mezza ciUà fu in¬ 
vestita dallo smottamento. 

Gli ex assessori che andranno 
sofo processo sono il deputato 
rt-g.onale M.chele Mangiavi, An- 
toi.iio Basco (socialista), Anto¬ 
nino Rotolo. Angelo Cascio. Tom¬ 
maso Gallo-Afflitto. Stefano Ca¬ 
st, gl. ore. Antonino Bruccolen. 
Frar.roseo Alaimo. Ger.ando Gal¬ 
lo. Domenico Vecchio. Carme .a 
Bem.c:. Salvatore Patti. Fran¬ 
cesco D; Benedetto (socialista). 
Alfonso Pirrera. Giovanni Tede¬ 
sco Affiti so Vajana. 

Dei venti notabili, uno solo 
— l'ex sindaco Di Giov anna — si 
trova in carcere assieme al ma¬ 
resciallo Gando’ffo; e sono stai 
proprio 1 reati contestati al Di 
Giovanna (concussione e inte¬ 
resse privato per la concessione 
di un’area demaniale ad urti 
cooperativa di cui è presidente 
il Gandolfo) a trascinarsi dietro 
gh altri, saltati fuori quando 
la magistratura ha ampliato un 
poco il campo delle indagini: 
e a coinvolgere quindi nel pro¬ 
cedimento tutti gli assessori che, 
nell'attività di più giunte comu¬ 
nali (una delle quali di centro- 
sinistra). avevano controfirmato 
gli atti incriminati o più sem¬ 
plicemente partecipato, con i! 

I ioro volo favorevo’e all* fn-. 


marioie di deeLs.oni illegali. 

Tali decisioni — s’a.ido alla 
sentenza di .invia a gjud.z.o 
depositata ieri -era dai giudice 
istruttore dr. Spallina a cor, 
cl arare d' un ar.ro d; irviagn: 
— r.on r.guardano infatti 50 .- 
t-iTito l'affare delia cooperativa 
(anche se questa è stata la 
vicenda che ha dato più filo da 
torcere a! magistrato: il fasci- 
coio è scompari-') e la mancata 
denuncia della 5-par:z.one e co¬ 
smea all’ex deputato rezicnaie 
Fot: anche f:ncr;m:naz.cne per 
favoreggiamento reale), ma tut¬ 
ta una ser.e d; scandalosi atti 
relativi a permute, viol.iz.oni dei 
v «coli a verde, depauperamento 
de. patriinon.o demania.e. eco. 

Per paradossale che possa 
sembrare, questo procedimento 
e ancora poco. A pa:32zo di gna 
stizia viene precisato infatti che 
questo procedimento — anche se 
è stato agevolato dai risultati 
delle incheste seguite alla fra 
na — non ha nulla a che vedere 
con la mastodontica inchiesta 
penale ancora in corso per gl; 
eventi del luglio ’66. e con cui 
la magistratura agrigentina si 
dichiara intenzionata a perse¬ 
guire i responsabili del saccheg¬ 
gio urbanistico che rese inevi¬ 
tabile il dissesto dei costoni su 
cui la nuova Agrigento era sorta 

l n»l fi li Assoluto H];nri»)7n nm 


solo di un g.à elastico regola¬ 
mento cd.lizio ma delie p.u e e 
mer.:.;ri norme tecn.cr.e. 

Coincidenza ha vo.uto che men¬ 
tre ai Agrigento la bomba esp.o- 
deva metaforicamente, travol¬ 
gendo però buon.) parte degù 
esponenti di un gruppo di potere 
tra 1 più corrotti e screditati 
del Paese, a Porto Empedorie 
(un tiro di schioppo dal capa 
luogo) ixia txcnnj s;opp;:is-e 
davvero e — se son vere le voci 
che circolano — sempre sul tema 
delia speculazione edilizia. 

Obiettivo dej’attcntaio ai pia 
stico è stata la villa di cam¬ 
pagna de', sottosegretario a: te¬ 
soro Giuseppe Sinesio. per venti 
arn: sindaco do delia eittad na 
La villa ha subito danni non 
rilevanti. L'attentato na tutte le 
caratteristiche di un « avverti¬ 
mento » di natura mafkxsa. li 
cornato di Sinesio sino a poco 
tempo fa era a capo dell’ufficio 
tecnico comunale di Porto Em 
pedocle Contro l’amm nitrazio¬ 
ne Sinesio erano state lanciate 
di recente gravi accuse circa 
la speculazione edilizia ed U 
rilascio di licenze illegali. E' 
su questa pista che si muove, 
tra l'altro, e con molta educata 
circospezione, un'inchiesta della 
polizia. 

G. Frasca Polara 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10 

Duo fratellini sono morti 
asfissiati dal fumo di un in¬ 
cendio scoppiato stamani nel¬ 
la loro cameretta mentre si 
trovavano soli in casa. 

L'orribile sciagura, che ha 
sconvolto un intero rione, get¬ 
tato nella più cupa dispera¬ 
zione una giovane madre, è 
esplosa fulminea verso le ore 
9,30 in una delle case mini¬ 
me di via Rocca Tedalda 173: 
a quell’ora Emanuele e Fran¬ 
co Cardinale, di due anni il 
primo e di dodici mesi il se¬ 
condo, giocavano sul letto. La 
madre. Serafina Ferrara di 
22 anni, era uscita presto, 
mentre suo fratello Alessan¬ 
dro di 19 anni, che avrebbe 
dovuto sorvegliare i due bim¬ 
bi, era sceso al bar per fare 
colazione. 

Al suo ritorno ha scorto una 
densa nube di fumo nero usci¬ 
re dalla finestra della povera 
abitazione. Ha tentato di pe¬ 
netrare in casa, ma le fiam¬ 
me lo hanno respinto. Sono 
accorsi alcuni giovani richia¬ 
mati dallo sue grida: Cesare 
Rossi e Roberto Mommi. I tre 
hanno cercato di raggiungere 
i bambini, ma il fuoco e il 
fumo li hanno di nuovo re¬ 
spinti. Cesare Rossi è riusci¬ 
to ad arrampicarsi alla fine¬ 
stra della toilette e ad entra¬ 
re nella stanza di Emanuele 
e Franco. Uno spettacolo ag¬ 
ghiacciante è apparso davan¬ 
ti ai suoi occhi: il letto era 
avvolto completamente dalie 
fiamme, i due bambini gi.nv- 
vano per terra, semiasfissati. 

Senza preoccuparsi del gra¬ 
ve pericolo che stava corren¬ 
do. il Rossi aiutato dall’altro 
amico. Roberto Mommi e dal 
Ferrara, ha trasportato fuori 
i due piccoli. Non avevano 
ustioni sul corpo, ma non re¬ 
spiravano quasi più. Fermate 
due auto di passaggio, inizia¬ 
va una vana quanto dram¬ 
matica corsa verso Tre pala¬ 
le Maier. Durante il tragitto 
il Rossi praticava anche la 
respirazione bocca a borea al 
piccolo Franco. Ma è stato 
tutto inutile. All'ospedale i 
medici non parevano che con 
statare Li morto per asfissia 
dei duo barn!» ni. 

In via Rocca Tedalda. in¬ 
tanto. i vigili di fuoco (Li¬ 
mavano l’incendio che aveva 
distrutto completamente la ca¬ 
mera. Mestre sul piste giun¬ 
gevano 1 vari funzionari di 
polizia per gli accertarne-,’:, 
di frome alia tragica abita¬ 
zione. una folla si and.-:» a am¬ 
massando s< mp-e più nume¬ 
rosa . 

Alessandro Ferrara che ave¬ 
va avuto in custodia (Lilla so 
rolla i die bambini, veniva 
colto da una crisi nervosa pi¬ 
eni era necessario ricoverar¬ 
lo in (v,pedale. Ma la scena 
pù drammatica e pietosa av¬ 
veniva quando in via R«>cca 
Tedaldo è giunta la madre 
dei due piccoli. Serafina Ferra¬ 
ra La donna alla vista dei vi¬ 
gili. della polizia, di tutta quel, 
la folla, ha intuito che qualco¬ 
sa di molto grave era acca 
duto nella sua casa. Ha chie¬ 
sto dei suoi bambini e nes¬ 
suno ha avuto il coraggio di 
parlar»'. Quando ha -saputo 
che vi ano au’osp’ùaio ha chie¬ 
sto di essere accompagnata. 


Qui si sono ripetute più dram¬ 
matiche le scene di dispera¬ 
zione della povera donna. 

La tragedia, secondo quaa- 
to avrebbero, accertato i vi¬ 
gili del fuoco, sarebbe stata 
causata dagli stessi bambini 
che. giocando con una scatola 
di fiammiferi, avrebbero ap 
piccicato il fuoco alla coper¬ 
ta del letto. Anche questa, co¬ 
me quella di Campiglia. è una 
tragedia della miseria. Sera¬ 
fina Ferrara, che per tirare 
avanti era costretta ad una 
vita umiliante, viveva insie¬ 
me ai suoi figli, al fratello 
disoccupato e a una sorella. 
Pompea. di diciotto anni, in 
una di quelle catapecchie che 
da anni non dovrebbero esi¬ 
stere più. 

Piero Nacci 


Televisore 
esplode 
e uccide 
una donna 


MONTECATINI TERME (Pi¬ 
stoia). 13. 

L’esplosione di un televisore 
ha causato, la scorsa notte, la 
morte di una giovane. Grazia 
Iannotta in Parianti di 20 anni, 
e il ferimento di sua suocera. 
Bianca Occhiobelli Parlanti 
L'episodio è accaduto in lo¬ 
calità Traversagna del comune 
di Massa e Cozzile. 



r La. situazione 
meteorologica 


I Alta pressione sull'Europa * 
. settentrionale come indicato 1 
I dai due centri di massima. | 

* t due centri di minima, rì- 

■ spettivamente al largo delle I 
I coste occidentali francesi e I 

sul Mediterraneo centrale so- • 
I no separati da una fascia | 

* di alta pressione che s'esfen- 1 

■ de dal Mediterraneo occiden- I 
I tale alla Manica. Tale fascia | 

è più consistente alle alte 
I quote e appena pronunciata [ 
I in prossimità del suolo. Con • 
. questa situatone, le linee di 1 
I maltempo che corrono all'al- [ 
1 tene dell'Europa centrale e 
| quella Indicata fra la Fran- | 
I eia a ringhi.terra p< Irebbe- 1 
ro Interesserà In* imeni e ■ 

I t'arco alpino e »e regnai* sai- I 
. tentrionali; abbialo» pe* altre 
. linee di maltempi eh* «or- I 
I tono lungo il MtdDvrrtnti e | 
*endono a interessar» «4ù o 
I meno direttamente V rvgioni I 
I meridionali e le t»»le. A * 
. grandi linee quindi si henne 1 
I condizioni di variabilità sol- | 

■ tolineate da possibili pegglo- 

1 ramenti, I 

* Siri© 
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Fermi ieri tutti i trasporti pubblici: caos e disagi per la città 
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Nuovi scioperi se 

il Campidoglio non 

\ 

muta atteggiamento 


Una documentata nota sindacale denuncia le inadempienze comunali e pone precisi interrogativi 
ai dirigenti capitolini ~ Lunedì i sindacati si riuniranno di nuovo per decidere nuove iniziatve 
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ULLA MOTO 
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se 

lOO L'ORA 
ÌNO SBUCA TI 
LLO «STOP» 


Nonostante la grave situazione idrica 

Il Campidoglio nega 
i finanziamenti 
per il Peschiera? 


E’ poco più di un mese 
che mezza città è rimasta 
con l'acqua a contagocce (e 
non era la prima volta che 
questo accadeva) e il Co¬ 
mune sembra coler rifiuta¬ 
re i finanziamenti necessa¬ 
ri all’ACÉA per portare a 
termine i lavori • progettati 
per ii nuovo acquedotto dei 
Peschiera (lato sinistro). La 
notizia, per nulla tranquil¬ 
lizzante. è circolata negli 
ambienti capitolini subito 
dopo la riunione dei capi¬ 
gruppo consiliari svoltasi ieri 
mattina presso il sindaco. 
La riunione era stata con¬ 
vocata per discutere l’uti¬ 
lizzazione dei fondi che la 
legge 1280. con la garanzia 
statale ai mutui, mette a 
disposizione del Comune. 
Nell’elenco degli stanziamen¬ 
ti che il Comune copre con 
il prestito obbligazionario, 
vi è uno stanziamento di ROO 
milioni per l’ACEA. Una mi¬ 
seria. rispetto ai bisogni 
dell'azienda. Nel corso del¬ 
la riunione i rappresentanti 
del PCI. compagni Della 
Seta e Tozzetti, hanno pro¬ 
posto che la somma fosse 


per lo meno raddoppiata 
spostando sui finanziamenti 
dell'acquedotto anche altri 
ROO milioni che la Giunta 
aveva intenzione di usare 
per la istallazione di so- 
vrappassi pedonali. 

Alla proposta del PCI. già 
avanzata in aula consiliare, 
il sindaco ha replicato af¬ 
fermando che l’ACEA non 
aveva progetti pronti da fi¬ 
nanziare. Nel corso della 
riunione dei capigruppo in¬ 
vece è risultato proprio il 
contrario. In effetti l’ACEA 
tia già pronti progetti per 
quasi otto miliardi (supero 
eli spesa relativo ad una gal¬ 
leria e n due addutrici). 11 
sindaco ha promesso ohe 
tali lavori saranno finanzia¬ 
ti attraverso un’altra fonte 
(legge 537) ma senza forni¬ 
re più precise garanzie, cd 
lia insistito perctiè Io stan¬ 
ziamento per l'ACEA rima¬ 
nesse fissato, nell’ambito 
ilei fondi del prestito obbli¬ 
gazionario. ad ROO milioni, 
assumendo il solo inmegno 
di rivedere tale decisione 
qualora i mutui per l’ACEA 
non potessero venire in al¬ 
tro modo accesi. 


Impegni per il congresso 

_ . » . . i _ 

provinciale comunista 

FATINE: SETTIMANA 
DI RECLUTAMENTO 

Manifestazioni popolari nei quartieri per il di¬ 
sarmo della polizia - Tre assemblee della FGCR 


Questi giorni clic precedono 
il congresso provinciale comu¬ 
nista che aprirà 1 suol lavori 
martedì pomeriggio nel teatro 
di via dei Frentam, vedono le 
organizzazioni del partito im¬ 
pegnate in una sene di inizia¬ 
tive i>er popolanzzare la cam¬ 
pagna m difesa della liberta, 
per il disarmo della polizia c 
per il rafforzamento del PCI 
e della stampa comunista. As 
scmblee popolari, diffusione di 
manifesti e volantini, raccolta 
di abbonamenti all'Unità, in¬ 
tensificazione della campagna 
di reclutamento e proselitismo, 
sono fra le principali iniziative 
prese dalle sezioni c- dalle cel¬ 
lule del Partito. Alla FATME 
nel corso di una affollata as¬ 
semblea c stato deciso di in¬ 
dire dal 1C al 17 gennaio una 
settimana di reclutamento al 
PCI. La cellula della FATME 
ba già raggiunto il 100 por con 
to. con 11 nuovi iscritti. 

La sezione di Entratala si e 
impegnata a raggiungere nei 
giorni del congresso il luO per 
cento con 50 reclutati: i dele¬ 
gati al congresso e le sezioni 
cella Zona centro m sono im¬ 
pegnali a raccogliere 
un abbonamento sostenitore al 
l'Unità; anche le sezioni della 
zona Ostiense raccoglieranno 
ciascuna un abbonamento; m 
tutti i luoghi di lavoro e nei 
mercati della zona verrà fatta 
circolare una petizione por il 
disarmo della polizia. La zona 
Ostiense si è infine impegnata 
a raggiungere il 100 i del tes¬ 
seramento entro il 21 gennaio e 
a fare una forte diffusione del < 
l'Unità il 19 gennaio. j 

La petizione in corso al Po J 
ligrafico di via Capponi per :1 j 
disarmo della pohzia ha già j 
raccolto numerose firme di la i 
voratori di ogni corrente poh- | 
tica e sindacale. Una delega I 
zione di operai si recherà m 
Parlamento quando verranno 
discusse le interpellanze sai fai- j 
ti di Viareggio. 

Domani mattina in piazza dei 
Mirti, a Centocelle. si evolve¬ 
rà una manifestazione pubhht a 
sul disarmo della polizia \ \ il 
la dei Gordiani per iniziai,va 
del circolo giovanile e della *e 
Xione comunista cono stati dif 
fur.i due tipi di volantini. 

Una se,ie di manifestazioni 
tono inoltre in programma [>er 
oggi e domani. Ecco il calen 
dario. OGGI: Valmelama. ore 

20.30. G. Berlinguer- Pomezia. 
ore 19. Marconi. Formelìo. ore 

19.30. Betti: Sacrofano. oro 19. 
Bagnato: Mazz ino, ore 19. v0. 
Sestili; I-adispoh. ore 19. Ciò 
fi: Campagnano. ore 19. Cer 
veteri. ore 18.30. Castv Ifranchi 
DOMANI: Anzio, ore 10. Cesa 
foni: Cinecittà, ore '0. Di Ste¬ 
fano: B ta AnPé. ore 10 Ha 
nalli: Cocchina. orc lR. Cesaro- 
ni: S. Oresti- ore 15.30. .Magia. 

Tre assemblee rii etmani co 
Burnisti sono state indette ner 


domani, domenica, alle ore 9.30. 
«lai comitato provvisorio della 
Federazione giov amie comunista 
romana. Le assemblee sono: 
sezione Salario (Oltre Anime, 
.Salaria, Centro, Roma nord. 
Cassia Flamini.i) : sezione Ti- 
hiirtinn (Tiburtma, Tivoli. Ca- 
silina nord e sud); sezione Por- 
tuense - Villini (Portucnse. 
Ostiense. Appio). 

l/ordine del giorno è il se¬ 
guente: 1) mobilitazione |kt 11 
disarmo della indizia e difesa 
tlt-llo lotte: 2) difesa e soste¬ 
gno dcll’t Unità » e delta starn¬ 
ila ojK-raia AI termine della 
riun-om- saranno eletti i dele¬ 
gati della FGCI al congresso 
provinciale del Partito. 


Assemblea 

universitari 

Oggi pomongc o alle ore 17 
pre.-so li se.’.one tornimi «tu 
universitaria ivia dei Fruttano 
avrà luogo ima ac-etnliVa di 
tutti gli universitari comunisti 
(studenti, doventi e personale! 
I*r discute'»* e approvare il do 
eumeni»» cong-es-uale. Parteci¬ 
perà ni lavori il compagno Aldo 
Natoli. 


Dunque ieri l’amministrazione 
comunale ha * regalato * alla cit¬ 
tà — dopo quella del 23 dietim 
bre scorso — un’altra giornata 
di disagi per lo sciopero a cui 
sono stati costietti i dipendenti 
dell’ATAC e della STKFEH- La 
astensione dal lavoro è stata 
pressoché totale. Fermi tram, 
filobus autobus e metropolita¬ 
na, la città, con una serie di 
ingorghi, specialmente nelle ore 
in cui la gente è solita recarsi 
<> tornare dal lavoro, ha fornito 
la prova della assoluta neces¬ 
sità del trasporto pubblico nella 
vita di una metropoli moderna. 
I/numcnto, verificatosi ien. del¬ 
ie auto in circola/ione, anche se 
non eccessivo (la gente ha im¬ 
parato ad organizzai si), tia di¬ 
mostrato che non è con lo svi¬ 
luppo della inoton/za/ione pii 
vat.i che si risolvono i tiroide- j 
mi del traffico. K questo do i 
viehheio capirlo quegli amhien j 
ti comunali (quelli soprattutto 1 
che hanno |Misto il veto all’ulte 1 
riore ampliamento e sviluppo j 
dei provvedimenti d'agosto) che 
invece hanno ignei ato tutte le 
richieste dei lavoratori. Anche 
ieri, comunque, i dipendenti del 
le due aziende hanno continuato 
la distribuzione del volantino dei 
tre sindacati che denuncia le 
inadcmpicn/c ilei Comune e spie 
ga ai cittadini perchè i lavo¬ 
ratori sono stati costretti allo 
sciopero. 

Ieri sera. poi. un comunicato 
sindacale, ha ribadito in termi¬ 
ni non equivoci, la posizione dei 
lavoratori. 

ti comunicato polemizza con 
la nota comunale, già da noi 
ieri citata, con la quale si è cer¬ 
cato ilj nascondere le vere ra¬ 
gioni che hanno spinto allo scio¬ 
pero i lavoratori. 

i E’ vero — ribadisce la no¬ 
ta sindacale — tra le coimimm 
ncnti rivendicativi.* vi è anche 
quella, e non certo secondaria, 
vii rinnovare l’accordo aziendale, 
ma è anche vero che le riven¬ 
dicazioni inoltrate già da quat¬ 
tro mesi alle aziende, pongono 
sul tappeto questioni attinenti al¬ 
le ristrutturazioni aziendali, alla 
mancanza di organici (evirile de¬ 
nuncia la stessa ATAC). alle 
ripercussioni negative clic si ri¬ 
versano sui lavoratori, sia al¬ 
l'interno clic. iKirticularmentc. 
all'esterno, jier quelli addetti al 
movimento, in conseguenza del 
modo in cui sono costretti a 
muoversi i mezzi pubblici nel 
ben noto traffico cittadino». 

Il comunicato continua pole- 
n izza ih lo con il Comune e ponen¬ 
do al Campidoglio tre domande 
precise. Eccole: « Perchè si è 
taciuto in inerito alle sollecita- 
7Ìoni avanzate più volte e per 
lunghi mesi, dai sindacati per 
dare avvio, come era stato pro¬ 
messo. avi incontri triangolari 
I>er affrontare nel concreto la 
situazione delle aziende? Che 
line hanno fatto le conclamate 
misure del traffico, dei percor¬ 
si preferenziali che sono ferini 
alle iniziative dell'agosto? Clic 
senso hanno le relazioni vlel Pre¬ 
sidente La Morgia e vici diret¬ 
tore iteli'ATAC allegate at pre¬ 
ventivo vivi T,9. ove si afferma 
la esigenza assoluta. |iena la 
paralisi e la fine delle aziende 
pubbliche, se non si via corso 
ad lina seria politica ilei traf¬ 
fico e di potenziamento dei ser¬ 
vizi? ». 

La nota co-ì prosegue: c E' 
noto a tutti, ormai, die il bloc¬ 
co degli organici all'ATAC. die 
vige fin da! 1 965. sta facendo 
correre seri ricchi per garan¬ 
tire sia le lavorazioni die la 
cv>i>i'rttira ilei servizi, e dove an¬ 
cora questo può essere ev itato. 
lo è solo per lo spinto di sa 
vrificio ilei lavoratori Come è 
altritt.mio noto die nelle {ire 
visioni di bilancio nessuna ci¬ 
fra è stata fissata m relazione 
alla scadenza vlel contratto e 
qui -to conferma come ci sia la 
preci-a volontà vii far pagare 
alla categoria come ai aitavi,- 
•n. la mancanza vii idonee mi- 
'.ire necessarie per il ivotenzia ] 
Munto dei servizi, la loro e-p.m- 
s'o’ie o per la loro seorrevo 
Uzza. Circa la STKFER poi. >:.» 

1 az.en la die 1 az.on.sta unico 
sanno die jvtino le conce' 
.s.o:u sono p-eca-.o e che le 


iniziative jmt portare avanti 
i piani di sviluppo presentati da 
tempo dall'azienda .sono nulle. 
Anziché inutili polemiche sia le 
aziende che l'amministrazione 


La conclusione è questa: lu¬ 
nedi i sindacati si riuniranno di 
nuovo per decidere gli ulteriori 
si iluppi dell'azione sindacale. 
Evi è indubbio che se il Carnpi- 


comiinale farebbero bene a di- doglio non muterà posizione vlp- 


mostrare coi fatti che hanno a 
cuore le esigenze sia dei citta¬ 
dini che degli stessi lavoratori ». 


vremo prepararci a nuovi scio¬ 
peri e ad un'intensificazione del¬ 
ia lotta da parte dei lavoratori. 


Apollon _ 

i lavoratori non possono aspettare oltre 

Martedì picchetto 

Sulla piazza del Quirinale con i lavoratori 
dello stabilimento occupato delegazioni di 
altre fabbriche e anche di altre province 


Stira composto viti cento operai il picchetto deU’Apollon 
mai tedi piassimo sulla piazza del Quirinale. La protesta 
.si svolgerà tra le 17 v le 20 e ad essa hanno aderito 
lavoratori di ogni categoria, dagli edili ai chimici ai 
metallurgici. Anche ieri sono giunte agli operai dello 
stabilimento adesioni da numerose categorie: è certo che 
alla manifestazione parteciperanno delegazioni dai centri 
della piovineia ed anche da altre città, da altre regioni. 

1 lavoratoti isseranno un grande cartello con su scritto 
il pruno articolo della Costituzione: « L’Italia è una repub¬ 
blica fondala sul lavoro ». 

Intanto continuano a circolare le voci di una possibile 
soluzione della diflicile vertenza, di un intervento delle 
Partecipazioni Statali. Ma le voci non bastano: sono neces¬ 
sari impegni precisi, una soluzione reale del problema. 


Il luogo della tragedia. Si notano, pietosamente coperti, i corpi dei due giovani, le scarpe e la borsetta di lei, la moto sul fondo. 
Il camion è ancora fermo, nel posto dove la « Ducati » gli è piombata addosso. Nella foto piccola: Enrico Ciassi 


Lui 17 anni, lei 16: schiacciati 
sotto le ruote di un autocarro 

Si erano incontrati poco prima con un gruppo di amici: « Facciamo un g irò, poi veniamo con voi al cinema » — Il ragazzo ha frenato e la moto 
ha slittato, è finita sotto le ruote del camion — « Se non avesse b loccato bruscamente, chissà... » — Una segnaletica insufficiente 
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Francesca Sensini in una foto recentissima; gliela aveva 
scattata ii padre tre o quattro giorni orsono 


Eugenio Ciancotti dimesso dall’ospedale e tradotto a Regina Coeli 

Ha confessato il suo terzo delitto 

« Non so nemmeno io perchè ho strangolato Angela Balsamo : forse ne ero geloso », ha 
detto al magistrato — Fuori perìcolo da alcuni giorni, adesso è nelFinfermeria del carcere 


III voife—.»:> Hugemo (.* 1 . 1 : 1 - 
H.i ’i.v.m) Li.. !.v «et:.- 
in in.* f.i. rei! upp nt.vnen’o ,i; 
pizzo Re vi: (limi. Vigt-la 
B.i!ni!Dj « Non so not r .meno v> 
torcilo Ilio ytranoo'ata — ha 
ripetuto ien m.itt.n.i al magi¬ 
strato inquirente «he lo Ivi in- 
W rreg ibi al S.i G.ov.tnm — 
/orse ne i to noioso L" stelo 


•ci smp-.ì-'o irrefrenabile: ah- 
h:a•no <!,scusso, pò: ho comi’: 
aa'o a colpirla a! r;*o e al 
cor;>o l.'hn finita stTinnendole 
al collo ura sciarpa di lana . » 
Ora K igrnui Ciar-cotti c fi 
n'ti> a Hi gina C«x-li No i--.i 
nv.:o <i io .mi o mozzo fa. 
dopo ,i\ir Montato la pena 
vpr.ina in maniconi»» cpm.n.t 


Macchie di sangue in una « Jaguar » 

Mi tv ■ricce tracce di sangue sono Muto troiaio ieri muttni sa 
una « .lag i.ar » abbandonata m via vio.lv' Tre Cannelle L auto ora 
parchigeiata con lo 'i>ortcHo ap-rto e q'iosto ha attirato l'attcn 
zane vii un a-lento, cìh\ goitato uno 'guardo noifintom»». ha m» 
porto lo macche ov nienti "imo sul s vii, lo iMi'tonore I-a propno- 
;.»r,a viv’.l auto, (’.irmcn Ariglcton, ha dicloaraio ai poli/vitti vii aver 
pro'tato Iv vitti'.» -ni un > 1:0 ninico lavv. Samuel Morcior. S; o 
r«>. venuto a saj>.To » ho (j.io 1 -!. I n.t:a sera avvia nfiìdato li «.fa 
g.idr » ni figlio Frane,.'. 11 giovano non c stato ancora nnlraec.ato. 


io. pò. apjm’o e» g-i!ora) por 
1 .'".K-in'.o vici ;\i.1ro, gettato 
m n pazzo o della moglie. 
.'Caglia: i niosi pò tarvii m ma¬ 
re a I-ai.^r»»Ii. • Raa.ooo i- 
'•’i m.vfo ‘•irar.o ma a rolte ja 
ihscfì’-si luc'iìi. Comunque è 
; a::o >. hanno soston.ito alcuno 
«iol'o p- r-ono. pobzio’ti. infor¬ 
ni eri. menici, eh? lo hanno 
avv cin.ito m q lesti g.vimi in 
os;x\iale. 

( <nv è non». Evigen.v» Cun 
cotti, do;»» aver a-,'as-,.nato !a 
B.iLv»m,> od avori.» chi.i-a a 
chiavo nella camera del delitto. 
m ora rifugiato nella pensione 
vii via Albalonga dove abitava. 
Aveva p-OM» dee,ne di pastiglie 
d: un fortis'.niv» tranquiilanto: 
voleva mvidorsi anche 'v' avios- 
s>i ro.n lo ammetto Era ormai 
morente quando i poliziotti, 


sv'oport»» I«»r. civi.v» t' lanciati 
'-f.la sua dii nviriti» del¬ 

la v.ttima oran>» p-»»mbati nel 
la cameretta, «/fi poche spe- 
rn'ge », vi "Or,» i modici. 

Co I h.» fotta, invece. Euge¬ 
nio Cianoo’.!:. R.coverato al 
Contro di rianimazione di'! San 
Giovanni, scopasti» alle cure 
p.ù nw lomi". si è npTc-ii a ;» 
co a poco Da almeno cinque 
g.vimi ora fuori pervCo’.v» nva 
.-v»'o l'altro icr, i med.ci hanmi 
concesso i'a..to'i7zaziono per lo 
interrosi.itv*r o e anche jxt il 
trasferimento tn galera. 

lon. s'v»-i. '.'assassino v' sta tv» 
sentito dal giudice istnittv»re. 
vhxtvir Fiore. N»»n ha corcato 
di rogare, di difendersi: d'al¬ 
tronde tanti’ prove lo inch.oda- 
no pi»cho *»ro p ù tardi è stato 
tradotto a.: infcrmeria di Re- 
g.na Coeh. 


Uno stv»p non rielettati» (ma 
la segnaletica è insufficiente), 
la velocità eccessiva tirila mo¬ 
to. una frenata brusca, intem- 
5 xs>tiva: per tutte queste cau¬ 
se ma soprattutto per impr i- 
denza. seno morti, orribilmente 
stritolati sotto le ruote di un 
eam.cu. due studenti. Due ra¬ 
gazzini. che si erano conosci:! 
li sui banchi vii scuola: lui En¬ 
rico Ciassi. fi gito di un funzio¬ 
nano viri m nuderò dei Traspor¬ 
ti. aveva 17 anni ed abitava :n 
via Bonincvritri 4-1; lei. Fran¬ 
cesca Svinimi, figlia di un fun¬ 
zionario del Cernirne, ne ave¬ 
va 16. c Son ho jiotuto lar nul¬ 
la }>cr evitarli — ha ripetuto, 
angosciato, il camionista — mi 
sono venuti sotto. Ho scnl'to 
lo schianto, mi sono fermato. 
Era troppo tardi... ». 

L'imprudenza, si è dei tv» Ma 
bisogna aggiungere 1 'jks-;».'- 
rienza. E-.itco Classi aveva 
lanciato la sua moto, una < Du¬ 
cati 16» ' capace di su;»erare 
ì 120. ITO chilometri *»ran. a 
forte veloc.tà. S: era trvr. ato 
pvo pr .nu citi un gruppo il 
ani.ci. ragazza ,> ragazze, sot¬ 
to !a ca-'.i d: Francesca m v 
Egeo 12 cd aveva proposto a’ a 
ragazz.» una girata .n moto, 
una rapda cori.» prima di .in¬ 
da-e. Mtt: itV'.e.Tk.-. .ri un c. 
nativa. Le. aveva accettata e 
la nv.to era part.ta di tratti». 

Viale F-gt'» era stato uv- 
rato ai ;vk ni att.m:: :>»i v .a 
«iel.e Ca.'v.- ine.s. un nuovo stra- 
vlvxie ai leggera ti.scesa. e : i- 
f:ie ’.’aieroeio ovai \:a ri: De¬ 
viala. L’n tncro.'.o sg i fato, 
nvi’e. via un p.cvviiv» cartello vi: 
stop. ;nv„s.b,le sv»nr.»tt-gtto i>er 
vii. v.vTic dallo .-traivKie. Qi. 
vocr.e si è rietto. ;1 g.ovane e 
-arrivati» vt'lvxv, trep,»o vel»»ce 
e si è immesso «ìel quadr.v :o. 
In qvK'l momento p-ec:.-» s: è 
Visti» vL»v.int; :! cium un cra-- 
Sr» Fiat 693 car.eo vi: terra: e 
allora ha frenato, v.r.’.o dalla 
paura, tr.vd.tv» rial, rx'sper ui’g. 

f Aresse accelerato non «> 
rehòc morto. A-che la re. x:z:a 
sarebbe ancora viva — h.inn.» 
v*--t:o tr-trivr.: e curabile'. 
— ivi noto, ne s-ano conci-.'\ 
ce l'or rcòfv ’c.l'a a :»»- iire 
Si'viro finire a.i tosso al camion. 
Ma ’l re razzo è stato predi 
et! ; cinico, ha * renaio h-i.-'cn- 
m.ente ». le mote della nw» 
s. svxiv» nch.vxwe s > terr, no: 
;x». haiiw» vvmmr.ato a -1 : : r :- 
re. m»;7-i v-ì>' rli.r.n• C..ì ". 
tv'"»' rare i ari' .n vj,i.i che rr.v 
vii» I_a < Duca:. » è Tifa .e .”•»'.» 
lata .n terra, s. è tc.à.ata -it¬ 
ti» canon’ i ragazz nt. sca¬ 
glia*; sitTa-falli», -co fingi 
entrambi .-otto le m,>:e pv»-te- 
r.or. dvS nx’zzo. 

Sono mot: sul w» p». stt 
tolat:. C era lui g. Mai'.!. 53 
.invìi, v.a In-ivx-enzi» 41. al »•» 
•ante del *693»; lui ha v .sto 
Cv»ni.» et! n un atl.mv» a tm- 
gei a 'vxiza mver far nu'la ner 
ev .tarla. Ha b’vxv.ito imnxxi.a- 
tanxnte i freni, è sceso g u ' 
è stato ;1 ptnx» a tri», a mi da¬ 
vanti allo s.X'-.ta-Mlo. agghac- 
ciante. de; d’.v cv»r,u ddan.aU. 
a cap.re v'he ì ragazzi erano 
mot:, t Son poterà far nulla . 
rii sono remiti sotto ha r:- 
jx’tuto nx»iotvxianurite. :n p - e 
da ad ^i autentico choc, a: 


tirimi soccorritori, poi ai cara¬ 
binieri. Ixi hanno niterrcgato. 
•.nfatt> ma lo hanno rilasciato: 
non ha nessuna colpa della 
tragedia. 

La notizia nelle due case, è 
stata portata mezz'ora più tar¬ 
di da: cambrì Ieri. Le salme 
erano ancora sull’asfalto, m 
mezzo aH'Microcio ma i mili¬ 
tari han:M» impedito che ì ge¬ 
li.tori dei ragazzi potesse'» 
accorrere sul :xx-to. 

Un celcr.no è finito con ia 
sua auto centri» una vettura 
che. sbandata, era piombata 
addo.--» ad un albero. E’ i! 
maggipre Giuseppe Nicolich. 49 
anni, istruttore d; guida ad al¬ 
ta velv»cità: al Cei.o lo hanno 
ricoverato e giudicato guari¬ 
bile in tre nKsi. 

E’ accaduti» lori matt.na sul¬ 
la Colombo. Il poliziotto stava 
recandosi ad Ostia quando è 
stato superato da una < 124 » 
che. condotta dalla proles-y 


ressa Renata Tani. di 43 anni, 
ha ccmtnciato sub.to a sban¬ 
dare e si è schiantata contro 
u:i albero. Sulla vettura è fi¬ 
nita l’auto dei maggiore. 


I due feriti sono stati imme 
diatamente soccorsi. La pro¬ 
fessoressa Tani è stata g.ud.- 
cata guar.bde. al S. Eugen-o. 
ai un mese. 


II partito 


ZONA APPIA: Tuscolano, ore 
19, riunione delegati al con¬ 
gresso provinciale con Di Ste¬ 
fano. ZONA MARE: Ostia An¬ 
tica, ore 18, riunione delegali 
al congresso provinciale con 
Renna. ZONA TIBERINA-SRAC- 
CIANESE: in Federazione, ore 
16, riunione delegati al con¬ 
gresso provinciale con Agosti¬ 
nelli. 

COMITATI DIRETTIVI: Piso- 
niano, ore 19, con Elcna Ric¬ 
cardi; EUR, ore 17. 


CONGRESSI: Montegnano, ore 
19, con Cochi; S. Maria delle 
Mole, ore 19, con Aida Tiso; 
Labotte, ore 19, con Cherubini; 
Gerano, ore 19, con Andreoli. 

ZONA ROMA NORD: doma¬ 
ni alle ore 10 presso la sezione 
Aurelia riunione delegali al 
congresso provinciale con Quat- 
trucci. 

SERVIZIO D'ORDINE: i com¬ 
pagni del servizio d'ordine sono 
convocali in Federazione alte 
ore 17. 


Scippo ieri mattina a Settecamini 

Uno strappo e i milioni 
cambiano proprietario 


piccola cronaca 


Il giorno 

<>gg è sjìxvi» Il Ctiirvv.i» 
v i ! -U>4 1 . (>;v»mu-tiiv» .Vi ero. 

1. -ole -ergi’ alle .3,0-1 e tra¬ 
rrò''.:» alle 16 59. 

Cifre della città 

Ieri 'ino n:ti 39 ma-eh: e 
37 fermi ne 

Sono reo.:: 50 nu-.h: e 35 
<z. 5 ro.non il. 

-.ite anni. Matr,n..u:: 62. 

Casa della Cultura 

Lunedi alle ore 21. al.a Ca-a 
de.!.» Uult-ra. \:a della Cv»!v»n- 
na Antunsri « 52. lavv. L r.g. 
Cavalieri r.fer.ra a.la -tampa 
e a: g.ur.-t. roman.. qua e n 
v.atv» iteli A-—»; az.one giur.-ti 
dt-nxvrr.r. .ei conv os-erv atore, 
.-al pr.ve--o coito 1-5 iP.tel.et¬ 
ti!.»!; iraniani :em:*i»>; d nanzi 
alla Ci'-ii. mi-zi »’.e di Teheran 
» - :l’o olaz.au. dei d.r.’t. 

rioll'uiTiH» Pro'.edera il .-aia 
ture Umlx'rto Tc-rrac.ni. 

Mostre 

Alla gal! 'nu «La Barcaccia», 
pazza di Spagna 9. nxi-tra per- 
-onale vi: A do Pagliacci. Lu¬ 
nedi. alla cMaiu'ir. studi» 
a arte contemporanea, \ ia del 


Bub i.n» 124. mostra de! p.ttore 
FraneC'Ci» Sav tn:. 

Martedì, alle 18.30. aila gal- 
lor.a Soline .ter Rampi M.gna- 
re’.l: 10. p.-r-iTi -.le cello «cul¬ 
tore -lohn Koar-.ej Orarai: 
g orni ferali da .e 1>3.3Ì1 alle 13 

e di. e 16 3vl alle 20 

G.ovt-ii 16 gtt'n.i o alo 19 
a'a gi.'er.a dare viale Br to 
B. ozz. IH. «i .naugira la per- 
» anale d 1 priore H..r« Str.gl. 
La mo-tra re-lera arerà t.r.-» 
a! 31 genr.a o. 

\ la g dlo-’.i dare - \ ;o\ o 
Cai-pm-' ». v.a del’e M..nteila 
te 3*3. pro-t sue la nxK’j < Pr<x 
pò-te :x-r i*ia col’» z.one » fino 
al 31 genna-i» Alla mo-tra par- 
tecipam numeroì; ptton tra 
c :: Cari:. Fon aia. Lorenzett’. 
Manza. M *nn.. 5-»ma.ni c 
V.j.i: 

Culla 

Ig» ca-a del compagno cen¬ 
ni tra Em.o Signor.ni è stata 
ali.etata dalla na-c’.ta d; una 
h unb.na a'ia quale è «tato ut.- 
pi»«to il nome di Solange. Al 
caro compagni», alla mogi.e 
Elcna. alla piccola gli auguri 
p ù v ,v ; della sezione corni¬ 
vi:-’.» di Terre Ma ;rn. delle 
Coi-.ilv p-ipolari d tutta la 
redaz.i«ie dell * L'n.ta >. 


Uno strappo v.o'en’o e ìa 
borsa ha cambiato proprietario - 
dalle mani del f-nz.ornar.o de.l » 
d.tta d: apparc-cch.ature elM- 
troniche. è fn.ta ;n qa-’lìe d: 
un g ovar.e. un ladro ovviamen¬ 
te D-. tv.ro c’cra un* «emma r.o 
'ovolo, tre m '-on: n contar,S. 
piu invitili» do.Iar. (c.rca 2>3 
m ia ! re) e tra m 1 or.: ,n a--c 
gr.:. non tr.ca-sabt!:. Ad-.«-o in¬ 
dagano i vra-ab n eri. 

E' accad.t» ieri vcr«o le 11. 
al!'.^«cva deli' ;:7.c o po«:alc d 
Setieeam ni. G. t-ep.x’ Rea'e. 
43 nnn.. è :l ea--:ere dell: « S-- 
!» r. a >: -, era recito nell' -fT 
c;o per mra—are dei q ,V.t*r. 
Pi r e ope'az ot de.. a g orra’a 
Ne era apptm u-c.to q :ando 
c \ -i è avv .c e 'to un g ov r» 
i he ha afferrato 1» p ez.o=a 
t>»'-a. 

N-»n c è -tuta nv-t came.Te 
ìo’ta G i-eppe Ri ale. «omre- 
.-o. «. è fatto strappare la bo'xa 
o. rrano - :. g.ovane mnad'on- 
tosone, è faggio a p*'-: ivo r 
balzato Ct'rto nxtr, p u avari’, 
«j una muto, d gro««a c.l.r. 
idrata. Sopra c'era :n altro r.o 
v.ne. i! compl.cz. che aveva te¬ 
nuto il mo’ore acceso e che e 
part.to. a tatto gas In un att*- 
m.» i g.ovaru e ; q ia’tr n: erano 
.-comparsi. 

G..poppo Reale non ha po 
luto far a tro, a q ic-to nur.to 
che telefonare ai carab n.en r 
pre-entare 1» r.tua'.e don ;nca 
I militari .«or.o accorsi, hanno 
istituito i « Uti vsd muti!; pos;. 
d; b'cvco, hanno interrogato il 
delibato Ora è aperta l’fn 
eh.esU- 


« 
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Appello dell'ANAC ai cineasti | A colloquio con Giancarlo Del Monaco 


RESPINGIAMO 
IL RICATTO 


Si alla Urica ma 


SCHERMI E RIBALTE 


di Hollywood non tome il padre 


Nessun film italiano de¬ 
ve partecipare all'Oscar 
alle condizioni imposte 
dagli americani - Denun¬ 
ciato Tasservimento del- 
TANICA agli interessi 
d’oitre oceano 


In seguito alla notizia se¬ 
condo la quale il 'ilm di 
Nelo Risi Diario di una schi 
zofrenica, per decisione della 
Academy Motion Picture Arts 
and Sciences di Hollywood, 
non potrà rappresentare la ci 
nematografia italiana ni Pre¬ 
mio Oscar per il miglior film 
non in lingua inglese, l’Asso¬ 
ciazione nazionale autori ci¬ 
nematografici (ANAC). ha 
preso posizione diramando il 
seguente comunicato: 

c L’Accademia di Hollywood 
ha deciso che a rappresenta¬ 
re l’Italia a' Premio Oscar sia 
quest’anno il film La ragazza 
con la pistola finanziato dalla 
Paramount. D rifiuto di Hol¬ 
lywood di accettare Diario di 
una sch<zn]renica, regolar¬ 
mente votato dalla giuria ita¬ 
liana autorizzata a seleziona¬ 
re il candidato nazionale al 
Premio Oscar, è non solo una 
ulteriore riprova del caratte¬ 
re mercantile e colonialista di 
tale manifestazione, ma è an¬ 
che la misura del grado di 
asservimento cui sono giunti 
ormai i dirigenti dell'industria 
nostrana. 

« L’ANAC fa appello a tutti 
gli autori, ai produttori indi¬ 
pendenti. gelosi della loro au¬ 
tonomia. al'a stampa, agli or¬ 
gani del governo, affinchè non 
prevalga la scelta imposta dal 
capitale americano a difesa 
esclusiva dei suoi interessi. 
Nessun film italiano deve par¬ 
tecipare quest’anno all’Oscar, 
se non si vuole accettare un 
ricatto inammissibile per la 
cinematografia italiana ». 

Il presidente dell'ANAC. Ugo 
Gregoretti. commentando il co¬ 
municato ha precisato: « Il re¬ 
gista della Ragazza con la pi¬ 
stola, Mario Monicelli, è fuo¬ 
ri questione in quanto sappia¬ 
mo che egli ha dimostrato e* 
strema ob : ettività, correttez¬ 
za e spirito democratico ». 


Liz Taylor 
è esaurita: 
Burton non 
va negli USA 

PARIGI. 10. 

Elizabeth Taylor, che gira at¬ 
tualmente a Parigi il film The 
onlg game in torni, è molto 
stanca. Commentando le noti¬ 
zie secondo le quali Richard 
Burton non si recherà a Wa¬ 
shington. per partecipare a un 
pranzo alla memoria di Robert 
Kennedy, un portavoce deila 
coppia ha dichiarato. « Eliza¬ 
beth Taylor non sta bene, ma 
non è malata. E molto stanca 
ed esaurita, e Richard B-irton 
ritiene opportuno restare accan¬ 
to a lei ». 

Nelle scorse settimane Liz 
Taylor aveva dovuto interrom¬ 
pere. sia pare per pochi gior¬ 
ni. la lavorazione del film, a 
causa di forti dolori alla schie¬ 
na che avevano consigliato ai 
medici il rieov ero deli attrice in 
una clinica. Po. la Taylor ave¬ 
va ripreso a girare Ma pur¬ 
troppo i malesseri di L’.z non 
sono ancora terminati. 


Rinviato per lo 
sciopero a Napoli 
il concerto 
inaugurale 
della RAI 

NAPOLI. 10 

L'naa jj trazione deda stag.one 
conce-'t.j'-ca <k ì.a bearla::: RAI 
che doterà aver luogo : a- r a 
è stata rimandata. L agitatone 
m atto da alcuni g.orm s. e 
conclusa, dopo una :.-n:or.é sin¬ 
dacale avvenuta ne. pcner.pzo 
ai oggi, con la proclamazione 
delio sciopero da parte dorili 
orchestrali. 1 motivi che hanno 
reso nece=sa:.a l az.otic sn'.u 
caie sono da rat v.sarsi ne.I at- 
tegg.ams.-mo assunto oa qua.che 
tempo dai.a RAI nei confronti 
deil'orcnestra sie.-^a Saieboe 
stata infatti u-z.ata da. ctr.- 
genti dei.a RAI una vera e 
propria az.or.e di arr.anieiljrren 
to del gior.o-o soda ..210 con 
conseguente traafer.mento di ai 
cuni membri dei’ orchestra ad 
altra sede Sarebbero queste le 
prime avvisaci.e d un azone che 
la RAI intenderebbe condurre 
fino in fondo Da qui findero¬ 
gabile decisione oegli orche- 
*trab a difesa dei loro dintti 
• dei! ìst.iuzicr.e che essi rap¬ 
presentano. 


Notizie dalla Francia 


A Truffaut il 
Premio Delluc 


Il figlio del grande tenore si dedica 
alla regia - E' d'accordo con i contesta¬ 
tori - Un lungo tirocinio in Germania 



..ni 


Nostro servizio 

PARIGI. 10. 

Il film Baiscrs volcs («Baci 
rubati ») di Francois Truffaut 
ha vinto la XXVI edizione del 
Premio Louis Delluc. Questo 
successo ha un evidente signi¬ 
ficato perchè ha coronato una 
battaglia incertissima e ap¬ 
passionante con un altro film 
di grande rilievo. La voie 
laetée di Bunuel. Al termine di 
cinque scrutini il film di Truf¬ 
faut l’ha spuntata sul suo con¬ 
corrente per appena un voto 
di maggioranza: sette contro 
sei. 

Altri due film. L’enfance 
nue di Pialat e Le d iable par 
le queue di Broca. hanno co¬ 
stantemente ottenuto due voti 
fino al penultimo scrutinio: poi 
sono stati eliminati dalla rosa 
dei probabili vincitori. Il Del¬ 
luc è il più importante premio 
cinematografico francese: es¬ 
so è praticamente il corrispet¬ 
tivo di quello che rappresenta 
in campo letterario il Gon- 
court. 

• « • 

Con grande successo è nn 
dato in scena a Lione Le Sol- 
dat inconnu et sa femme, la 
più recente commedia di Pe¬ 
ter Ustinov. Si tratta di una 
storia satirica sul « soldato o 
milite ignoto * attraverso i 
secoli. Non appena si apre 
il sipario, troneggia sulia sce¬ 
na una monumentale tomba 
con tanto di sacello, che però 
si trasforma subito in una pi¬ 
scina dove si raccolgono, in 
costume quasi adamitico, fa¬ 
mosi condottieri romani. Con 
ulteriori successive trasforma¬ 
zioni gli spettatori 'ono por¬ 
tati via via tra 1 crociati, tra 
i puritani, tra i sanculotti, fi¬ 
no ai nostri giorni 11 prota¬ 
gonista. cioè il soldato igno¬ 
to. resta sempre lo stesso, 
così come sempre identica re¬ 
sta la sua protesta: teli non 
vuole essere sconosciu’o e. so¬ 
prattutto. non vuole essere sol¬ 
dato 

Un curioso incidente si è u- 
nfieato alla fine dello spetta¬ 
colo. Ustinov. che era in tea- 
- tro. è stato calorosamente ap 
piaudito dal pubblico e dag l 
attori: ma quando ha voluto 
recarsi in palcoscenico non ha 
potuto farlo perchè una inser 
viente del teatro lo aveva in 
volontariamente chiuso a chia¬ 
ve nel palco. 

• • » 

Un'altra prima attesa con 
un certo interesse è quella di 
Qvatrc p:èces sur jardm di 
Banllet e Grèdy. in program 
ma per la fine del mese ai 
Bojffes Parisjens Protagon 
sta delia commedia «ara l'in¬ 
cantevole Sophie Desmarcts. 
per la quale è scritta su mi¬ 
sura. L'attrice vi apparirà in 
quattro ruoli diversi una bor¬ 
ghese tipo XVI secolo, ur.a 
ragazza svanita, una miliarda¬ 
ria miope e. infine, una si 
gnora dai costumi non irre¬ 
prensibili Accanto alla De-s. 
marte-s reciterà Jean Richard 
• • • 

Al Teatro studio dei Campi 
Elisi è andato in seena L'ora¬ 
colo dello scrittore congolese 
Guy Menga Tra gli attori del 
la compagnia del Teatro Shan 
go African. hanno trovato un 
particolare successo di pub¬ 
blico il camerunese Ambroi- 
se M’bia e l’antiilana Sylvie 
Bnssc-au. 

m .r. 

NELLA FOTO: M'bia e la 
Brjsseau in una scena dell' Ora¬ 
colo. 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10 

Giovane al punto giusto 
(25 anni), volitivo, sicuro di 
sé. aggiornato: ecco Gian 
cario Del Monaco, regista, e 
per di più tìglio d: Mario Del 
Monaco. Entra, quindi, nel 
mondo della lirica con requi¬ 
siti sufficienti per diventare 
un personaggio di punta. Og 
gi è certamente uno dei più 
giovani regsti del nostro tea 
tro lirico Ha il vantaggio di 
essere vissuto in mezzo alle 
romanze (ed ai teatri di tut¬ 
to il mondo) e di appartene 
re in fondo alla generazione 
degli studenti, cresciuto cioè 
non solo ,n un clima di ho 
hème, ma anche di contesta 
zione. 

Ixj abbiamo incontrato a 
Cagliari, dopo la presentazio¬ 
ne del Don Pasquale di Do 
ni7zetti. messo in scena da 
lui con un cast artistico di 
alto livello: Paolo VVashing 
ton, Lucia Cappellino, Renzo 
Cesellato. Renato Cesari, sot¬ 
to la direzione intelligente ed 
efficace del maestro Danilo 
Balardinelli. La prima doman 
da a Giancarlo Del Monaco è 
sulla contestazione studente 
sca. A Cagliari la prima del 
la stagione lirica (era Andrea 
Chenier ) è stata controinau- 
gurata dal movimento studen¬ 
tesco. che ha sottoposto ai 
borghesi e agli alti burocra¬ 
ti cartelli e manifestini su 
Avola, le condizioni della Sar- 


le prime 


Musica 

Zabaleta e 
l’Orchestra 
di Zurigo 

Nicanor Zabaleta ha suonato 
l'altra sera aH'Olimpico. accom¬ 
pagnato dall’Orchestra da came¬ 
ra di Zurigo diretta da Edmund 
De Stoutz. il Concerto in si be¬ 
molle per arpa e orchestra di 
Haendel. con una mano doloran¬ 
te per un leggero infortunio su¬ 
bito nel pomeriggio. Noi. e lo di¬ 
ciamo con tutta s.ncerità. non 
ci eravamo accorti di niente: ma 
poi l'artista spagnolo è venuto 
al prosetnso e ha detto di non 
es-ere in grado di suonare l’altro 
concerto per arpa in program 
ma. quello di Boieldie 1 Peccato, 
perchè avevamo atteso con cu¬ 
riosità il momento di ascoltare 
il lavoro strumentale del prolifi¬ 
co musicista francese, non molto 
conosciuto da no: ‘e quc-l poco 
che lo è. soprattutto per la sua 
produzione operistica). 

Al [«sto di questo Concerto la 
orchestra ci ha fatto ascoltare 
una suite d: Rarneau che. insie¬ 
me con la suite Old bachelor di 
Porceli e con l'Apollon musagète 
di Stravasiti, ci ha dato la mi¬ 
sura dell’ottimo livello raggiun¬ 
to dal complesso cameristico zu 
righese sotto la guida di De 
Stoutz. Lesita della -orata è 
stato, a parte l'nfotunio a 
Zabaleta. lietissimo. 

vice 

Teatro 

L’allegra banda 

li » Laboratorio teatrale » de! 
«Teatro nuovo mondo» è a! 
suo quarto spettacolo - dopo 
Charlot su Marte. Il caro-elio 
nbelle e Passo Jal«o. 1 ) res;.- 


sta Roberto Calve presenta 
ora al pubblico dei ragazzi una 
commedia musicale in due at¬ 
ti di Tito Pineiro, L'allegra 
banda, scritto su misura dallo 
autore argentino per il pubbli¬ 
co infantile Tradotta m ita¬ 
liano da Annui Scriboni e mu¬ 
sicata da Liliana Paz, la 
t commedia * è. in realtà, un 
montaggio di alcune fiabe reci¬ 
tate sul piccolo palcoscenico 
senza la tradizionale illusione 
teatrale. Tutto è « in vista ». 
dal tecnico delle luci ai « con 
frattempi » degli attori poco 
puntuali, dall'organizzazione del¬ 
le scene al « dialogo » che i 
personaggi intrecciano con 1 
hatnbim (estremamente ricetti¬ 
vi) seduti in platea. Quasi i 
primi rodimenti della tecnica 
brechtiana impartiti all’infan¬ 
zia. Di tutte le favole — anu- 
tradizionali soprattutto per il 
linguaggio e per la contestazio¬ 
ne alla vecchia morale (ormai 
non e il lupo che 1 bambini de¬ 
vono Vincere, ma il terrore del¬ 
la bomba) — la p.u riuscita in 
tutti 1 sensi ci è parsa la pri¬ 
ma. Lo stona del soldato pa 
ci/ìsta. in cui 1 due eserciti 
(due soldati) finiscono per 
stringersi la mano i»er 1 as¬ 
senza del nemico, mentre gl: 
elmi rovesciati si nemp.ono di 
fìon. 

Roberto Galve — che si è ri 
servato anche una mezza doz 
zma da gustose interpretazioni 
— ha il dono di « educare di¬ 
vertendo ». e di creare uno 
spaz.o venco fantastico con 
semplicità ed e "trema esiguità 
d: rn« zzi O.tie ai (Ldve. da ci 
tare un gru;r,x> di giovanissimi 
e s-.rnpat.ci at'oru Franco P.o’. 
Dar o Sangc- Anna Forgile. 
Tarme (òsvr. Irt-ne Favài 
Ma-tj Martin.. S; replica pt-r 
ijt'o il mee ri: gennaio al 
Teatro Cento-in -1 (via Euclide 
Turiw. 26). 

vice 


Sarà una coproduzione sovietico-ungherese 

La vita di Liszt in 
un film di Keleti 

La troupe verrà anche a Roma 


HI DAPEST. 10 | ra d. 

Il resirói Marmo Keleti — possi 
dà noto 7 » r la su intensa volt 

produzione • -o;rafa”*» per ii victu 
film Ieri girato r.ri lS-àO e ne! La 
quale vc.nr.nii a w -'ù zzati 1 c ^ ie 
tragici fa:*-, del 19VÙ — d.ri- 
gerà una c o prodi rione i.rga- p a p a 
ro-sovietica sulla vita d. Franz j anQ 
Liszt. il arando oi-npj-. ’-re ^ ‘ 
magiaro. I-e r.prese del film to f » 
~ che vara a colori c =u =rher- a ffid. 
mo pan cromico — eomnee- f)arv 

ranno a maggio a Leningrado, ottor 
« Già da alcuni anni - pre p r<1 
risa il regista Keleti — av e- I fj] m 


vanno intenzione d - girare il 
film su Liszt ed ora. graze 
all accordi di collaborazione 
con la casa di produzione so¬ 
vietica. siamo finalmente pron¬ 
ti. Cerchei eno di mettere 
l’accento vJl’uomo Liszt e 
sulla sua attività artistica. 
Ecco perchè siamo andati al¬ 
la ricerca rti tutti i luoghi le¬ 
gati alla >ua vita E Lenin¬ 
grado è uni di questi. Cerche¬ 
remo cosi di rendere nel mi¬ 
glior modo possibile l’aunosfe- 


ra del 1839 sfratando tu 'e- !•■ 
possibilità offerte daH’incante 
sole scenario della ci’ta ~o 
vletica ». 

La tranne si -poeterà an¬ 
che a Roma rx r 2 .rare le 
scene del memorabile ircoi- 
iro tra il comp)s;to-e e il 
Papa. Per gli .nterp-vti circo¬ 
lano van rx»mi di attori dei 
due paesi. E' comunque o r¬ 
to che la parte ri, Li-,.*, sarà 
affidata ail'ung.Terev Ivan 
Darvas, uno dei più celebri 
attori drammatici cE 1 parse. 

Pnvasonisto « invisibile » del 
film sarà anc-he Sviaioslav 
Richier. ;1 grande pianista 
sov etico, che eseguirà alca 
ni de; pai famosi concerti di 
L'S7* 

Particolare interessante è 
che questa è la seconda volta 
che l'Ungheria si accinge a 
produrre un film sulla vita 
del compositore. Nel 1935. in¬ 
fatti, fu guato un film ana¬ 
logo in co produzione con 1 
tedeschi. 

c. b. 


degna interna e le lotto ope¬ 
raie nei cosiddetti « pili di 
sviluppo ». 

« Sono d’accordo con i gio 
vani — risponde De) Mona¬ 
co — quando si pn-sent.mo al 
le prime non po. contestare 
l’opera come spettacolo tradi¬ 
zionale. ma per sena bili/za 
re il pubblico sulla realtà au¬ 
tentica dell'Italia e della Sar¬ 
degna. Non sarà cerio 10 a 
scandalizzarmi por questo So 
no giovane e non pi-so dio 
essere dalla parto dei miei 
coetanei. Tanto più die le esi¬ 
genze delle nuove genera/io 
ni sono giuste, eo-ì come i 
motivi ideali che le muovo 
no Per quanto mi riguarda 
direttamente, devo diro die 
l’opera lirica una " sp *Uvra 
tina ’’ la merita Gli schemi 
sono troppo vecchi. -np'rati 
Occorrono innovazioni e su¬ 
bito. se non vogliamo clic que 
sta forma di spettacolo de 
cada e scompaia Attualmon 
te la finca rombr .1 una spvie 
di museo. C’è troppi O'.ttxvn 
to. è tutto anacronistico \n- 
che il pubblico non ruspondo: 
da una parte ci sono i vec¬ 
chi della tradizioni*, dio i.m 
no scomparendo, dall'altra i 
giovani che vogliono rinnova 
re. In mezzo stanno i boro 
crati. con un piede nella tra 
dizone e l’altro nella monda¬ 
nità. Se non diamo nseol'o 
ai giovani è certo ohe la lirica 
non riuscirà a sopravvivere, 
almeno come spettacolo di 
massa, aperto ad un pubblico 
di massa ». 

Chiediamo a Giancarlo Del 
.Monaco del suo Don Pasqua¬ 
le e dei criteri a : quali si è 
ispirato. « Ho visto quest’ope¬ 
ra di Donizotti — ci dice — 
cercando spunti di rinnova¬ 
mento all'interno del quadro 
tradizionale. L'ho quindi vi¬ 
sto come spettacolo settecen¬ 
tesco. dal ritmo goldoniano. 
Il soggetto dell'amore truffa¬ 
to e beffato si presta a un 
tale tipo di spinto. Non a 
caso il palcoscenico inizial¬ 
mente resta al buio, secondo 
una consuetudine settecente¬ 
sca: la seena riceve luce solo 
dalle candele, e tre valletti 
danno il via al direttore d’or¬ 
chestra. sollecitando sin dal- 
l'in'zio la partecipazione de] 
pubblico. E niente cartapesta 
e vecchi tendaggi. Al contra¬ 
rio. la scena è moderna, fun¬ 
zionale, come in prosa. La 
riuscita dello spettacolo è tut 
tavia molto legata al livello 
del cast dei cantanti ed al di¬ 
rettore d’orchestra, che sono, 
in questa edizione del Don Pa¬ 
squale. davvero bravissimi ». 

Come si è formato Giancar¬ 
lo Del Monaco? Quali le sue 
radia culturali, e quale la 
« scuola »? 

« Devo dire che considero 
lo studio una esperienza fon 
damontale e necessaria. Si di 
venta registi di qualità solo 
se l’esperienza si accompagna 
ad uno studio continuato ed 
attento. Sono stato due anni 
a Berlino-ovest. a seguire i 
corsi di Wieland Wagner e de] 
prof. Rennort. Quindi due an 
ni a Stoccarda, dove ho «o 
prattutto studiato Strauss e 
l’opera romantica tedesca A 
S‘oocani.i ebbi la possibilità 
di conoicrre Walter Febei 
stein. d ,-vfore della Komirohi* 
Oper d; Berlino est. Mi chiero 
se volevo lavorare con lui 
Cosi diventai assistente del 
Franco cacciatore di Weber. 
Era liùij spettacolo eccezio¬ 
ni'#* fqi ifro mesi di prove) 
che amo avviso avrebtv* do 
vutn es.se pf filmato e distr- 
buito ii visione a tutti gli ar 
listi lirici del mondo. In Ger 
mania, sia ad est che ad 
ovest, quando si mette =1 
uno Sfv-ttaeolo dura anche 
cinque-d.eci ami. con alme 
no vei» renliche ogni ?*<i 
gioie A B-rlino ovest ho la 
vorato il Teatro d 

S-*ato - ro-n- aiuto regista hi 
porecipm alla mes«a : n 
scena della Tetralogìa w.i 
g ne ri a ia dell'Olandese ri 
tante, d-1 Matrimonio segre 
io. d-i Maceri cantori, e d-I 
F’drài E" stato una espe 
r.eiz.i mica. Però, non nii 
r r *-n2o in arrivato. T. 1 T 0 è 
•. r-ro e'rv rm'inin a studiare 
Fra b-eve mdrò in Unione 
t t-r.ie**’fa ‘t*a-ò a Mosca s,-i 
mesi p--r sp.-r:ali77armi nel!- 
op--v- r.isst-, e sono m tr.r- 
*a*;ve rv-r col lab#»-a re alla 
rr- ssi ;-> iz-.-ia di opero ;*a 
line r:,-'. Teatro Bolscioi ». 

E in I - a' > Dipi il deb-it 
‘o come H- 2 .va -.n Italia (Bo 
hème. Fcdora. Sansone e Da 
Mia. OleUo. queste dur - * ulti¬ 
me 011 ;] padre). Giancarlo 
De! Manco ha inaigurato 
una s,;-r.e di allestimenti che 
hanno o'renuto tutii un po-i 
rivo successo di critica. Ora 
ha in programma una nuova 
ed 17 on#* di Bidone ed Enea 
di Puree!!, alla Fenice di Ve¬ 
nezia. con Mario Petri e. 
successivamente, importanti 
lavori che verranno monta ri 
in altri gloriosi < templi * del¬ 
la lirica: il San Carlo di Na¬ 
poli. il Comunale di Bologna. 
l’Opera di Roma. 


Diurna del «Turco 
in Italia» all'Opera 

Umilimi, ulti- 17. la abbo¬ 
namento alle diurni-, replica 
de «Il lineo in Italia» di 
('iieaeebino Unitemi (rappres 
n L’ 0 ) diretto dal maestro 
Francesco Cristofoli Regia di 
Carlo Picchiato Maestro ilei 
coro Tullio Boni Scene e co¬ 
stumi ili Gottfried Neumann 
Spallart (allestimento del Fe¬ 
stival di Biegen/) Interpreti - 
Sesto Hi uscantini. Graziella 
Sdutti, Paolo Mont.usolo, Uni- 
bello G 11 II 1 , Alberto Rinaldi. 
Elena Zilio c Agostino Laz¬ 
za! 1 

CONCERTI 

ASSIKL AMICI 111 CASTEI, 
S. ANGELO 

Domani alle 17 concerto di 
musiche del maestro Vincen¬ 
zo Dai ieo con la partecipa¬ 
zione ili - G Senni (violon¬ 
cello), Il Duo V.irrlale-Ula- 
mo (violino e pianoforte), S 
Morelli mezzosoprano, G Bcl- 
lordmi (piano) 

AUimOUIO 1)1 VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani, .die 17.20 coni-orto 
direno da Fi.meeseo Mander, 
piani-la Vladimn AsKinazv 
In programma mu-iclie di 
Weber. Chopin. Feiiari. Kl- 
gar 


TEATRI 


AI.LX KIM’.IIIKUA (Via de' 
Itiari, 81) 

Immilli nte Franco Moie pre¬ 
senta Allumilo Damimi e 
S,unirò Merli con • 1 dialoghi 
de: prologhi ». ili Dei tolti 
Hit ebt Novità assoluta 

UBAI Ti 

Alle lillà il Teatro Club 
d'Kss.n pi esenta Mario Mattia 
Gnugttti m «l/uomo Ha- 
spante » eoo G Calilarelli, 
G Poita. A Rufllni 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle lti.Ild la 
C 1.1 D'Origli-i - Palmi ))ie- 
m ma « Pamela nubile » com¬ 
media in 3 .itti ili Carlo tiol- 
iloni Prezzi fomiliari 

CENTOl’NO (Via Euclide Fur¬ 
ba. 2G> 

Alle li, èli eia Te.uro Nuovo 
Mondo in « 1,'allegra banda » 
cuinnitdia per bambini di Ti¬ 
to Pigneiro Regia Doberto 
Gulve 

CENTRALE 

Mei coledl • Il piccolo Malcom 
«■ la sua lotta contro gli etiuu- 
clil » di I) Dolimeli con S 
Ai zolli. A Danieli. 1( Donili, 
G Gubrum. M Giorgctu, S 
Masieu Regia M Binazzi 
Scene L Grippa 
DELLE Alili 

Alle ZI,15 « Tre farse ili lap¬ 
pino . con Poppino De Fi¬ 
lippo 

DELLE MUSE 

Alle 21,30. ultimo settimana 
Paolo Poli in • La nemica • 
di U Niccoilenil Regista e 
protagonista Paolo Poh. con 
R Traversa. E. Pagani. P 
Dotti. M Manfredi. G Mo- 
nini. 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 ultime recito lo 
Stabile dir. F Ambroglini 
con • Roma che non abboz¬ 
za . di Claudio Old am con 
S Altieri, M Gerlini. M- No¬ 
vella. M. Lunardlni. S Sar- 
done. Regia Franco Ambro- 
I gltnl. 

I DIONISO CLUB (Via Madun- 
na dei Monti, 59) 

Allo 22 Honnlar Jazz Kontiiar 
Jazz jazz jazz jazz 

DI VIA STADI IRA 
Alle 18.30 e alle 21,30: « Gl e 
TI • novità di G. Sei>c con U. 
Tinelli. V De Marco. L Lau¬ 
reti. G Porcu, L Malacrea. 
F. Di Paoln Regia autore 

ELISEO 

Alle 21.15 prima C in Italiana 
di Prosa dir F. Zeillrelli con 
la novità assoluta « 2+2 non 
fa piu quattro » di L VV'ert- 
inuller 

FIL.VlSTUDlO 76 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle 20 e 22.30 • The Pla> 

liause» (1021) v «Accidenti 
che ospitalità! » (1023) di Bu- 
ster Ke.iton 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 programma Folk con 
Sisio e Ludwig e Jose Ma¬ 
riano ospite la chitarra clas¬ 
sica di P Jumez 

IL CORDINO 

Alle 22.30 « I conlcstlcolt • di 
Amendola e Corbucci. con E 
Guarini. F polbek. M- Fer¬ 
retto. G D'Angelo. F Dra- 
gotto Regia Mario Barletta. 
IL NOCCIOLO 

Alle 22 J.inet Stn.tli presenta 
Tino (brasiliano) e il trio 
Zollili (jazZi 

IA FEDE 

Alle 22 Detroit Fu e Jazz 

l’\\ I MKON . DI A RION ETTE 
DI MARIA ACCETTELIA 
(Dia Beato Dngeliro 32) 

•Vile ** 41 « lllanrane\c c I 7 

11 .un - Il 1 ). 1 in'i'ii-tli ili li.irò 
e I .r .ii 1 1 Aci etti-Il.t 

PARIOLl 

A. e 21.0 - - Nuda no. mettiti 
gli occhiali • Spetl musicale 
di M Jurgrns e B Colonnini 
Parici ip.izior.e di Aldo Fa- 
brizi con C Lay. S D - As e ui- 
ta. F Rende. G Germani. 
R ?;.ir.< Ut Regia C Colombo 
PUFF 

Ala- 22 . O - « IJKImpcgnaml 

ma d'impegno strozzami • 1 on 

ì. ? IOI liti. Ì. Eli,. L Moliti - 

s. mo 11 s 11 l Mancini, Mnl- 
tr.is.o. Mina. Pi res. Picg-.ri 
R. g.a 7.1anc.nl Piccola anto¬ 
logia dii cabaret di ?>ta’iri7io 
Ci s*..nzo 

QUIRINO 

Ane ore- 21 la Liutaio De 

f Giri o ‘ or * '- 1 *ua C u «Il 

T* atro di falò inlo » p-, c - r.- 

t. "i • Filumma Mattutini» ». 
tre .itii di Eduardo con 
Fdo.inlo De Filippo f la p..r- 
t-c.piz.orn di PupeUr, M.-g- 
g a 

RI DOTI O EI.ISKO 

V,U .7 f rr.il c 2 ì.’ à t! R 
spanti» con 2 novità di Gur- 
g.o Pi -spiri « La rlcolu/itl- 
cazbinc -i «Il narratore na¬ 
turale . 

iti S>INI 

A!i< 37.:ó o 21.;S famiiiiri 
1--,,*-o si il! Rom"i di 

Ciucio e Amia U ìrantc-, L' 1 - 
! 1 li rei con • \mnrr In con¬ 
dominio - ili A Muratori 


SIM 
IBELLAN 


TUHI ! MODELLI 1969! 

... PRONTA CONSEGNA» 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000! 

1 GE « TRASPORTO compreso 
30 mesi senza cambiali 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

per dimostrazioni 
Tel. 652.397 - 651.503 • 564480 
Vt'£«TO ANCHE TESTIVI 9.13 


SATIRI 

Stasera alle 21.30. prima, la 
C la DI Martire-Fiorito Laz- 
zuroschi - Nlcotra - Piurgen- 
tili - Stella in: « La stanza del 
tintinni » commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfiedo M Tucci No¬ 
vità assoluta Regia dell'au¬ 
tore 

SISTINA 

Alle 21.15 la Sist presenta 
Renato Rascel In uno spett. 
di Franco ZelTlrelli * 20 zec¬ 
chini d'oro » di P. Festa Cam¬ 
panile e L Magni Musiche 
F Carpi. Costumi D Donati. 
Scene F. ZefTlrelli Azioni 
coieogr A Testa 
VALLE 

Siasela alle 21.15 prima il 
Teatro Stabile di Roma pre¬ 
senta : « Fcilra » di Seneca. 

Regia Luca Ronconi. 

VARIETÀ' 

AMURA JOVINELLI (Telerò- 
(io 73(0316) 

Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA + + e 
riv. Masuti-Ulill-Mai ciani 
VOLTURNO (lei. 474^57) 
Ognuno per se, con V lio¬ 
fili! A 44 e rivista M-inuta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Riusciranno I nostri croi a 
ritrovare l'aulico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

ALFIERI (Tel. &ML251) 

li mercenario, con F Nero 

à 4 

AMERICA (Tel 58U.168) 
Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Soidi C 4 

AN TAKES (Tel. 890.947) 

Il castello di carte, con G 
Pcppard G 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Barbarella, con J Fonda 

<VM 11) A 4 
ARCHIMEDE (lei 875.567) 
Unse Mury's Baby tln ori¬ 
ginale) 

ARISTON (Tel. 3532230) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SD. 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Bora Bora, con C Pani 

(VM 18) S 4 

ATIJ4MTL (Tel. 76.10.656) 

Il caso Thomas Cromi, con 
S. Me Queen SA 4 

AVANA (lei 51.15.103) 

I nipoti di Zorro, con Frnn- 
clii-lngrassia C 4 

AVEN TINO ( Tel. 572.T37) 

L'Ira (Il Dio. con M. Ford 

(VM 14) A 4 
BALDUINA ( lei. 347.592) 

I quattro ilell'Ave Alarla, con 

K Wallach A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Amanti, con M Mastrolannl 
(VM 14) S 4 
BOLOGNA ( Tei. 426.700) 

Via col senio, con C. Calile 
1 )U 4 

BRANCACCIO (Tel. 7352255) 
L'Ira di Dio. con M Ford 
(VM 14) A 4 
CAPII OL (Tel. 3932280) 
li nu-ifico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

CAPKAMCA (Tel. 672.465) 

La pecora nera, con V Gas- 
sman SA 4 

CA PILA NI CI I CITA ( T.67‘2.465 ) 
Romeo e Giulietta, con O. 
Kusse.v «R ♦♦ 

CINESTAR (Tel. 7892J42) 
L’uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C L.istssood 

(VM 14) G 4 
COM DI RIENZO ( 1,150.584) 
Fino a farti male, con I. 
Thulin (VM 14) S 4 

CORSO (Tel. 67.91.691) 
L'Incendio di Mosca, con S 
Hondnrciok DII 44 

DUE ALLORI (Tel. 2732207) 

L'Ira di Ilio, con 55 Ford 

(VM 14) A 4 
EDEN ( Tel. 380.188) 

II castello di carte, con G. 

Pcppard G 4 

EMI1ASSY (Tel. 8702245) 

C'era una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Caterina sei granile* con J 
Morenti SA 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR • Tel. 591.0986) 

Poiir Con. con C White 

(VM 18) S 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Dora Dora, con C Pani 

(VM 18) S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T Stamp 

(VM 18) UH 444 
FIAMDIETIA (Tel. 470.461) 
Meri We gn Round lite MuN 
berry Doush 

GALLERIA (Tel. 6732267) 
L'uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C Eastwood 

(VM 14) G 4 
GARDEN ( Tel. 5K2JH8) 

Fino a farti malr, con I. 
Thulin (VM 14) S 4 

GIARDINO (Tel. K94JH6) 

I nipoti di Zorro. con Fran- 

rhi-Ingra.ssia C 4 

GOLDEN (lei. 755.002) 

D mi remarlo, con F Nero 

D 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 

La signora nel cemento, con 
F Sinatra G 4 

IMPERI AITINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

II medico della mutua, con 

A Sordi SI 4 

IMPERIA1.C1NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Il libro della giungla D\ 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Fino a (arti male, con I. 
Thulin (VM 14) S 4 

MAJKsriC (Tel. 6742408) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Via col vento, con C Cable 
DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 602)0.243) 

Tom e lerrv c'era due volte 
METROPOLI 1AN (I. 689.400) 
La matriarca, iron C Spaak 
(VM HI S \ 4 

MIGNON (lei. 869.493) 

Il coltello nrll'arqna. con I. 
Ni-rnrzsK (VM li) S\ 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il mercenario, con F N, ro 

D 4 

MODERNO SDLETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

L’età del malessere, con H 
Politoli (VM 13) S 44 

MONDI AL (Tel. 834X76) 

Barbarella, con J Forali 

(VM 14 1 A 4 
NEW YORK del. 780X71) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico irdslcrlosa- 
mrnìr scomparso In Africa - * 
con A Sordi C 4 

OLÌMPICO (Tel. 302.635) 
Arrest. con R Tavlor G 
PALAZZO ( lei 49.56.631) 

I,a ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA 4 

PARIS (Tel. 754X55) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

PASQl INO (Tel. 5(13622) 

Il caro cslinto, con R Steig«.r 
(VM 14) SA 4444 
PLAZA 'Tei. 681.193) 

La moglie giapponese, con G 
Moscbin SA 4 

QUA TIRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

ti libro della giungla n.\ ^ 

QUIRINALE (Tel. 462^53) 

La bambolona, con U. To- 
gnazzl (VM 13) SA 44 

QUI RI NETTA (Tel. 67X0.012) 
Hllde e Hans (il miracolo 
dell amore), con K. Door 


RADIO CITY (Tel. 4M.103) 
Riusciranno I nostri croi a 
illioiarc lamico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 5802231) j 

Il mercenario, con F. Nero 

A 4 

REA (Tel. 861.165) 

I a moglie giapponese, con G. 

Moschi 11 SA 4 

UITZ ( lei. 837.481) 

II medico della mutua, con 

A Senili S\ 4 

RIVOLI (Tel. 160.883) 

La prima volta ili Jennifer, 
con J WooiKi.ud 

(VM 14) I)R 44 
ROUGE ET NODI 
La notte dell'agguato, con G 
Pcok DR 4 

ROYAL ( Tel. 770.549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Puliva A 44 4 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

La scogliera del desideri, con 
L\ Taylor (VM 14) DR 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Mayerllng. con O Shnnf 

Dlt 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il caso Thomas Crii u n. con 
S Me Queen SA 4 

SUPEKC1NKMA (Tel. 485.198) 
Cera una volta il West, con 
C Cardinale A 4 

TUTANY (Via A. De Pretis) 
Pregale per Kosrmury's llalij 
con V, Fàrrow 

(VM 14) DR 44 

TREVI (lei 689.619) 

Sissignore, con U Tognuzzl 
SA 4 4 

TRIOMPHK (Tel. 838.0003) 

l.es blches. con S. Audran 

(VM 13) DII 4 

VIGNA CURA (Tel. 3202159) 
La strana coppia, con J. 
Lemmon SA 44 

Seconde visioni 

AVILIA: King Kong, con R 
ltcason A 4 

ADIRATINE: Daliiin Secret 
. Service, con N Mimlredi 

SA 4 

AFRICA: Nuli si maltrattano 
cosi le signore, con H. Stclger 

G 44 

AIRONE: Ruba al prossimo 
tuo. con K Duilson 

(VM 13 ) SA 44 
AI-ASK.D: Belga DO 44 

ALBA: Tre passi nel delirio, 
con T. Stump DR 444 
ALCE: I sette volontari del 
Texas, con J Cani; A 4 
AI.CVONH: Il laureato, con A. 

Dancroft S 44 

AMBASCIATORI: 11 mosaico 
del crimine, con B Dillman 
(VM 14) G 4 
AMBRA JOVINELLI: Strazia¬ 
mi ma di baci saziami, con 
N Manfredi SA 44 e rivista 
AMENE: La piu grande rapi¬ 
na del West, con G Dilton 
A 4 

APOLLO: Intrigo » Montecar¬ 
lo. con R Wagner G 4 
AQUILA: SI salvi Chi puà, con 
L De Fuma C 4 

ARALDO: 11 laureato, con A. 

Bancroft S 44 

ARGO: All'ultimo sangue, con 
E. Man ni A 4 

ARIEL: Joc Uass l'implacabile. 

con li. Lancaster A 44- 
ASTOR: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

sa 44 

AUGUSXUS: I quattro dell'Avc 
Maria, con E Wallach A 4 
AURELIO: 1 giovani lupi, con 
C. Bay S 4 

AUREO: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

AURORA: Flashman, con P. 

Stevens A 4 

AUSONIA: 1 4 dell'Ave Maria 
con E Wallach A 4 

AVORIO: Quella sporca storia 
di Joe Cilento, con G Nader 
G 4 

I 1 ELSITO: II laureato, con A 
Bancroft S 44 

1H11TO: La brigata del diavolo 
con W. Holden /\ 4 

UltASIL: JJm l'Irresistibile de¬ 
tective. con K Douglas G 4 
IllUSTOL: Meglio vedova, con 
V. Lisi SA 4 

111(0 \DW.\Y: I quattro del- 
l'Ave Maria, con E. Wallach 
A 4 

CALIFORNIA: Via col vento. 

con C. Cable DR 4 

CASTELLO: Appuntamento 
sotto il letto, con H. Fonda 

S 4 

CLODIO: Ruba al prossimo 
tuo, con R Hudson 

(VM 13) SA 44 
COLORALO: Riposo 
CORALLO: Spie oltre il fronte 
con A Franciosa A 4 

CRISTALLO: Meglio vedova, 
con V Lisi SA 4 

DEL VASCELLO: Via col ven¬ 
to. con C. Cable DR 4 

III \MANTE: Dolga DO 44 . 
DIAN \: I nipoti di Zorro. con 
Ft.uichi-Ingrassia C 4 

DOIIIA: Non alzare il ponte 
abbassa il fiume, con J Lewis 
V 44 

IDfl.WEISS: Killer calibro 32 
cm P Leo Lawrence A 4 
ESPERIA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N Mantredt 

S \ 44 

I SPERO: La IJ a vergine, con 
L Burkcr (VM Iri) G 4 
FARNESE: Ancbr nei West 
c'era una volta Dio. con G 
Roland A 4 

FOGLIANO: Prudenza e la pil¬ 
lola. con D Niven 

(VM iti S 4 

GIULIO CESARE: Il grande 
Inquisitore, con V. Prue 

(VM 1 ?.) DR 4 
li \RI.EM: La battaglia dei Me¬ 
diterraneo, con G Barr.iv 

Dii' 4 

IIOLLYW OOD: Straziami ma 
di baci saziami, con N Man¬ 
fredi S\ 44 

IMPERO: Viaggio In fondo ai 
mare, con J Foniatrie A ♦ 
INDl’NO: Il castrilo di carte. 

con G Pcppard G 4 

JOLLY. II laureato, con A 
Bancroft S 44 

JONIO: L'uomo dalla masche¬ 
ra di ferro co.. J M..ra;s 
' 44 

IJ.Bl.OV: Gangster prr un 
massacro, con B Harris A 4 
LUXOR: Via col vento, cor. C 
Gn»!e DR 4 

MVDISON: Svezia Inferno e 
paradi-o (\M ;'.) DO 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert l-c 
(V. Lungara) ore 18 « 27,34 

Our hospitalìty (1923) 
The playhouse (1921) 

di BUSTER KEATON 


MASSIMO: I nipoti di Zorro, 
con Franchl-Ingrassia C 4 
N’EVADA: Quella carogna del¬ 
l'Ispettore Sterling, con H. 
Silva (VM 14) G 4 

NIAGARA: Chimera, con G. 

Morandl S 4 

NUOVO: I nipoti di Zorro, con 
Fi anchi-Ingrassia C 4 

NUOVO OLIMPIA: Delitto per¬ 
fetto, con J. Stewart G 44 
PAI.I.ADIUM: I.a corsa del se¬ 
colo, con Douivit C 4 

PLANE 1 AIUO: Non si mal¬ 
trattano così le siguore. con 
R Steigor G 44 


R Steigor 
PREN1.STE: 11 


laureato, con 
A Bancroft S 44 

PRIMA PORTA: L'Imboscata, 
con D Martin . SA 4 

PRINCIPE: I nipoti di Zorro, 
culi Fianchl-lngrassia C 4 
RENO: I Nibelunghi, con U. 

Bijcr A 4 

RIALTO: Appuntamento sotto 
il letto, con H Fonda S 4 
RUBINO: I commedianti, con 
H Burton DR 4 

SPLENDI!*: Impiccalo piu in 
alto, con C- Lasiwood A 4 
TIRRENO: Baudolero, con J. 

Stewart A 4 

TRI YNON: Due stelle nella 
polvere, con D Martin 

(VM H) A 44 
TUSCOI.O: L'iiiniera. con G 
Morandl S 4 

ULISSE: Meglio vedova, con 
V. Lisi SA 4 

VERGANO: I quattro dell Ave 
Maria, con E Wallach A 4 

Terze visioni 

CASSIO: Agente 007 mission* 
Goldlìiiger. con S. Connory 

A > 

COLOSSEO: Facce per l'Infer¬ 
no, con G Pcppard 

(VM 14) DR 4 + 
Df.I PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: La calda , 
preda, con J. Fonda 

(VM 14) DR 4 
DELLE RONDINI: Il principe 
guerriero, con C. Heston 

A ♦ 

ELDORADO: Svezia Interno e 
paradiso (VM 13) DO 44 
FARO: La notte 6 fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
FOLGORE: Agente 007 Thun- 
dertiatl (operazione tuono), 
con S Conncry A 44 

NUOVO CINE: I Dacl, con G. 

Marcimi A 4 

ODEON: Clint 11 solitario, con 
G. Martin A 4 

ORIENTE: 11 Vecchio Testa¬ 
mento SM 4 

P1.AT1NO: Sparatoria ad Abl- 
lene. con B Darln A 4 
PRIMAVERA: I due pompieri, 
con Franchi-lngrat^ia C 4 
PUCCINI: Authar l'Invincibile 
REGII.LA: Brutti di notte, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

SALA UMBERTO: La donna 
venuta dal passato, con O 
Berova A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Grand Prtx, 
con Y. Montand 

(VM 14) DR 4 
BELLE ARTI: Marlnes all'ln- 
feruo, con J. Davis DR 4 
COLOMBO: Arrivano. I dollari 
coii A SoVdl" " T - C 44 
COLUMBUS: Una colt In pu¬ 
gno al diavolo 

CR1SOGONO: Sansone contro 
1 pirati 

DELLE PROVINCIE: Quattro 
bassotti per un danese, con 
D. Jones C 44 

DEGLI SCIPIONI: Milite, con 
J. Andrews M 4 

DON UOSCO: Chimera, con 
G. Morandl S 4 

BUE MACELLI: Un dollaro 
d'onore, con J. Wayne 

A 444 

ERITREA: Un trono per Cri¬ 
stine, con C. Kautlman 

DK 4 

EUCLIDE: Quo vadis? con R 
Taylor SM 4 

FARNESINA : Dalle Antenne 
all'Inferno, con F Startord 

A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Via dal¬ 
la pazza folla, con J- Christie 

DK 44 

LIBIA: Bambt DA 4 

MONTE OPPIO: Il fuciliere 
del deserto 

Monte zebio - . 11 dottor zi- 

vago. con O. Shanf DR 4 
NUOVO D. OLIMPIA: King 
Kong, con H, Keason A 4 
ORIONE: 11 dottor Zlvago, 
con O. Shanf Dlt 4 

PANFILO: Banditi A Milano. 

con G M. Volante DR 44 
QUIRITI: I due vigili, con 
Francht-lngrx^sla C 4 

RIPOSO: Al di li della legge. 

con L Van Cleef A 4 
SACRO CUORE: I.a bisbetica 
domala con E Tavlor SA 44 
SAIA S SATURNINO: Il fa¬ 
voloso dottor Dolittle. con 
R Harrison A 44 

S. FELICE: Stanilo e Olilo 
avventura a Vallechiara 

C 44 

SESSORIANA’: Io due figlie e 
tre valigie, con L De Funt-s 

. C ♦♦ 

SORGENTE: Zorro 11 ribelle 
TIZIANO: Teste dure 
TRASPOSTILA: Buffalo Bill 
eroe del Far West, con G 
Scott A 4 

TRASTEVERE: I due vigili. 

con Franchl-Ingrassia C 4 
TRIONFALE: Banditi a Mila¬ 
no. con G M Volente DR 44 
A’IRTUS: operazione Crosbou. 
con G. Pcppard A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RJDUZIOVF FNAD¬ 
AGI*»: Cas»:o. Nuovo Olvmpia. 
Pl.ineiario. Plaza. Primaporta, 
Roma. Tiziano. Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Le relative Informazioni 
al vari botteghini. 


Btj cr 

RIALTO: 


c SfW!' l 'f 


ATTENZIONE!! 

WINTER CONFEZIONI 

VIA COLA 01 RIENZO 265 B - ROMA - Tel. 358953 

CONTINUA LA 
ECCEZIONALE VENDITA 

A totale esaurimento merce per ampliamento locati 

Ih.ma V h« A hUi uomo e DONNA 

Impermeabili ^ l 4 s 9qo in poi 

n„L* A i UOMO e DONNA 

raletof da L. 11.900 in poi 

Giacche da L. 6.900 in poi 

Pantaloni da L. 1.900 in poi 

TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 
DOMENICA GRANDIOSA ESPOSIZIONE 
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Saggi 


Lettere di Camilla Ravera dal carcere e dal confino 

Una vita tenace 

( 

In un libro curato da Ada Gobetti la esemplare storia di una 
donna che ha compiuto cinq uant’anni di milizia socialista 




Camilla Ravera al tavolo di lavoro 


Chi è Camilla Ravera? 1 
suoi compagni, specialmen¬ 
te quelli della grande schie¬ 
ra prima, lo sanno benissi¬ 
mo e li farà sorridere che 
sia io a cercare di dirlo. Ma 

10 sono dei pochi, almeno in 
questi giorni, che han potu¬ 
to vedere più a fondo nella 
intimità di questa ammire¬ 
vole donna, perchè ho letto 

11 libro che sta per uscire 
delle sue lettere dal carcere 
e dal confino c sappiamo 
che nell’isolamento lo spiri¬ 
to parla in uno stato di pu¬ 
rezza e di verità, parla a vo¬ 
ce alta e libera come mai 
più accade. 

E poi non è vero che la 
gente che non è del suo par¬ 
tito non conosca proprio nul¬ 
la di lei: qui a Torino, dove 
scrivo, due volte persone di 
ogni partito e celo l’hanno 
vista in un teatro, nulla più 
che una donnina piccola, 
magra, pallida, bianchissima 
di capelli, occhi grandi die¬ 
tro le lenti, e mentre lei 
parlava con lucidità e cal¬ 
ma semplicità, con fermez¬ 
za ed equilibrio, una volta 
della sua vita di reclusa e 
un’altra del suo Gramsci • 
Socrate, quelle persone si 
sentivano commosse e leva¬ 
te in alto, perchè appunto il 
suono della moralità produ¬ 
ce anche nei più sordi que¬ 
st’effetto. 

Ma ora sono qui col suo 
libro (pubblicato dall'ed. 
Guanda, in una collana di 
« Studi e documenti > del to¬ 
rinese Centro Gobetti) e lo 
animo della Ravera mi si 
apre in uno spiraglio ecce¬ 
zionale, quello che dicevo, 
dei giorni del carcere e del 
confino. Questo libro è suo 
ma è anche in parte non se¬ 
condaria di Ada Gobetti 
Marchesini che lo ha ideato, 
desiderato, messo insieme, 
integrato come capita di in¬ 
tendersi solo a due anime 
eguali. Ada Gobetti è mor¬ 
ta, ma ha ' lasciato questo 
suo libro tutto composto: ri¬ 
velando la' sua pmica, certa¬ 
mente'ha pensato di rivelare 
un poco se stessa, tanto evi¬ 
dente e creativo è l’amore 
da lei messo nel radunare 
le lettere della Ravera in¬ 
quadrandole in una biogra¬ 
fìa essenziale, che se pur 
non vuol essere critica è 
però un modello di chiarez¬ 
za e di precisione. 

Ada Gobetti racconta tutta 
una parte di vita che non 
ha personalmente conosciu¬ 
to: è come un lungo ante¬ 
fatto che comincia il 18 giu¬ 
gno 1889 (dunque un altr'an- 
no la Ravera sarà ottanten¬ 
ne) e termina col maggio 
1945 (lo scritto della Gobet¬ 
ti si chiude splendidamente 
cosi: < nel mese di maggio 
scese anch’essa a Torino e 
fu allora che la conobbi »). 
E’ la storia di una donna 
che ora ha compiuto cin¬ 
quantanni di milizia sociali¬ 
sta, e dal primo giorno che 
ragazzelta fu colpita dalla 
visione di un corteo di pro¬ 
testa di operaie di Valenza, 
guidate da un uomo con 
una grande bandiera rossa, 
che poi seppe chiamarsi Tu¬ 
rati, mantenne intatto il suo 
istintivo slancio per il popo¬ 
lo lavoratore e lo rese più 
cosciente nella lotta politica 
e per la sua decisione, il co¬ 
raggio, la lealtà e la limpi¬ 
dezza interiore, fu degna 
della fiducia di Gramsci e 
dei dirìgenti del suo partito 
e fu a capo di questo negli 
anni più terribili dello smar¬ 
rimento generale delle op¬ 
posizioni, nell’esperienza di 
fuoco della resistenza segre¬ 
ta, finché nel *30 cadde an¬ 
che lei nella rete poliziesca 
e non ne usci che nell’estate 
del ’43. 

Chi voglia avere un’idea 
della forza del temperamen¬ 
to della Ravera badi ai giu¬ 
dizi che ne dava l’avversa¬ 
rio, come di « pericolosissi¬ 
ma sovversiva, capace d: 
compiere qualsiasi azione >, 
e chi voglia sapere come 
operava con la massima re¬ 
sponsabilità nella Segreteria 
del partito (sotto il nome di 
« Silvia *, o di « Micheli »), 
legga i documenti che sono 
annessi al libro, le sue rela¬ 
zioni a Togliatti, nitidi, rigo¬ 
rosi, pieni di risolutezza nei 
pareri e nelle decisioni. 

Ma lo scritto della Go¬ 
betti ha due meriti che 
voglio rilevare: quello che 
la biografia della Rave¬ 
ra è di prima mano, con¬ 
dotta attraverso colloqui (e 
cosi si facesse per altri 
protagonisti: troppa ombra 
che sarebbe bello e utile 
diradare!) e l’altro merito è 
di aver compreso la Ravera 
nel suo sostanziale rifiuto 
della retorica dei sentimen¬ 
ti e dei gesti. Non c’è mai 
stata nella Ravera l’idea ro¬ 
mantica deH'eroismo e nem¬ 
meno l’idea dell’eroismo; e 
In questo come non venirmi 
In mente che Ada e Camma 
mno sull'identico piano? 


Ma ora voglio dare un’idea 
di queste lettere alla fami¬ 
glia, salvate in gran parte 
dalle fatali dispersioni (al¬ 
cune poche erano già co¬ 
nosciute). 

La realtà 
del carcere 

Un antifascista che sia sta- 
to in carcere e al confino 
sa come si scrive ai familia¬ 
ri. con un doppio ordine di 
ritegno, obbligato e volonta¬ 
rio insieme: si tace ciò che 
più sta a cuore, la notizia e 
la meditazione politica, e ciò 
che può turbare quelli di ca¬ 
sa, la propria sofferenza. 
Tutt’al più, per quel che ri¬ 
guarda le desiderate infor¬ 
mazioni, si riesce a darne e 
a riceverne attraverso ger¬ 
ghi predisposti: sono lettere 
« magicate * e nell’epistola¬ 
rio della Ravera non ne man¬ 
cano. 

Ma già quello che la Ra¬ 
vera può scrivere è un ri¬ 
tratto del suo spirito assolu¬ 
tamente completo. Certo, le 
sue lettere sono interessanti 
perchè in primo luogo ci 
dànno squarci della realtà 
del carcere o della vita con¬ 
finaria, o perchè rivelano 
un’attenzione sensibilissima 
alle cose della natura, o 
perchè noi seguiamo la cu¬ 
riosità della sua cultura at¬ 
traverso notizie dei libri che 
legge, o desidera leggere (li¬ 
bri di economia, specialmen¬ 
te), secondo un metodo di 
lettura « lenta, meditata c 
varia », e ci sembra, classici 
a parte, di scandire il tem¬ 
po delle novità librarie, co¬ 
si come lo abbiamo conosciu¬ 
to noi, dai libri di riflessio¬ 
ne etico-estetica di Alain (e 
qui, con nostra affettuosa 
sorpresa, appare il caro poe¬ 
ta Sergio Solmi, introdutto¬ 
re di Alain in Italia, verso 
il quale, giovane allora fra 
gli amici torinesi, puntava 
l’interesse sollecito della Ra¬ 
vera) al filoby Dick tradot¬ 
to dal nostro Pavese, al fa¬ 
moso T sushima, che fu il 
bestseller einaudiano degli 
anni di guerra. L’ho detto, 
questa è la cronaca della 
sua vita diventata ormai una 
sola grande cosa interiore. 

« Come passo le mie gior¬ 
nate, mi chiedete? — scrive 
in una delle prime lettere, 
del ’30 — Vi potrei fare la 
descrizione precisa di un 
giorno della mia vita: tutti 
gli altri giorni si ripetereb¬ 
bero senza alcuna variazio¬ 
ne. fila voi trovereste questo 
terribilmente monotono, vuo¬ 
to, e forse triste. Mentre la 
mia realtà sarebbe diversa 
perchè io la riempio di pen¬ 
sieri, d’immagini, di letture, 
che a volte riescono vera¬ 
mente ad allietarmi ». 

Un occhio 
che guarda 

Tra le sue silenziose leti¬ 
zie è il guardar fuori il po¬ 
co mondo che le riesce di 
scorgere, il suo sentirsi sol¬ 
tanto più ■ un occhio che 
guarda! ». Ma quel suo oc¬ 
chio è in trepida comunione 
con un animo non mai spen¬ 
to, non mai ozioso, e poiché 
la Ravera ha gusto di scrit¬ 
trice, sotto la penna le si 
trasferiscono immagini di 
freschissime impressioni: sa¬ 
ranno di un plenilunio, o 
della tela di un ragno, di un 
campanile, o di un pollaio, 
o di un giardinetto delle 
suore dove « prende l’aria » 
e ch’ella chiama il « giardi¬ 
no delle meraviglie », o (al 
confino, che fu per tanti il 
primo e sorprendente incon¬ 
tro con la realtà deU’Italia 
del Sud) del fiume Sarmen¬ 
to, dell’uccisione del maiale, 
delle piccole feste, del ban¬ 
ditore de! paese. 

Questo perchè ella sa 
crearsi e sentirsi intorno 
« l’inesauribile varietà e ric¬ 
chezza della vita », o perchè, 
per quanto ridotta al mini¬ 
mo la sua vita, all'immobi¬ 
lità quasi assoluta (lei che 
ha « sempre sentito il fasci¬ 
no delle grandi masse in 
movimento») «oltre ad al¬ 
largarla interiormente, sen¬ 
za confini » vi riflette tutte 
le cose e vicende di cui i 
familiari la informano, co¬ 
sicché le par d’essere anche 
lei « ricca di gioia e di be¬ 
ne ». 

L’interesse che la prigio¬ 
niera porta a ogni fatto del¬ 
la famiglia e a quelli che vi 
si legano ci rivela qualcosa 
che è lampante nelle lettere 
di Gramsci: chi guida i pen 
sieri, chi giudici., chi ammo¬ 
nisce e conforta è, in en¬ 
trambi i casi, la persona che 
nella forza dell’animo eser¬ 
citata dalla durezza dell’iso¬ 
lamento («il carcere, in 
ogni momento, è una gran¬ 
de esperienza ») trova un 


fondo di saggezza. Non è 
soltanto amore per la ma¬ 
dre, i fratelli, le sorelle; è, 
per esempio, una meditazio¬ 
ne particolarmente attiva 
sulla natura infantile (e per¬ 
chè? Camilla, che ha un ni¬ 
potino, ci dà una ragione: 
« verso di lui io sentivo flui¬ 
re costantemente quel poco 
di buono ch'è in me »). An¬ 
che in questo caso vengono 
in mente le lettere di Gram¬ 
sci al suo Delio. La finezza 
psicologica, educativa con la 
quale Camilla discute certi 
stupidi « pensi » scolastici, 
oppure le « bugie » del suo 
piccolo! « Non ponetegli inni 
la questione di queste “bu¬ 
gie” da un punto di vista 
per cosi dire morale: gli sa¬ 
rebbe incomprensibile. Se 
mai, dal punto di vista del¬ 
l’osservazione e del ricordo 
precisi ». Lezione di concre¬ 
tezza. 


« povera creatura » di Rosa 
Molinari, senza nessuno e 
incinta. 

« Tanto per darvi un’idea 
della straordinaria semplici¬ 
tà di questo povero essere, 
vi dirò che, quando la prima 
volta fu condotta in carcere, 
non sapeva che le carceri 
esistessero: veniva dalla 

montagna e aveva inteso 
narrare di prigioni, di bri¬ 
ganti, ecc., ma allo stesso 
modo con cui aveva sentito 
raccontare — o leggere nel¬ 
le stalle — di maghi, di fate. 


di miracoli e di altre cose 
fantastiche: per cui lei ave¬ 
va messo tutte queste cose 
ugualmente nel mondo del¬ 
le fole. Nel raccontarmi lo 
spavento e la meraviglia che 
aveva provato nell’entrare 
effettivamente in carcere, 
commentava, con una certa 
preoccupazione: "Ora penso 
che, magari, c'è anche l’in¬ 
ferno'’; e concludeva pru¬ 
dentemente: ”mo’, preghi!”. 
Infatti pregava, con un fer¬ 
vore raro, tu per me una 
compagnia, povera Rosa! lo 


le insegnavo a voler bene al 
suo bambino; e non sentiva 
più vergogna, ormai, del suo 
stato ». 

Che cosa è dunque questo 
libro di lettere di Camilla 
Ravera? Quante impressio¬ 
ni e quante riflessioni susci¬ 
ta? Innumerevoli. Ma è so¬ 
prattutto la testimonianza di 
una grande chiarezza inte¬ 
riore. « Il ” groviglio ” e la 
"confusione" sono più nelle 
chiacchiere che si fanno e 
nei clamori che si levano in¬ 
torno che non nella realtà 


delle cose ; le quali si svol¬ 
gono secondo una linea rela¬ 
tivamente semplice e del tut¬ 
to prevedibile nella sua di¬ 
rezione generale ». Ed è in¬ 
sieme testimonianza di una 
« vita tenace ». Nonostante 
tutto, lo dice lei stessa, Ca¬ 
milla ha la « vita tenace » 
che. come ben s’mtende, si 
gnifica forza di vita spiri¬ 
tuale e morale, che mai de¬ 
clina, sempre sostenuta dal¬ 
la certezza nella propria 
fede. 

Franco Antonicelli 


Mostre 


Cinquanta opere di Paul Klee esposte a Milano 


Pensiero attuale 
sulla scuola 

E di 11 alla scuola, per lei 
ch’era stata insegnante, nel 
parlarne con la sorella Ele- 
na, maestra anche lei, il 
passo è naturale. C’è una 
lettera sulla riforma scola¬ 
stica, datata il 29 settembre 
del 1931, che non può non 
fermarci con lo stupore di 
tanta attualità. La Ravera 
parla della gratuità della 
scuola media («gratuità to¬ 
tale, e cioè col mantenimen¬ 
to dell’allievo ») e intende 
subito che il problema « as¬ 
sume il valore sociale di 
problema della selezione dei 
quadri della società » e che 
la sua soluzione implica 
« delle premesse radicali e 
vastissime, che investono 
tutto il modo di essere del¬ 
l’edifìcio sociale ». « l tempi 
pongono dei problemi le cui 
soluzioni, non appena abboz¬ 
zate, urtano contro te pareti 
del mondo sociale attuale; e 
ciò produce la generale in¬ 
quietudine e la profonda cri¬ 
si che turbano oggi tutti gli 
spiriti desti e attivi ». E pro¬ 
segue antivedendo che la 
selezione non può essere 
compiuta se non « con l’in¬ 
tervento, il controllo o la 
collaborazione di particolari 
organismi giudicanti, a lato 
di quelli burocratici o prò 
fessionali: quali, ad esempio, 
dei consigli di allievi, di pa¬ 
renti, di altri ». 

Ma chi vuol toccare le ra¬ 
dici deH'nnimo della Rave¬ 
ra. provi a tentare certe pa¬ 
role ricorrenti nelle sue let¬ 
tere e a sentirle risuonare 
come note tematiche fon¬ 
damentali. Una parola è lo 
aggettivo « dolce », « dolcis¬ 
simo » (per il suo nipotino, 
ad esempio); nasce sicura¬ 
mente dalla dolcezza natu¬ 
rale e ideale del suo animo. 
Un’altra è « pazienza » ed è 
la risposta che la reclusa dà 
anzitutto a se stessa e poi 
agli altri: è la sua linea di 
forza di fronte aU’assalto de¬ 
gli eventi negativi («anche 
l’inverno è nella natura del¬ 
le cose » ) e di lì nasce la 
sua tenacia nel consolarsi, 
con la compagnia del pen¬ 
siero e della fantasia, quel 
suo « cinematografo in li¬ 
bertà » che meravigliava le 
compagne di cella; di li, sal¬ 
vo un suo raro avvertire « la 
stanchezza di tutte le cose 
sbattute e sconvolte », il suo 
ripetuto riconoscersi « tran¬ 
quilla e serena ». Una terza, 
parola è ancora un aggetti¬ 
vo: « terribile », « terribili 

cose ». « cose grandi terribi¬ 
li e appassionanti », « terri¬ 
bile mondo », e qui gli anni 
più gravi si sono fatti vici¬ 
ni, ed è impossibile dimen¬ 
ticare che Io stesso aggettivo 
scaturisce, in certi momenti, 
dall’allarmante coscienza di 
Gramsci. 

Una chwrBzzo 
interiore 


Disegnò la carta cosmica 
della fantasia umana 


La Galleria del Milione, tra 
dicembre e gennaio, ha orga¬ 
nizzato una mostra di cinquanta 
opere di Klee: disegni, acqua- 
rolli, tempere, pastelli e oli. 
A fornire il « materiale » è 
stato lo stesso tìglio dell'arti¬ 
sta, che Io ha attinto al lascito 
familiare bernese. Come si sa 
Paul Klee si era trasferito a 
Berna nel 1933 per sfuggire 
alle persecuzioni naziste. mo¬ 
rendo in Svizzera all’inizio del¬ 
l'ultimo conflitto. Il figlio Felix 
ha scritto anche una breve in¬ 
troduzione al catalogo, dove tra 
l'altro ricorda i motivi dell'at- 
taccamento di suo padre all'Ita¬ 
lia. « Per Klee — egli scrive — 
l’attraversamento delle Alpi co¬ 
stituiva. ogni volta, una specie 
di rinascita... La spontanea tea¬ 



tralità degli italiani lo affasci¬ 
nava. La sua naturalezza me¬ 
scolata ad una forte dose di 
ingenuità, gli permetteva di do¬ 
minare i momenti dillicili della 
vita. Oltre che pittore, egli era 
anche un eccellente musicista 
e anche un poco giullare. Per 
tutto questo egli si trovava in 
Italia come a casa sua. Nac¬ 
que quindi spontaneo, un lega¬ 
me affettivo e profondo per la 
penisola, ricca di stona, di pit¬ 
tura meravigliosa, dell'entusia- 
smante arte plastica e pittorica 
del Rinascimento ». 

Ma di questo fervido, candido 
e arguto temperamento di Klee, 
il catalogo del Milione offre an¬ 
cora un ' altra testimonianza: 
una vivace lettera medita scritta 
dal pittore alla moglie Lily. nel 
settembre del '32. in occasione 
del suo primo viaggio a Venezia. 
* Venezia — racconta Klee — è 
una città senz'automobili, senza 
carrozze, senz’asini, senz'alberi, 
con pochi cani e molti gatti (ma 
nessuno bello). Motivo essen¬ 
ziale l'acqua alta in perma¬ 
nenza. in molte strade, anche 
in quelle principali. Chissà co¬ 
me staranno le case, immerse 
in questo costante pediluvio? 
Si cammina comodamente ma 
la tanta confusione ed i molti 
ponti — dire molti è dire poco — 
causano enormi difficoltà: diffi¬ 
coltà che non sono tuttavia fra 
le minori. Impedimento ancora 
maggiore è infatti la mancanza 
di ogni punto di riferimento, 
cosi che orientarsi senza bus¬ 
sola sembra quasi impossibile ». 

Come Kandinsky. Klee ha sen¬ 
tito l’influenza dello Juoendstil 
e della musica, ma non certo 
in maniera tanto determinante 
quanto per l'autore del famoso 
testo su « I-a spiritualità del¬ 
l'arte». Piuttosto è la sua edu¬ 
cazione letteraria che si e ri- 


Notizie 


• NELL INTERA STORIA 
DEI. TEATRO non era mal 
sialo registrato, finora, un 
titolo tanto lungo quanto 
qurllo che porta II più re¬ 
cente lavoro di Peier Welss. 
che l'editore Elnandl ha 
pubblicato In questi giorni 
nella edizione Italiana- Il 
titolo sunna esattamente co¬ 
si: • Discorso sulla preisto¬ 
ria e lo svolgimento della 

Interminabile guerra di li¬ 
berazione nel Vietnam qua¬ 
le esemplo della necessità 
della lotta armata degli op¬ 
pressi contro I loro oppres¬ 
sori come sul tentativi de¬ 
gli Stati Uniti d'America 
di annullare I fondamenti 
della rivoluzione ». 

• IL PREMIO SILA 1968 

VERRÀ' assegnato a Co¬ 
senza ITI gennaio. Nella 
rosa finale per la narrati¬ 
va (dne milioni) figurano: 
Cassieri, Fantine!. Fast, 
Lucchese. Malerba. Meont. 
Ottlcrl. Virir.lliii, 

Zlcearelll Per la saggisti¬ 
ca (un milione) sono rima¬ 
sti In gara: Abbate, Cinan- 


nl. Flore. Clange, Joyce 
Lussu, Spezzano. Vlrdla. 

La giuria è composta da 
Ungaretti, Uo, Compagna. 
Cozza, Cundarl. Falqul. 
fìnarascl. Leporace. Pedul- 
là. Pontieri, Rlpelllno. Ron¬ 
caglia. Selvaggi 
• IL 1969 E* STATO DE¬ 
FINITO a Rotterdam « L'an¬ 
no di Erasmo ». Sarà cele¬ 
brato Il 400° anniversario 
della nascita di Erasmo da 
Rotterdam, grande tllosofu 
e umanista, amore del fa¬ 
moso " Elogio della pazzia ". 

Il sindaco di Rotterdam 
ha dichiarato che 11 Consi¬ 
glio comunale della città 
ha preso la decisione di or¬ 
ganizzare nel 1969 nna gran¬ 
de mostra sulla vita e l’at¬ 
tività di Erasmo da Rotter¬ 
dam. E' staio lanciato nn 
« premio letterario di Era¬ 
smo ». Le case editrici di 
Rotterdam stanno preparan¬ 
do uoa nuova racvoila ori¬ 
le opere del grande filosofo 
e un libro snlla sna attivi¬ 
tà creativa. 


flessa maggiormente sul suo la- 1 
voro. Klee era intriso di tutta 
la letteratura che gli espressio¬ 
nisti amavano, ma gli piacevano 
anche 1 poeti greci, i classici. 
Cervantes e Gogol. Tra gli arti¬ 
sti suoi contemporanei invece 
gli interessava Kubin. il prodi¬ 
gioso grafico, di cui compren¬ 
deva appieno la tenebrosa so¬ 
stanza. Di lui scriveva nel suo 
Diario: * Fuggiva questo mondo 
perché non gli riusciva, tìsica¬ 
mente. di sopportarlo. Ma si è 
fermato a metà strada: sente 
il desiderio del " cristallino " 
senza tuttavia riuscire a libe¬ 
rarsi dal fango viscido del 
mondo reale ». Anche Van Gogh 

10 interessava, ma più ancora 
Ensor. soprattutto quello delle 
incisioni, dal segno sottile, mi¬ 
nuto. penetrante. Pure Delau- 
nay. di cui tradusse nel 1913 

11 saggio « Sulla luce ». gli offri 
alcuni spunti: lo persuadevano 
il senso orfico del suo cubismo, 
l'esercizio nitido e magico del- 
l'intelligenza nella creazione. 

Forse però, più di tutto que¬ 
sto. agl su di lui con partico¬ 
lare forza il fascino del Medio 
Oriente e l'arte islamica in ge¬ 
nerale: molte sue opere infatti 
devono a questo Oriente fava 
loso. alle sue antiche vestigia. 
alla sua cultura remota, più di 
una suggestione. Non per nulla 
è in Tunisia che. nell'aprile 
del '14. dopo la sua quasi esclu¬ 
siva attività grafica, si scopi e 
pittore. □ suo Diario è fitto di 
appunti su questa illuminazione 
che lo riempie d’intensa feli¬ 
cità: * Mille e una notte con il 
novantanove per cento di realtà. 
Che sapore penetrante, ine¬ 
briante e chiarificante nello 
stesso tempo... Tutto ciò pene¬ 
tra profondamente e dolcemente 
neila mia personalità, lo sento 
e acquisto qualcosa senza sforzo. 
D colore mi ha preso. Non ho 
bisogno d'impadronirmene. Mi 
ha preso per sempre, lo so. 
Questo è il significato di que 
sfora felice: siamo una cosa 
sola io e il colore. Sono pit¬ 
tore ». 

La formazione di Klee è di¬ 
verga da quella del «nio amico 
Kandinsky. cosi come ne sono 
diversi i suoi umori filosofici. 
A differenza di Kandinsky. per 
esempio, egli non volle mai sen¬ 
tir parlare di teosofia o di dot¬ 
trine analoghe. Quando qual- 
cuno gli fece avere i libn ao 
troposofici di Rudolf Steiner, 
che Kandinsky ammirava. Klee 
li rifiutò. Egli non amava l'ap¬ 
prossimativo in arte, egli al 
contrario voleva fissare con 
estrema acutezza anche ciò che 
è solo presentimento di una 
verità. Quindi il suo stile pun¬ 
tava sulla definitezza, la conci¬ 
sione. l'essenzialità che nasce 
dal massimo rigore, dalla mas¬ 
sima perizia. Anche il sogno p;ù 
vago, più incerto e allusivo, da 
veva diventare pina traspa¬ 
renza. limpidità intellettuale. 
Cosi egli riesci ad arrivare dove 
Kubin non era riuscito: in un 
regno di cristallina esistenza, 
non macchiata dal * fango vi¬ 
scido del mondo reale ». 

L’evasione dì Klee tuttavia è 


sempre ancorata ad un vivo 
immanentismo, avviene sempre 
cioè nella continuità della na¬ 
tura e del mondo. Basta leg¬ 
gere anche solo alcun) titoli 
delle sue opere, anche dj quelle 
esposte al Milione, per render¬ 
sene conto: Isola odorosa. Uc¬ 
celli si raggruppano. Un doppio 
grido. Si confrontino coi titoli 
cari a Kandinsky: Quadro con 
fondo bianco. Improvvisazione. 
Oscillazione a punte ... Già un 
semplice confronto come que¬ 
sto può fornire un'indicazione 
sulla diversa direzione di la¬ 
voro dei due artisti. Neppure 
nel periodo del Bauhaus f 1921- 
1925). allorché Kandinsky passa | 
all'astrattismo « freddo ». cioè 
geometrico, subendo l'influenza 
costruttivista dell'ambiente. Klee 
rinuncerà a questa sua verità 
e alla supremazia dell’ispira¬ 
zione. Anch'egli introdurrà nelle 
sue opere elementi strutturali, 
riconoscendo l'utilità della geo¬ 
metria e della meccanica, ma 
nello stesso tempo raccoman¬ 
derà ai suoi allievi: « La tea 
ria è un aiuto per il chiari¬ 
mento. abbiamo delle leggi, ma 
anche la possibilità di allonta¬ 
narci da loro. Uno che segue 
le regole con troppo rigore si 
perde in un campo sterile. Si 
può mutare il punto di vista 
e anche le cose. Comunque il 
movimento libero è quasi un da 
vere morale. Si può sempre 
rappresentare qualcosa soltanto 
per interesse alla norma, ma 
con questo l'artista non compie 
il suo dovere, perché lo scopo 
di un quadro è sempre quello 
di renderci felici ». 

Dotato di un'eccezionale e sot¬ 
tilissima fantasia. Paul Klee ha 
creato un ’ incantevole favola 
dove il regno minerale, il re¬ 
gno vegetale, il regno animale, 
gli spazi cosmici e gli universi 
stellari s'incontrano. Egli ha 
disegnato Io scheletro delle fa 
glie, l'anima del filo d'erba, lo 
schema della circolazione della 
linfa nel fusto di un albero, la 
geografia dei nervi che serpeg¬ 
giano nel corpo terrestre, ha 
dipinto la vita nel suo stato 
germinale. la meraviglia dei 
giardini e l'incanto dei piccoli 
racconti infantili. Nelfottobre 
del 1913. alla seconda mostra 
del Cavaliere Azzurro, e’.i arti¬ 
sti del gruppo avevano scritto 
una dichiarazione di poetica 
dove tra l'altro si diceva: « In 
altre epoche l'arte è ti feno 
meno che fa lievitare la pasta 
del mondo: tali epoche sono 
ormai lontane. Finché esse non 
siano ritornate, l'artista deve 
tenersi lontano dalla v.ta uffi¬ 
ciale. ET questo il nostro ri¬ 
fiuto. liberamente deciso, con¬ 
tro le profferte che il inondo 
ci fa: noi non ci vogliamo eoa 
fondere con esso ». Il carattere 
di questo esilio volontario rien¬ 
trava nella protesta generale di 
tutta l'avanguardia. Ma al di 
là di tale rifiuto. Klee non ha 
mai cessato di pensare all'arte 
come a un mezzo per rendere 
«felice» I'uoto. per accrescere 
le sue virtù di conoscenza. 

‘ Mario De Micheli 


© 


Contro 


Fa il negro bianco, bianchissimo... 


Ma c'è un’altra parola-gui¬ 
da, ch’è poi tradotta in sen¬ 
timento, in giudizio genera¬ 
le, cd è « umanità ». C’è 
umanità, possibilità umana 
in tutti: nella guardiana del 
carcere di Varese (quella Ro¬ 
sa Bertone, che le insegnò 
« di quale somma di pietà, 
di compatimento e di gene¬ 
rosità renda capaci il duro 
lavoro di guardiana di un 
carcere*); nelle suore che 
l’avevano in custodia, sospet¬ 
tose di un’atca come la loro 
sorvegliata, ma suor Igna- 
zia, vecchia suora di origine 
torinese, le combina un salu¬ 
to dall'alto di un campanile 
di Perugia da parte di com¬ 
pagni ignoti che le svento¬ 
lane un fazzoletto rosso; an¬ 
che in un direttore di car¬ 
cere (non altrettanto nei 
funzionari di prefettura), 
anche in tante infelici dete¬ 
nute comuni, come quella 


Ur*a delle più rassicuranti 
nonne che hanno caratteriz¬ 
zato l'inizio del nuovo anno 
ci è remila fresco fresca 
dagli Stati Uniti: in un fu¬ 
turo non troppo lontano ver¬ 
ranno risolti i drammatici 
problemi della discriminazio¬ 
ne razziale sia in America 
sia nei paesi che adottano 
l’apartheid. Qualcuno si chie¬ 
derà cosa hanno escogitato 
di nuovo quesli omericani 
nella loro continua e affan¬ 
nosa ricerca di un mondo 


sempre migliore. Risponde a 
questa domanda un articolo 
che ha trovato ospitalità su 
uno dei settimanali di mag¬ 
gior diffusione tra quelli che 
circolano nel nostro paese: 
Epoca. 

Vediamo, brevemente, cosa 
si narra in questo mirabile 
esempio di prosa cirile e co¬ 
sa propongono gli americani 
per eliminare il difficile osta¬ 
colo del razzismo. R dottor 
Robert Statar, a quanto pa¬ 
re insigne dermatologo, ha 


scoperto un unguento che. 
opportunamente spalmato su 
tutto ti corpo, imbianca mi¬ 
racolosamente la pelle. Al¬ 
cuni negri si sono già sot¬ 
toposti alla benefica cura 
traendone vantaggi addirit¬ 
tura prodigiosi Sempre a 
quanto sostiene con orgoglio¬ 
so compiacimento la citata 
rivista, dopo la terapia non 
ci si accorge neppure che 
1 neabianchi erano ei-negri 
se si eccettuano alcune ca¬ 


ratteristiche somatiche che. 
ahimè, rimangono. La stra¬ 
da comunque & questa: di¬ 
pingere t negri di bianco, 
poi magari passare ai gialli, 
ai rossi e cosi ria. Son na¬ 
sceranno più con/btli per ma 
tiri razziali: nel mondo di 
domani saremo tutti bianchi 
e felici 

li professor Rosenberg, 
ideologo del nazismo, ha bat¬ 
tuto un colpa 

S. Z. 


Rai-Tv 


Controcanale 


ITALIA E BRASILE - Sume¬ 
ro polemico e fempe.diro, quel¬ 
lo di TV7. ma anche esempio 
abbastanza tipico dei limiti di 
fondo di questo settimanale, 
che pure rappresenta la punta 
avanzata dell'informazione te- 
levisiva. 

I! primo servizio, sulla crisi 
delta giustizia, curato da 'La¬ 
vali con la collaborazione di 
Augias, Fi-de e Guidi, è parti¬ 
to, giustamente, dalla inaugu¬ 
razione e controinaugurazione 
dell'anno giudiziario. La se¬ 
quenza introduttiva ci offriva 
le immagini dell'ingresso degli 
alti magistrati in aula per la 
inaugurazione: avrebbero potu¬ 
to essere immagini girate ni 
modo da sottolineare il distac¬ 
co. anche nel costume di certe 
cerimonie, tra il mondo ufficia¬ 
le detta giustizia e la realtà 
— invece, esse finivano per 
sottolineare la solennità ilei 
momento e txista. 

Poi. a fasi alterne, ci ve¬ 
nivano offerte alcune frasi del 
procuratore Duni e alcune opi¬ 
nioni di avvocati e magistrati 
partecqKinti alla controinaugu¬ 
razione: questa tecnica faceva 
sì che le due parli sembrassero 
svolgere praticamente lo stesso 
discorso — così che inaugura¬ 
zione e controinaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario non appari¬ 
vano in contraddizione, come 
erano, ma. al contrario, con¬ 
cordi. Insomma, nella crisi 
della giustizia non ci sareb¬ 
bero nemici da battere. Tut¬ 
tavia. dalle dichiarazioni de¬ 
gli avvocati e dei magistrati 
partecipanti alla controinaugura¬ 
zione qualche informazione più 
precisa ci è venuta: non molto, 
però. L'unica frase chiara e 
netta è stata quella che appa¬ 
riva su un cartello retto da un 
dimostrante all'esterno del Pa¬ 
lazzo di Giustizia e che parla¬ 
va di * giustizia di classe ». 

In compenso, però, questa 
parte si chiudeva sulla frase 


di Duni nella quale si sostene¬ 
va che l'attuale sistema per 
metterebbe la soluzione detta 
crisi. Infine, si ;lassava atta in¬ 
tervista di Zavoli al ministro 
G ava. Zar oli, è giusto ricono 
scerlo. ha fatto alcuni sforzi 
per portare il ministro ad am 
mettere almeno l'esistenza di 
responsabilità politiche nella 
lunga crisi della giustizia e hn 
avuto qualche accento polemi¬ 
co: ma Gava se l’è cavato 
tranquillamente, senza ammel 
tere nulla e promettendo tuf'o. 
E cosi l'arco si è chiuso: la 
denuncia c'è stata, la crisi è 
stata rilevata, ma si è anche 
listo che tutti sono d'accordo 
per risolverla. 

Molto diversa la struttura 
dell'ultimo servizio di Nino Cri- 
scenh, che conteneva l'intervi¬ 
sta al vescovo di Recife: e non 
a caso, visto che qui si tratta¬ 
va del Brasile e non dell'Italia. 
Le immagini iniziati sulla con¬ 
ferenza atta scuota dei « goril 
la s erano nettamente polemi¬ 
che, e le frasi dell'alto ufficia¬ 
le che parlava di * difesa del 
l'ordine » erano eloquentemente 
montate a confronto con le im¬ 
magini di baracche e di mise¬ 
ria. E la denuncia dell'oppres¬ 
sione. della responsabilità detta 
classe dominante era abbastan¬ 
za chiara, sia nel commento 
che nelle parole del vescovo. 
D'altra parte, però, c’era an¬ 
che la garanzia di monsignor 
Cantora: un uomo coraggioso e 
generoso, che conduce la sua 
battaglia, ma che. come nella 
intervista ha dimostrato, è con 
vinto che il movimento dette 
masse vada mantenuto nell'am¬ 
bito del riformismo. Tra l'altro, 
le sue dichiarazioni ci sono ap¬ 
parse più caute di quelle udite 
ancora in televisione qualche 
tempo fa. E. dunque, anche in 
questo caso, il conto tornava. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

Prolili di protagonisti: « Garibaldi », realizzazione di Michelangelo 
Panaro 

13,00 OGGI LE COMICHE 

• Gelosia », con Slan Laurei c Oliver Hardy; « Le avventure di 
Romeo », realizzazione di Mose e H. Gruel 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE cd estrazioni del lotto 

17.45 CHISSÀ' CHI LO SA 7 

18.45 ANTOLOGIA DI ALMANACCO 

Viene replicato un divertente profilo di Gioacchino Rossini, a 
cura di Emidio Greco e Giulio Cesare Castello 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE DEL LAVORO 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TEMA: TANGO 

Spettacolo di Umberto Simonetta, diretto da Daniele D’Anza. Pro¬ 
tagonista è Milva, che presenta l’evoluzione subita dal tango nelle 
sue varie forme. Alla trasmissione partecipano anche Enzo Garinci, 
Didi Perego, Gigi Pistilli e il ballerino solista Bruno Telloli 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2‘ 


18,30 SAPERE 

Corso di tedesco a cura del Goethe Institut 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1969 

Con il servizio « Pier Luigi Nervi: la poetica della struttura ». 
curato da Alfredo Di Laura, si apre un'altra fase del ciclo di 
« Incontri ». Nervi ì uno dei più noti architetti contemporanei: 
opera sua sono, tra l’altro, il palazzo dì vetro dell'ONU e, a 
Roma, il Palazzo e il Palazzetto dello Sport. Per la rubrica ■ In¬ 
contri » Di Laura ha curato altri servizi di notevole interesse: 
sarebbe auspicabile che nell’incontro con Nervi, stasera, egli trat¬ 
tasse anche dei problemi dcM'architcttura in rapporto alla società. 

22.15 DOSSIER MATA HARI (Prima puntata) 

Si replica lo sceneggialo di Bruno di Geronimo e Mario Landi. 
diretto da Mario Landi. Protagonisti dello spettacolo sono Cosetla 
Greco e Gabriele Ferletti. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8. 10; 
12; 13; 15; 17; 20; 23,10 

6.30 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Novità italiane della musi¬ 
ca leggera 

9.30 Ciak 

10,05 La Radio per le Scuole 

10,35 Le ore deila musica 

11.15 Dove andare - Itinerari aerei 

11.30 Basso Raffaele Ariè 
12.05 Contrappunto 

13.15 Ponte Radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.45 Schermo musicale 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Un certo ritmo 

17.15 Musiche di Francois Cou- 
perin 

18,00 Gran Varietà 
19.25 Sui nostri mercati 

19.30 Luna-park 

20.15 No. guarda la luna e quei¬ 
raltra 

21.00 L’arte di Victor De Sibila 

22.45 Viaggio musicale in Italia: 
Milano 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.25; 
7.30; 3.30; 9.30; 10,30; 
11.30; 12.15; 13,30; 14,30; 
15,30; 16,30: 17,30; 18,30; 
19,30; 22; 24 
6,00 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 
10,00 Ruote e motori 

10.40 Batto Quattro 

11.35 Palato immaginario 

11.45 Per noi adulti 

12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Cantanti all’Inferno 

13.35 lo. Caterina, con Caterina 
Caselli 


14,00 Juke-box 

14.45 Angolo musicale 
15,03 II portadischi 

15.15 Direttore Joseph Keilberth 
16,03 Rapsodia 

16.35 Serio ma non troppo 
17,00 Bollettino per i naviganti 

17.10 Mondo duemila 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 II motivo del motivo 
19.50 Punto e virgola 

20.01 « Vittoria », romanzo di Jo¬ 
seph Conrad 

20.30 Musica leggera dalla Grecia 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

22.10 Cantanti all'Inferno 

22.40 Nate oggi 

23,00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso UNCLA per can¬ 
zoni nuove 

TERZO 

9,30 E. Grieg 
10,00 J. S. Bach 

10.30 M. Ponce 

10.55 Antologìa di interpreti 

12.10 Università Intemazionale 

12.20 A. Berg 

12.55 Musiche di F. J. Hiydn 

13.55 Recital del violoncellista 
Franco Maggio Orroezowsky 

14.35 « La sposa venduta ». mu¬ 
sica di Bedrich Smetana. 
Dir. Jaroslav Vogel 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 A. Copland 
18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Cifre alla mano 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

19.15 Concerto di ogni sera 
20,00 Divagazioni musicali 

20.10 Concerto sin), direno da 
Peter Maag 

22,00 II Giornale del Terze 

22.30 Orsa minore 


VI SEGNALIAMO: La riduzione radiofonica del romanzo di Conrad 
< Vittoria », un'opera nella quale ricorrono lutti i motivi avventurosi 
e la ispirazione morale tipici del narratore inglese. Protagonista del 1 » 
riduzione, diretta da Ernesto Cortese à Raoul GrasailU. 
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Domani riprende il campionato di Serie A 
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Due urgenti problemi 


Bilancio del '68 e prospettive per il '69 

// ciclismo U.I.S.P. 
in forte progresso 

Costituito un settore autonomo di ciclo turismo 


. 

E» - '*• 5 à 


Si è svelto nei giorni scorsi 
il convegnj nazionale del set¬ 
tore ciclismo dell’UISP, nel 
corso del quale sono stati 
esaminati i risultati dell'atti¬ 
vità di leva e di propaganda 
svolta dalla lega dell'Unione 
nell’anno appena trascorso e 
le prospettive per il 1969. pro¬ 
cedendo nello stesso tempo 
alla elezione dei membri del 
Comitato Dilettavo per la nuo¬ 
va stagione. 

La relazione introduttiva è 
stata svolga dal presidente 
uscendo Pio Spinelli, che ha 
ribadito la validità delle scel¬ 
te della Lega UISP in dire¬ 
zione delle leve, che è stata 
confermata dai risultati. 

In particolare la cospicua 
partecipazione di giovani, gua¬ 
dagnati al ciclismo nel 1968. 
permetterà intanto una con¬ 
sistente partecipazione alle 
fasi locali dei Giochi sportivi 
della Gioventù, dove il cicli¬ 
smo è previsto nel novero de¬ 
gli sport obbligatori, ma so¬ 
pratutto potrà rappresentare 
una pedana di lancio per ulte¬ 
riori sviluppi di estensione 
delle attività su tutto il terri¬ 
torio nazionale, dato che per 
ora i risultati migliori sono 
stati registrati specialmente 
in Toscana ed in Emilia. 

La riunione ha anche af¬ 
frontato i problemi riguar¬ 
danti il Congresso Nazionale 
delI’UTSP. che sj svolgerà co¬ 
me noto — a Roma il 7. 8. 9 
marzo. 

Altra iniziativa di primo 
piano stabilita dal convegno 
è rappresentata dalla costitu¬ 
zione di un settore autonomo 
di ciclo-turismo in collabora¬ 
zione con l'ARCT e con l’assi¬ 
stenza tecnica della UISP. al 
quale aderiscono tutte le so¬ 
cietà sportive di case del po¬ 
polo. circoli e società di mu¬ 
tuo soccorso che stanno pas¬ 
sando dall’ENAL DACE alla 
ARCI. 

Al termine del convegno ò 
stata eletta la lega nazionale 
ciclismo, il cui comitato d : 
rettivo risulta composto da 
Sninelli (Firenze!. Malcerti 
(Modena), e Bartoli (Livorno). 

Il Drimn compito che atten¬ 
de il nuovo direttivo sarà 
quello di elaborare il program 
ma di attività ed i regolamen 
ti particolari, sul'a base delle 
d : rettriei emerse dal convegni. 
Prossimamente il C D. s’inron- 
fsera con la segreteria della 
F C I. per concordare i rego¬ 
lamenti ed i nrogrammi delle 
leve per il ’69. 


Giochi della 
Gioventù: riunione 
a Firenze 


Nella sede dell'UISP di Fi¬ 
renze si svolgono oggi due riu_ 
ninni preparatorie dell'UISP In 
vista del Giochi sportivi della 
Gioventù Alla prima riunione, 
che riguarda la Toscana e la 
Liguria, partecipano alcuni di¬ 
rigenti regionali dell'Unione, 
numerosi rappresentanti degli 
Enti locali e dirigenti di cir¬ 
coli e case del popolo, per pro¬ 
grammare le iniziative relative 
alla fase locale del giochi. 

Per l'UISP nazionale parteci¬ 
pano 11 presidente aggiunto Ugo 
Ristori e il responsabile del 
settore tecnico Luciano Senato¬ 
ri. che svolge la relazione In¬ 
troduttiva. 

Sempre sotto la presidenza di 
Ristori e Senatori e con rela¬ 
zione di Antonio Reliant pre¬ 
sidente della lega Nuoto del- 
l'UISP. si riuniscono nella tar„ 
da serata 1 dirigenti della spe¬ 
cialità, provenienti dalle varie 
regioni, per mettere a punto 1 
programmi della lega per l'an¬ 
no In corso con particolare ri¬ 
ferimento al giochi sportivi. 



H 
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- - - - __ __ _ * 'marlldu e pi ili tosto dlspla- 

MflM CC lUC 1II cimo per quanto C staio 

■ V scritto ut merito ad una sua 

"fuga" da Firenze o comun¬ 
que ad un abbandono della società viola a fine anno • ha dello 
Il direttore sportivo della Fiorentina. Montanari « Non rhisclaiiiu 
a capire 11 perche di questo •• grido ili allarme Amarlldu sta 
bene a Firenze; tra l'altro attraversa un ottimo periodo ». 
La notizia secondo cui Amarlldu lascerebbe la Fiorentina fu 
pubblicata nel dicembre dal giornali portoghesi In occasione 
della partita che I viola giocarono a Lisbona contro 11 Seiubal 

nell'ambito della Coppa delle Flore ed è stata « rilanciata ■ 

clamorosamente In questi giorni. NELLA FOTO: AMAItll.llO 


Coppa della Tasmania: oggi la seconda prova 

Amon (Ferrari) 
o Rindt (Lotus)? 


L’austriaco il migliore nelle prove 
Ma il «ferrarista» lo tallona da vicino 



WELLINGTON, 10. 

Prove da cardiopalma oc Zi per 
il gran premio Levin, seconda 
gara della coppa automobilistica 
di Tasmania. L’austriaco Jochein 
Rindt. al volante di una Ford 
lxitus V-8 ha ottenuto sul dif¬ 
ficile circuito di Levin un tempo 
record facendo fermare le ian 
cotte del cronometro sui 45 se¬ 
condi e due decimi di secondo, 
pari ad una velocità oraria dì 
150.5 chilometri. Data la forma 
del tracciato che presenta di¬ 
terse cune strette e difficili il 


totocalcio 


Alalanla Verona 

Cagliarì-Napoli 

Infer-Juventus 

Lanerossi-Sampdoria 

Pisa-Fiorentina 

Roma Palermo 

Torino-Bologna 

Varese-Milan 

Calania-Brescia 

Genoa-Monza 

Temana-Como 

Anconitana-Vis Pesaro 

Intemapolì-Caserlana 


Tennis: a Melbourne 


Panatta in finale 
ne! torneo giovanile 


MELBOURNE. 10. 

Adriano Panaria ormai si è 
fatto un nome in Australia li 
d.ciottenne tomista italiano ha 
conseguito oggi un altro sizm- 
ficatito successo personale qua¬ 
lificandosi per !a finale del tor¬ 
neo giovanile dei campionati :n- 
temanona'i dello stato di Victo¬ 
ria dopo aver battuto l'austra¬ 
liano Aivin Gardr.er per 4 6. 6-4. 
6-4. Panatta. di cui si ricorda 
in Australia la reoerre vtrep- 
tosa vittoria sul.'amer.cano d; 
Coppa Davis Clark Graebner ai 
campionati d: Q.ieensland. ha 
dato un saggio di potenza e 
di precisione nei suoi colpi al 
volo. 

Nel torneo « open » si sono 
concluse anche le semifinali del 
singolare femm.nile con le fit¬ 
tone d: Margaret Court e di 
Herry Harr.s. mer.t'e ne'Ja fi¬ 
nale del doppio maschile la co*r- 
pa australiana di Coppa Dav.s 
Bowrey RufTels è stata clamoro¬ 
samente battuta da Crealy e Sto¬ 
rie. Da notare che la Harris gio¬ 
ca quest'anno per la prima 
Tolta nella categoria « seniores ». 

Ecco i risultatit 

Sem -fri ale singolare maschile 


gicr. arme - P.-xiaUa (It ì batte 
Gard^-r ( A i-i > 4 6. 6 4. 6 4. 
Sem.f r.ali smzo’are femm.n ie - 
M. Court (Au.«I ) bitte K Mei- 
v die f A jsl.) 6 2. 6 2; K Harris 
(Ausi ) baite K Krantzcke 
(A -si ) 6-?. 119 F.na.'e dopp.o 
maschile - Crea!y Sterne (Ausi.) 
batterò Bonrey-RuTi-ls (Ausi ) 
9 7. 64. 6 4. 


Il Pr. Latina 
a Tor di Valle 

L'n interessante confronto tra 
soggetti di buona qualità è in 
programma oggi a 1 or di Valle 
r.e. Premio Latina una prova 
datata di due e mi¬ 
la di premi, sulla d.stsnza 

di duemila metri 

La riunione avrà Inizio alle 
lido Ecco le nostre selezioni: 
1 CORSA Impreca. N'ovaI.s. 

2 CORSA: Q lincile, Tobruk; 

3 CORSA- Pasquale. Arrogan¬ 
te: A CORSA- Opera. Devey; 

5. CORSA: Ordir, Winchester; 

6. CORSA: Paatpmak. Talleri 

7. CORSA: Cesarono. Giby; 

8. CORSA: San Soucl. Riccioli*. 


tempo di R.nrìt appare di pri¬ 
missimo ordine, tanto da per¬ 
mettere al pronostico di sbilan¬ 
ciarsi in fa» o-e dell'austriaco 
por la gara che si svolgerà do¬ 
mani. 

Alle spaile di Rmdt. però, vi 
seno d ie Ferrari, la prima una 
Dino «e; Cilindri pilotata dal 
neozelandese Chris Amon. il 
quale con il tempo di’456 per 
il circuito d: appena due chi¬ 
lometri. rimane pur sempre il 
concorrente da buttero, specie 
dopo la sut vittoria nella pri¬ 
ma prova dì saba’o Mtor-o. 

Amen ha dimostrato ancora 
una volta di essere in forma 
perfetta ed a suo completo agio 
sia sui circuiti tormentati che 
sulla Ferrari Dino, una mac¬ 
china che pare fatta apposta 
per le sue possibilità. 

R rdt. com'im.te. non è da 
so* tota !u* a-e. poiché il tempo 
record pulì io ha o-'tenuto oszei 
nono-turve un -nc-.deme (non gra¬ 
ve p-’r fortitia) accad l'ozii ver¬ 
so ia fne de’ «ivi a ro La Lo¬ 
tus deli a is’naco è uve ti di 
strada rrr.anondo darne zuma 
nel circu‘o di raff-eddam-Ti'n. 

La posizione delia Fermai 
neìte prose tiffic.alt è raffo - - 
zata dal terzo m.eho-e ‘emn-i 
ottenuto d ali".naie se Derek Re'! 
che pilota la seconda D.no V 6. 

I secondi registrati da lui sono 
stati 45 8. 

Altri tempi di notevo’e ri Levo 
sono -tati registrati dal(aj«tr. 2 - 
cn G-ank Gard.ner. con ina 
V d-en Alfa V-9 (45 secondi», 
dall' rg'ese P e- Cocaze. con 
■na Fo'd Brabham 8 cilindri 
con 46 3 e dal ramp one d-ri 
JJ;’J CT.C 

ama Fori is 8 cil.ndn ha 
ottevh • 4 f 4 secondi. 

I q ;->*to m g.'on tempi s.ono 
sfa': r'co" al re-cori del z;--i 
vabl'i in e»M dal defn'-i 
camn-n-? d-’’ "onda .1 m (~la - k 
d. '5 2 e-.a -t.vo --u d j- 

r.an'e 1 1 «v;--.i za*a La corsa di 
ri-ima tu r uh .tot *• svo’ge su 
una 1 nz u .e-77a d: 91 7 eh .ome 
tri e si per.-a che sarà mito 
veloce, s'a'rio al~- r.-i a: tempi 
ottenuti nelle prove <»i cric. 

La cia-s.f.ca de.la c-c-pa de..a 
Ta : rr.an.a e c p»-zz ata da Ani *i 
dopo la v.ttoria nel gran pre¬ 
mio d: A ielland 

Da,o l'x.c.l.r.te occors-ig.i. , 
R.tid: è U'C.to sb..ffa:iio du..a j 
march na ed na d.m.arato d. j 
prefer re percor->i che p'est-.n | 
tar.o po-z.-n: dirute p.u irzne. 
senza ,e st*»-••.e curve ere v. 
sono ,>ri c.rc.i to di Levin 

« Il circuito è ottimo ed il 
fondo della pista non potrebbe 
essere migliore — eii: ha dit¬ 
to — ma preferirei del rettili¬ 
nei piu lunghi e curve piu 
■arghe ». 

La lotta è dunque aperta od 
1 motivi per l'interesse che of¬ 
fre questa gara sono molti, ma 
ì nmncipali sono (adattabilità 
della Ford Lotus a questo cir¬ 
cuito e la presenza della Fer¬ 
rari Dmo sei cilindri d-mostra- 
tas! una macchina per campioni. 


Bob a 2: 
Zardini 
il più veloce 

CORTINA D'AMPEZZO, 10. 

Nella terza giornata degli al¬ 
lenamene di bob a due in pro¬ 
gramma a Cortina, sono state 
compiute 60 discese. Il più re¬ 
golare ed il più veloce è sialo 
l'equipaggio del Gruppo Spor¬ 
tivo Vigili del Fuoco di Bel¬ 
luno, capitanato da Roberto 
Zardini, che ha realizzato nel¬ 
le due prove il tempo di 2' e 
49''97. Zardini, al termine di 
due discese esemplari, ha fat¬ 
to registrare il miglior tempo 
anche a mela percorso In 
partenza, il migliore è ancora 
Oscar Dandrea, del Bob-Club 
Cristallo, coitalo di notevole 
spinta. Al secondo posto nelle 
prove si è piazzalo Mosa del 
Gruppo Sportivo Forze Arma¬ 
te, frenatore De Paolis. Otlimo 
il comportamento dell'equipag¬ 
gio della Vaile d'Aosta, com¬ 
posto da Compagnoni Navillot, 
che per la prima volta ha af¬ 
frontalo la pista di Cortina. 


I! programma comprende Cagliari-Napoli, 
Pisa-Fiorentina, Varese-Milan, Inter-Juven- 
tus, Torino-Bologna, Roma-Paìermo, Atalan- 
ta-Verona e Vicenza-Sampdoria 

« Carrellata » 
sulle squadre 


Toma il campionato dopo la 
sosta invernale di 19 giorni par¬ 
zialmente utilizzala !>er la tour¬ 
née della nazionale in Modico: 
e toma con una domiti.va esplo¬ 
siva che vede le pr u.o ture 
impegnale ■« partite >1 ll.e.I: ;kt 
un verso o 1 altro (li Cagliari 
con i! Napoli, il M.l.tn a \a:e->e. 
la Fio:emina a P.sa» E ;\>i ci 
mxio agio partite ionie Inter- 
Juvttitus e Tor.no Bo ugna che 
si presentano drammatiche jhT 
le precarie condizioni di c.as 
sifica delle protagi*i.s - e Ag 
giunto che il « contorno » cu*i è 
nit'rio attratsite (Atalanta \ ero 
na. <lerby provinciale, llotna- 
Balermo derby del Sud e Vi- 
cetiza Samp^loria) passiamo alla 
carrellata del sabato sulle ul¬ 
time notizie <lei q-iartier gene¬ 
rali delle squadie. 

Roma-Palcrttw 

Una grossa grana [>er la Ro¬ 
ma che vuole confermare le 
l>elle prove fornite in Spagna 
(l>er riscattare completamisile ia 
-confitta di Vare-ei: oltre a 
Cordova squalificai» sarà a--i«i 
te anche Ferrari màispoeo, mm 
tte Taccola ò a letto ; un la fet» 
bre. Pertanto oltre al rientro -li 
D'Amato ci saranno i deb itti 
dei giovani Spuio-i (nusiianol e 
Gitalo (centravanti). (J.lesta hi 
formazione.' 1’i/z.aballa: Hot. 
Car[H‘netti; Sp.nosi. (’apjH-lli. 
Cantarmi: D Amato. Capello, 
Giudo. Candirli. Peirò. Nel Paler¬ 
mo che presenta tre ex romani 
i Pelli/zaro. già gial'oro— o. Cei e 
L.indolii, già biucicojz/urn) «<>. 
no stati fugati i tliibbi jvr Troja. 
quindi Di Bella dovreblte poter 
schierare la migliore formazio¬ 
ne: Coi: Maggum, Furilo; I.an 
c.tii. Giubertom. I.an in; l’el- 
lt/.i7ro. Lirnkxu. 'I roj i, Reja. 
Ferrari. 

Varese-Milan 

La partita casi! riga con il 
Mi'.m certamente ->i presenta 
pò difficile del solito per la 
squalifica di Sogì.uno. relativa 
all'incontro cori la Roma. Chi 
sarà (avversario diretto di Rive- 
ra? Sogliono su Rivera era il 
g oratore adatto. ProbabiInK-nte 
esoriiirà Benito Sarti. La forma¬ 
zione sarà la seguinte: Da Poz¬ 
zo; Borghi. Rimbano; B. Sarti. 
Dolci Puchi: Leonardi. Tarn!» »- 
rni. Cap;>elilni. Della Giovanna. 
Gol xi 

L'.nterr izione del campiona¬ 
to ha permesso a! Milan di re- 
cu;»erare Scimeli nger. Sarà però 
assente, domenica a V'arese. Ma- 
latrasi che si è infortunato in 
Me-j.-ico Hocco cosi con il ritor¬ 
no del te fesco a terzino schie¬ 
rerà Ro-uto battitore libero e 
c*nfibrillerà Maltiera come « stop 
per * Co-n>‘ me-iiano d'attacco è 
probabile che Trapattcni sia pre¬ 
ferito a Fogli. Ecco la forma¬ 
zione rossonera: Cudicxn: An 
quilletti. .Schnellinger: Maldera. 
Rosato. Trapattcni; Hamrm. Lo- 
dctti. Sorm.ini. Rivera, Prati. 

Nelle» scorso campionato fra 
Varese e Milan vi furono i se- 
g-ienti risultati; 2-1 e 0-1. 

Pisa-Fiorenlina 

Lacchi, (al.enatore del Pisa. 
2 rn.jni. 1 a uni gara d'atiacco. 
c Abbuino !>.sogno di punti, ab¬ 
buino b->gno di vncere». ha 
devo. L-- c.»KÌi7.om fisiche di 
t iti: i g -Motori seno ottime. 
N ente t jf.ivia è stato ancora 
dee s.) da i. :<.chi per qj3n*o n- 
g iarda la fomazacie che p» 
irebbe e-—-'e .'3 seguente; Arim- 
bale. I.-tì/ . Gasparrom; Ca-a- 
Ti. Ft-le-’r.. ( tonfi ani tu ; Joan. 
Mas- ala'•> I*.aceri (Manservi- 

'i). Birre: ni. Cosm3 (Piaceri). 

I-a F.oren'.na è tranquilla: la 
sqj3ira e n ritiro a Viaregg.o 
Pese»'i ha ita sciolto ogni dab- 
b.o per q .arito riguarda la for- 
mazi-ne. N<n g.ocherà Cmara- 
gi. un pis’-.o bizzarro ed xico- 


domani 


M 


Una val'da prrifran-.ri''Z;»'-e richiede un.i tpp'of. inclita visi.. r.e 
panoramica di v,.r.i eh mera.. quali le p.u aggiornate veruler./e 
di sviluppo t> cr iro-prr.d-ttiv. o. lotteria d.ll.i concorrenza cla!- 
I Fri e dall Ove<t I*- div-rse «oli./inr.l <1: ogni pronterna. la 
v.* jalirzazione d-lla rrh.« - a rr.nndiale (.a f .era di Lips.a VI 
assicura in un tempo minimo un m. •*« n..i di mformnz.onl uti.l 
a! Vostro lavoro v.«. J- contatn. e - 1 ; r. •' -sto eccellenti pu-s:- 
biiità d affari Agli operatori <1 ogni ««■•» -re di beni d ir.v- mi- 
m.ento e di ccir.«.,rr.o L:p«s:a offre un ir.'Ost.tu.bile aiuto nel ri-ol- 
vere I loro problemi di dom.ni Con la costante pr<-«en 7 _a di 
espositori d: 65 r,azi..r,l. Lip-ia c- Il vero centro del commercio 
Intemazionale, nel territorio <11 tino Stato Socialista, moderno, 
dinamico, di pregi attività Industriale a.tim>r.te qualificata, in 
continua crescente sviluppa da ormai anni. 
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FIERA Di LIPSIA 

Una affermata solida base tradizionale 

VENTENNALE DELIA 

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 


Per Informazioni e tesserini fieristici, rivol¬ 
gersi alla Rappresentanza della Fiera di 
Lipsia - Via Carlo Rotta. 19 . 20135 Milano. 
Tel 593 <06. oppure a ITALTURIST o CHIA¬ 
RI SOMMAR1VA, nonché al posti di confine 
della Repubblica Democratica Tedesca. 


stante, ma rientrerà Brizi. lo 
t stupir , della .sicurezza e sa 
ranno :n campo anche i » messi¬ 
cani » Merlo e De Sisti ambe¬ 
due de-iderosi di ben figurare. 
E ;>oi c'è AmariUto che nella 
am.ehevo'e col Velo/ é jpparso 
n g: .tu litrm.i Questa dunque la 
formazione: Stiperchi; Rogora. 
Mane n: E-ix»-it<>. Ferrante. Bri- 
zi: Rizzi» Merlo. Maraschi. De 
S.-ti, Amarlldu. 

Inter-Jurentus 

La nebbia che copre San Siro 
mette in pencolo lo svolgimento 
del match tra le due grandi de¬ 
cadute Comunque si spera che 
per domani cj sarà una schiari¬ 
ta.' e non solo in sen-o meteoro¬ 
logico L'inter del re-to dovrebbe 
jxiter fare tm buon gioco ripre¬ 
ientando Corso. Mazzola e Sua- 
rez ri|x»sato e n<*i aveeido prò 
blemi per la fornuzioeie che 
sarà quella vittoriosa a Genova 
cin la Samp; Girardi; Poh. 
Facchetti: Bertmi. Burgmch. 

Cella; J.ur. Domesigh.iii. Mazzo 
La. Sitare/ Corso. Più difficile la 
situazione della Juve che dovrà 
fare a misto di Salvadore (an 
vora squaiilicalo). Bori filino (in 
fortunato) e forse anche di Cu 
stano m*i atuoru rimesso dello 
infortunio subito con la na/iona 
le. Que-t.i la f<>rmazione proba 
bile: Sarti; Pasciti. L'onam; 
Castano (Del Sol). Roveto. Sac¬ 
co; Fumili. Del Sol (Benetti). 
Anastasi. Mailer, /agoni (Mttii- 
chclh). 

Car/Iiari-I\ r apoIi 

Il Cagliari ha deludo nelle 
amichevoli con le squadre del- 
i'URSS. Ma ritrovando domani 
Alherlosi. Bonmsegna e Riva e 
ixceudo ili ‘-ot.segnenz.i schiera¬ 
re la formar arie standard c’c 
da essere -n uri che il Cagliari 
di camponato tornerà subito 
all'altezza della sua fama. Tan¬ 
to più che il Na|»)h. nonostante 
i debiti sintomi di progresso 
manifestati contro i romeni, non 
dà amora affidamento e si 
presenterà incompleto p>rr le 
assenze di Panzanato. Stenti e 
Nielsen. Questa la proliabile for¬ 
mazione: /off; Naniin. Pogha- 
na: Bianchi. Zurbmi, Guarnen; 
Salvi, Jultano. Albafim. Monte- 
fu5C<». Sala (riserve Cornati e 
Barison). 

T orinn-Unloffìia 

Nervi lesi a Torino ove Fab- 
hn ha rotto le relazioni con 
i giornalisti dicendo che lo han¬ 
no «stufato». C< rto la situa¬ 
rono (granata ult.mi!) é preca¬ 
ria ma si spera die il Tonno 
torni a vincere contro il Bo¬ 
logna. Questa la formazione prò- 
bah le: Vieri: l’oletti. Fo-'.iti; 

\groppi. Pnja. Cereser; Mondo- 
mu». Ferrini. Corubini. Moschi- 
no. Carelli iFacchin). 

Il Bologna invece se la pas¬ 
sa maluccio R-rchè sono in¬ 
fortunati Ardtz7on e Furlams. 
mentre Bulgarelli è ancora in¬ 
certo (ma si spera (tossa far¬ 
cela) Questo dunque il proba¬ 
bile sch.eramento: Adani; Ro- 
versi. Turra: Cresci. Janich, 
G-regi»n: Peram. Bulgarelli. Mu- 
jt-san. Scala. Pace. 

Vicenza-Sampdoria 

Dopo awr fatto vari esperi- 
nlenti (negativi) nel! ultimo al- 
leiMriis-nto. li tra.ber del Vicen- 
7-i Menti ha dec-so di conler- 
nt-ire !a forma/.orit coliaLKlata. 
.un \i!u'i sen'roavar.ti, tìa.li¬ 
na ah a.a e Font-ma nxsLano 
al Oi Tu.'ilbjrus an <>-.a 

coma e-ve.'il-. E infatti una 
purl.ta < he :i \';cvnza vuoi vui- 
cvre a ! ogn. vo-to. e potrebl»e 
r.a-cirei ter.he la Samp Iona 
s ira pr..o del suo « hbero » 
\ i.'k triz. -qual, fica to (lo sosti¬ 
la.: a GarLinn.» e forse anche 
di Vien tomaio arrareggiato 
da La toa-né-- in Messico (« come 
se fov-e a-c to da un ospeda¬ 
le » » ha detto efficacemente 
Bernard r.t. Q .està la probabi¬ 
le fo-mazone della Samp (che 
si Li"era ;n-r il pa-eggio): Bat- 
tara. Salsi 1 ni. Sabat.ni; Garisa- 
r ni. Mor.ri.. N* creilo; Silvi, 
No.» III. v’ii-tri, rru'ia.'ipt. 
r rare c vori;. 

Atalanla-Verona 

L’A'a!arl-i o-rcherà d: sfrut¬ 
tare le re Ccirat’er.st.che ca- 
s-n.ngne .H' c»giq i. tT are un pre- 
7 <»s.i s-i , oT'e tutto pio 

m'/.rc -’.l’ > « re- iTeZ.un- » di 
C.i r.e 'ornato ir. sp.end, ta for- 
rr.a Qa»-->'.a : i pr*e»ab:le fo'ma- 

7 0'-' Ik- itos- . l)i:-:o 

r. : Pt'.igil.i. I><tt.. Bertelo: 
Nj"as.o. 1-izz.gu. Cenci. Dei- 
,'Ange! < Incerti. 11 Verona in- 
\ec- sarà pnvo del nvesiiano 
Ma ~ t :: . mforiunatos: in aìle- 
nanxrto Qie-to lo sch.erarrien- 
to p:otxib..c-: De M.n. Ranghi¬ 
no. Potrei!i: Ma<idè Battistrgu. 
Savoia: Ri.. Mazzanti. Tra=pe- 
d.m. Br. ut:. Bonfar.ti. 


La Drexel vince 
a Grindelwald 

ghindelwald. io 

La giovi.r.e austriaca W.ltrud 
Drexel (18 anni) ha sorpren¬ 
dentemente vinto la dl«ce»a li¬ 
bera dei Concorso lnternizio- 
di sci alpino femminile di 
Grindenwald La Drexel. che ha 
lagnato 11 traguardo In 2’W'63. 
ha preceduto la tedesca occi¬ 
dentale Rosi Mitterrr.a'.er (2'06" 
* 69) e là trincete Isabelle KUr 
(J'0rT«). 


Uccellagione e cacce 
primaverili e litoranee 


Legge 799 del 2-81967 ar¬ 
ticolo 1: « L'esercizio della uc¬ 
cellagione e consentito fino 
al 31 marzo 1969 ». 

Stessa legge, art. 43: « Per 
un periodo di tre anni dalla 
entrata in vigore della presen¬ 
te legge ò data facoltà al Co¬ 
mitati provinciali della cac¬ 
cia di permettere la caccia al¬ 
la selvaggina migratoria, suc¬ 


cessivamente al 31 marzo ma 
non oltre la seconda dome¬ 
nica di maggio quando par¬ 
ticolari situazioni locali da 
precisare nel provvedimento 
lo giustifichino. 

Tale deroga eccezionale 
può essere consentita soltan¬ 
to nella fascia costiera tra 1 
—00 e i 1.000 metri, estensibi¬ 
li a 2.000 nei casi in cui lo 



LA QUAGLIA vive solitaria nei campi e nelle distese erbose, 
sempre nascosta Ira la vegetazione. Il suo volo è lento e breve. 
Il maschio rivela la propria presenza cantando. Costruisce il 
nido sul terreno e lo riveste di stoppie. E' migratrice: giunge In 
Europa in primavera e si intrattiene tutla Pestale. Sverna In 
Africa. La sua lunghezza è di circa 17 cm. 


Pesca a mare 


Come dicembre anche gunna.o 
è un mese « buono » per la pe¬ 
sca della spigola con esca viva. 
In questo mese, specie nei sog¬ 
getti di maggior mole che s'ag- 
girano solitari, la voracità «con¬ 
tinua a salire ». se (e-pressione 
ci ò consentita, vuoi i>er (im¬ 
minenza deI periodo di riprodu¬ 
rlo ne. vuoi [>er la temperatura 
dell'acqua sempre p-u rigida. 
La spigola la si può trovare 
ovunque: in prossimità delia ri¬ 
va (tanto vicino alle scogliere 
che in zone a ciololom). alle 
foci dei fiumi e dei torrenti e 
all'ingresso dei porti. Natural¬ 
mente non tutte le « zone » sono 
buone, si tratta di individuare 
quelle p.ù battute da questo pe¬ 
sce che i veneti chiamano 
« branzino ». i toscani « ragno », 
i liguri « loasso », j laziali e i 
campani « spigola », i sardi 
« lupo » prupr.o ui onuggio alia 
sua voracità. 

I,a sp.gola è un forte nuota¬ 
tore. assai vivace e mobile. Ih: 
esche che preferisce cono la 
piccola anguilla viva, il lom¬ 
brico e il gambero vivo, ma 
anche la sard.na morta può an¬ 
dare. Comunque se si tu ia 
possibilità di scelta è decisa¬ 
mente prefer.b.le or.esitarsi ver¬ 
so iJ pii colo muggine vivo per 
le seguenti ragioni pratiche: 

a) nella lunghezza ad hoc 
(3 12 etn.) è facilmente repe- 
r.bile; 

b) si conserva, senza perdere 
la sua vivacità, cosa questa par¬ 
ticolarmente importante, per pa¬ 
recchi g.omi tanto un acq’ia.o 
come in un truogolo o p.ù sem¬ 
plicemente in un mastello o 
grosso secchio purché si abbia 
(accortezza di mantenere (ac¬ 
qua p.tl.ta e d. camb aria 
spesso; 

c) una volta innescato s il- 
(amo p-ese*»ta :! dopp.o Vc..- 
tagg.o di res.stere a !ung<j q 
d; non tendere a nascondersi 
rxì fondo. ty>no queste die 
« q.iai ta » molto importanti per¬ 
che (unno c i cne s: m interza 
co'tonten.-en'e alla c vi-ta » de.- 
La sp.eola in certa di c.bo. 

Per la pe-ca col « vivo > dada 
riva é con-ig.i.ibde uni canr.a- 
lancio di circa tre metri, con 
un robusto madre; o a bob n.i 
fusi e un filo d. r..i,:oi 3-3 4J lo. 
Q.-.inco 'i pe'C.a sen/.i ci..eg- 
g-ar.te sj un terreno s,ibb.<r-o 
1 esca va po-ta al di s-xto del 
piombo, mentre ne.la fesca sj 
un fondale a c.o-ltoli 1 esca va 
S-.sterrata sopra la zavorra (cir¬ 
ca t.n metro). Ne; f.ir.d di p.u 
accidentati o con «cogl ere som- 
mer-e e necessario ’J gai.eg- 
giante piombato che consente 
ez jalrrx-r.te b xwi! lanci il'e-x-a 
sarà t*-n .ta verso u bas-o da 
ponb.ni opportun inerte Siste¬ 
mati). 

Una co^a cu. bisogna stare 
attsoti é quel.a di non fer.re 
ne.la sp.na dorsale li m.jgg.ne 
allorché lo si innesca «uii'amo 
(;i più adatto è il n. 5 a una 
sola pinta). 

Ancora. I-a spigoa é un for¬ 
tissimo nuotatore, assai vnvace 
e mobi'e. la «ua abboccata é 
deceva e veloce per cui è consi- 
gliabile. quando si pesca a fon¬ 
do. tenere la posizione del mu¬ 
linello molto allentata per poi 
stringerla progressivamente du¬ 
rante il recupero. Forte nuota¬ 


tore. come abbiamo detto, la 
sp.gola lotta alla morte una 
volta inamata e quando si pesca 
da rive accidentate è opportuno 
Tornirsi di un guadino con cui 
effettuare il recupero finale evi¬ 
tando cosi che 1' accidentalità 
della riva giochi in favore della 
preda e ce la faccia perdere 
proprio quando già si assapora 
la gioia della sicura cattura: 
non va dimenticato che spesso 
le spigole superano ii chilo¬ 
grammo e che quindi può ba¬ 
star loro un qualsiasi appiglio 
perché la lenza si spezzL 


£ y uscito: 

« Agevolazioni 
e vantaggi 
per i pescatori 
federali » 

La FI PS ha preparato il 17* 
opuscolo « AgevoLazioni e van¬ 
taggi per i pescatori federali ». 
li volumetto reca (elenco delle 
acque convenzionate del Servi- 
z.o federale acque per il 1959. 
Si tratta, come gli anni scorsi, 
di un hbric-no utile per il pe¬ 
scatore per le notiz.e che con¬ 
tiene e di pratica e lacJe con¬ 
sultanone. 


Divieti di pesca 

Accògl.endo la richiesta del- 
(\mm.n.s‘.raz.ir.e prcr.mc.ale di 
Sondrio il presidente dell'Am- 
mn.vtrnz eoe provinciale di Co¬ 
no ha or i.nato, con proprio de¬ 
creto. ii d.vieto di pesca del 
temoo per tre anni nelle « acque 
i.vl tii.me Mera, a monte del 
•ago Mezzala e per 13 parte 
-1 iota nel terr.tono della pro- 
vmeia >. La rfec.s.one è La diret¬ 
ta CGn.-eguer.zj della necessità 
d: « tutelare ia riproduz or»e dei 
b rr. 0'0 d: cui è stata accertata 
in que>*t ultimi tempi ina pre¬ 
occupante e costante dimanu- 
zione ». 


Gare internazionali 
tiro al volatile 1969 

R calendario intemaziooale 
delle gare d: tiro a volatili per 
ii 1969 e stato cosi fissato: 

19 23 febbra.o a Porto; Cam¬ 
pionato dell'Atlantico. 

613 apr.le a Sivigira: Cam¬ 
pionati d Europa. 

23 27 apr.le a Milano: Cam- 
ponaio dei Paesi lat.ni. 

3-11 maggio a Lisbona: Cam¬ 
pionati del mondo. 

31 maggio^ giugno a San Ma¬ 
nno: Camp.ooou del Mediter¬ 
raneo. 


esigano particolari necessità 
relative- alle condizioni dei luo¬ 
ghi dal battente dell’onda e li¬ 
mitatamente all’intervallo di 
tempo tra lo ore 8 e il tra¬ 
monto del sole e a condizio¬ 
ne che sia assicurato un ido¬ 
neo servizio di vigilanza ». 

Come si vede le due que¬ 
stioni sono di grande attua¬ 
lità: la prima quella dell'uc¬ 
cellagione (caccia con le ré¬ 
ti) è addirittura in scadenza 
il 31 marzo di quest'anno e la 
seconda, quella delle cacce 
primaverili litoranee, ua a sca¬ 
dere nell’agosto 1970 

Molto si è discusso e si 
continua a discutere su que¬ 
sti due importanti problemi 
che interessano a fondo la 
maggioranza (valutata nella 
misura dell'SOCc) dei caccia¬ 
tori ilaliant. Nella nota ca¬ 
renza di selvaggina stanziale 
la caccia alla selvaggina mi¬ 
gratoria (anche quella minuta) 
ha visto negli ultimt anni au¬ 
mentare enormemente il nu¬ 
mero dei praticanti e poiché 
la uccellagione e le cacce pri¬ 
maverili si esercitano esclusi¬ 
vamente ih direzione di que¬ 
st’ultimo tipo di selvaggina è 
evidente come F dite proble¬ 
mi, assurti ad un ruolo di 
grande importanza,' debbano 
essere urgentemente affronta¬ 
ti e risolti • ■ 

Come? Opinione prevalente 
è che si debbano, per il mo¬ 
mento, sospendere le norme 
che riguardano la cessazione 
dell'uccellagione e delle cacce 
primaverili litoranee: in tal 
senso è stato presentato al 
Senato un disegno di legge il 
18 luglio 1968. Dopo di che 
è necessario sensibilizzare ai 
problemi la famosa commis¬ 
sione per la riforma organi¬ 
ca del T.U. Sulle cacce pri¬ 
maverili (nelle quali si inqua¬ 
drano la caccia minuta degli 
uccellinai e le cacce litora¬ 
nee alla quaglia e alla torto¬ 
ra) molto è stato detto e scrit¬ 
to: la verità è che non sussi¬ 
stono secondo una precisa e 
documentata letteratura scien- 
tifico-venatmia, ragioni tecni¬ 
co-biologiche centrane allo 
esercizio di esse Di più: le 
nonpe lixn\taìii:e,. cgutienuie 
rjm: TMw'n MffiVgiusti- 
/i&Jgiqija . PMdrp-iiniern.i- 

zionale delle caccd primaveri¬ 
li esercitate in tutti i paesi 
che sf affacciano sul Mediter¬ 
raneo ed anche in quelli do¬ 
ve avvengono in maggior nu¬ 
mero le niditicazioni degli uc¬ 
celli migraton. 

Pertanto quando t cacciato¬ 
ri chiedono l'applicazione del¬ 
la legge che consente le cac¬ 
ce primaverili fino al 31 mar¬ 
zo (senza le assurde e com¬ 
plicate limitazioni degli ap¬ 
postamenti) al colombaccio, 
colombella tordo, cesena, stor¬ 
no. alaudidi, Jringilhdi. palmi¬ 
pedi, trampolleri, falchi, cor¬ 
vi, cornacchie, gazza e ghian¬ 
daia; e quando chiedono la 
proroga al 20 aprile per pal¬ 
mipedi e trampoheri (esclusi 
il germano reale e la fola¬ 
ga) limitatamente al greto dei 
fiumi e dei torrenti, ai laghi 
alle paludi risale e prati mir- 
citori, in mare e sul litorale: 
quando chiedono che la caccia 
alla quaglia e alla terfom sia 
permessa fino alla seconda 
domenica di maggio, essi non 
chiedono nulla di p.‘:x fan:i 
molto di meno) ai quanto 
è concesso ai cacciatori di 
altri Paesi. E quando gli av¬ 
versari delle cacce prvnaven- 
li invocano la Convenzione 
di Parigi (vecchia di olire 
60 anni e che non ha mai 
avuto l'adesione totale de-:'.: 
stati europei) ed asseriscono 
che si fa gran danno alle spe¬ 
cie dei migratori prò erro 
quando si apprestano a nidi¬ 
ficare. essi mostrano di non 
sapere quello che avviene sul¬ 
le coste dell'Africa Settentrio¬ 
nale, in Francia. Sp-agna Gre¬ 
cia, Jugoslavia ed Albania do¬ 
rè si caccui con ogni mezzo 
anche il meno sportivo, fino ai 
mesi di giugno, e di luglio e 
da dorè partono tonnellate 
di quaglie in direzione delle 
ricche mense di alberghi con¬ 
tinentali ed anglosassoni. 

Vten fatto allora di chieder¬ 
si perchè i maggiori sacra¬ 
ci debbano estere tatti pro¬ 
prio dai cacciatori di questa 
Italia poverissima di sci sag¬ 
gina stanziale, e per r qua¬ 
li l'ultima r-so-sa è costitui¬ 
ta dalle cacce ri-n.i-fi.’i 
esentate come sono soltan¬ 
to col fucile e orainte di li¬ 
mitazioni di ogni sorta, non 
riescono neanche a scalare la 
imponente massa dei migra¬ 
tori 

C'è da aggiungere che mol¬ 
ti dei migratori, sostano nel¬ 
la nostra penisola sodanti 
in primavera f croccolane. 
rnarzaiole e nume-ose veneta 
di trampoheri) e che nessuno 
di quelli per i quali s: chiede 
il prolungamento della caccia 
primaverile propriamente det¬ 
ta. nidifica sul territorio ,.* a . 
l'uno. Il mondo venatorio ita- 
luna. che annovera ormai un 
imponente numero di prati¬ 
canti e involge notevoli inte¬ 
ressi di carattere economico- 
sociale, si è profondamente in¬ 
teressato alle questioni di cui 
trattasi: convegni, riunioni, re¬ 
lazioni di scienziati, e di tec¬ 
nici hanno concordato su.la 
necessità di urgenti provvedi¬ 
menti legislativi a tutela del¬ 
l’uccellagione della piccola cuc¬ 
cia, delle cacce primaverili 
propriamente dette e di quel¬ 
le litoranee. Una profonda 
eco in Lai senso st è avuta 
anche nel recente convegno 
indetto a Modena dal nostro 
partito. 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


A Stoccolma la decisione è stata presa ieri 


La Svezia riconosce Hanoi 
Oslo si app resta a farlo 

Nella capitale norvegese l'iniziativa è «allo studio» - Irata reazione di Washington 
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STOCCOLMA, 10 
La Svezia ha riconosciuto 
oggi ufficialmente la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. La decisione è stata pre¬ 
sa questa mattina nel corso 
di una seduta del Consiglio 
del ministri, presieduta dal 
re Gustavo Adolfo. Dopo la se¬ 
duta, un portavoce governati¬ 
vo ha annunciato l’avvenuto 
riconoscimento e ha precisa^ 
to che il ministro degli Este¬ 
ri svedese Nilsson ha invia¬ 
to al ministro degli Esteri 
nordvietnamita Nguyen Duy 
Trinh un telegramma che si 
richiama fra l'altro ai collo¬ 
qui di Parigi: « Poiché — 
dice il messaggio — i nego¬ 
ziati di Parigi stanno ora en¬ 
trando in una fase che si spe¬ 
ra sarà decisiva per la pace 
nel Vietnam 6 venuto il mo¬ 
mento di stabilire relazioni 
diplomatiche ». Nilsson espri¬ 
me poi la speranza che « le 
relazioni fra Svezia e Repub¬ 
blica democratica del Vtet- 
nam si svilupperanno favo¬ 
revolmente nel campo della 
economia e della cultura, co¬ 
me pure in altro sfere, a van- 


Assassinato 
da Mobutu 
il gen. Ngalo 

KINSHASA, 10. 

Il genemle Ngalo, uno del 
leader del movimento insur¬ 
rezionale congolese, sottose¬ 
gretario nel governo Lumum- 
ba-Gizenga, compagno di lot¬ 
ta di Mulele e di Sumialot, è 
stato assassinato oggi a Ki- 
sangani, dopo ima farsa di 
processo. Il regime del colon¬ 
nello Mobutu si è macchiato, 
dopo l’assassinio di Mulele 
(ottobre dello scorso anno), 
di un nuovo crimine. 

Il generale Ngalo, che dal 
1965 era riuscito, rimanendo 
alla macchia, a sfuggire ai 
suoi futuri carnefici, era stato 
fatto prigioniero dalle truppe 
di Mobutu a Bafvend tnei 

f nessi di Kisangani, ex Stari- 
eyville), il 5 gennaio. Dopo 
un rapido processo, la con¬ 
danna a morte. 


taggio di entrambi 1 paesi ». 

E’ stato emesso anche un 
comunicato ilei seguente te¬ 
nore: « la decisione del go¬ 
verno di proporre alia Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
l’instaurazione di relazioni di¬ 
plomatiche ò conforme allo 
sviluppo dei contatti fra 1 
due paesi. In relazione ai pia¬ 
ni di assistenza postbellica 
da parte della Svezia ni Viet¬ 
nam questi contatti erano di¬ 
venuti piu concreti. Di qui la 
necessità di stabilire relazio¬ 
ni ufficiali ». 

La Svezia aveva nel 1957 
accreditato a Saigon il pro¬ 
prio ambasciatore a Bangkok, 
ma quando questo rappre¬ 
sentante è stato cambiato, die¬ 
ci anni dopo, non è stata pre¬ 
sentata domanda di accredi¬ 
tamento per il successore. Co¬ 
si tacitamente la Svezia ha 
rotto i rapporti diplomatici 
con 1 fantocci di Saigon due 
anni fa, preparandosi a sta¬ 
bilire, come ha fatto oggi, re¬ 
lazioni con Hanoi. 

Come ò noto, il governo 
svedese ha espresso in molte 
occasioni la sua deplorazione 
per la guerra del Vietnam, 
e l’appoggio alle azioni volte 
a darle una soluzione nego¬ 
ziata. E’ da ricordare inoltre 
che il governo di Stoccolma 
si è sempre rifiutato di sco¬ 
raggiare il crescente numero 
di giovani americani dal cer¬ 
care rifugio in Svezia, dopo 
aver rifiutato di andare a 
combattere nel Vietnam. 

OSLO, 10. 

Il Ministero degli esteri 
della Norvegia ha annuncia¬ 
to oggi che il governo inizie¬ 
rà prossimamente l’esame 
della questione del riconosci¬ 
mento della RDV. Nell’annun¬ 
cio — secondo quanto riferi¬ 
sce l'Assoclated Press — è 
detto che il problema va vi¬ 
sto tenendo conto « dell'anda¬ 
mento dei colloqui parigini ». 

WASHINGTON. 10. 

La reazione americana alla 
notizia dell'iniziativa svede¬ 
se è improntata all'irritazio- 
ne. Commentando l'annuncio 
dato a Stoccolma, il portavo¬ 
ce del dipartimento di Stato 
McCloskey ha detto che « il 
governo degli Stati Uniti non 
ritiene che questa decisione 
aiuterà la causa della pace 
nel sud est asiatico ». 


L'iniziativa dei patrioti vietnamiti 

Efficace attacco del FNL 
all'aeroporto di Binh Thuy 

Intervista di Kiem al «Figaro»; il Fronte vincerà 
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Mpppjaj^ lumia nazionale francese? 


Forze secessioniste 
operano in Bretagna 

Trenta attentati alla dinamite in quindici mesi 
Il « cervello » della organizzazione sarebbe 
un ex collaborazionista rifugiatosi in Irlanda 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10 

« FLB »: quando apparvero, 
qualche anno fa, i primi volan¬ 
tini firmati da questa sigla — 
Fronte di Liberazione della Bre¬ 
tagna — a Parigi si sorrise. I 
sentimenti regionalisti, autono¬ 
misti. nazionalisti e perfino se¬ 
paratisti, sono un dato secolare 
del carattere bretone, ma che 
in Bretagna potesse esistere e 
prosperare un » Fronte di Libe¬ 
razione » capace di condurre 
una spietata guerriglia contro la 
madrepatria era del tu’.to im¬ 
pensabile. Cosi almeno credette¬ 
ro di poter concludere le auto¬ 
rità centrali che attribuirono quei 
volatiteli del FLB alla fantasia 
troppo accesa di qualche giova¬ 
ne estremista. 

Oggi, a Parigi, nessuno ride 
p:ù del FLB. Trenta attentati 
alla dinamite in quindici mesi 
(che non hanno mai causato 
vittime) hanno riportato alla 
memoria degli anziani le clamo¬ 
rose esplosimi firmate dal Breiz 
Alav (Bretagna per sempre), ixia 
organizzazione nazionalista che 
negl: anni trenta aveva terroriz¬ 
za’.o la regione. Come se non 
bastasse, l'arresto a catena di 
ventuno persone nei giro di que¬ 
sti ultimi dieci giorni (tre pre¬ 
ti. un consigliere comitale, *»- 
telk-ttuah e contadini) ha con¬ 
vinto anche 1 più ai or eduli della 
«tragica verità», trag ca v>- 
prattutto per un piese che van¬ 
ta una cosi antica isi-a naz.o 
naie: l'esistenza c:oé di una or¬ 
ganizzazione bretone paramilita¬ 
re, perfettamente articolata m 
« bagagli » (cellule) e « kevre.i » 
(regioni militari), xi guerra aper¬ 
ta contro l'amministrazione « co¬ 
loniale » fraocese. 

E' un caso che tutto c-.ò 
aia venuto alia luce a tre setti¬ 
mane dalla visita ufliciale di 
De Gaulle m Bretagna? Sareb¬ 
be ingenuo crederlo. 

Ma chi dirige il FLB. su quali 
basi, con quaii fini? 1 pareri so¬ 
no. a questo ngjardo. contra¬ 
stanti. Securdo la polizia il cer¬ 
vello di questi rivoltosi vive ed 
opera assieme ad altri esuli bre¬ 
toni. a Dublino jn Irlanda, protet¬ 
to dal movimento ndipindentista 
irlandese dalle comuni ong.ni 
ce’tiche: si tratterebbe di Y3nn 
G-xik-t. pittore e scultore d: 52 
anni, condannato a morte dal 
Tribunale delia Resistenza per 
avere collaborato con i nazi 
sti, dai q laii aveva credjto d. 
ottenere la « liberazione » della 
Bretagna. I bretoni nazionali»'! 
di Francia lo negano: dicono che 
questa è ma montatura delia 
polizia per dare una colorare ne 
nazista al movimento. Comunque 
il FLB ha tutte le pericolose 
caratteristiche del nazionalismo 
•aa sperato. 

Ma il problema, ci sembra. 


è un altro: il problema è di 
sapore (>erchè un movimento 
nazionalista di questo tipo è 
potuto sorgere e prosperare sul 
vecchio ceppo nazionale breto¬ 
ne. Ed è qui che le responsa¬ 
bilità della centralizzazione bu¬ 
rocratica francese appaiono 
gravi. 1 bretoni sono, indubbia¬ 
mente. un gruppo etnico a sè. 
con lingua, tradizioni, folklore 
e cultura nazionali. Su queste 
profonde particolarità nazionali, 
che fanno di ogni cittadino di 
Bretagna prima un bretone e 
poi un francese, s'è innestata 
una condizione di miseria e di 
arretratezza econcrruca che va 
aggravandosi ogni anno di più. 
Di qui il flusso migratorio dei 
senza lavoro, la protesta, la 
amarezza e la collera verso 
rAinministrazio-ie centrale. Un 
secolo fa la Bretagna aveva tre 
milioni e G00 nula abitanti. 
Oggi ne ha centomila di meno 
mentre altre regioni hanno rad¬ 
doppiato la p:m>na pojolazione. 
Dal 195-4 al 11*62 t bretoni sono 
« diminuiti » deU'H per cento, 
nei nove dipartimenti della re¬ 
gione il 40 per cento dei sala¬ 
riati guadagna meno di 75 m la 
lire al mese. Nel Fin.ster man¬ 
cheranno do qui al '72 vino li¬ 
mila posti lavoro. Sessanta fab¬ 
briche di con-erve alimentari 
di Quimper Mano chiuse dal 
1954. L'agr.ciV.t.ra è tra le p.ù 
arretrato di Francia. 

Augusto Pancaldi 


Circa trecento 
universitari 
arrestati a 
San Francisco 

SAN FRANCISCO. 10. 

La polizia della California è 
intervenuta oggi con un gran¬ 
de spiegamento di forze per 
spezzare le manifestazioni al¬ 
l'interno deH'L'niversita di Sta¬ 
to i al.foriuana .1 S.i:i Ferii.in lo 

I • « I > . - > 2 - — » . . — - -• e , 

\ diiiA . aiuuvmi asino 31.1:1 

arrestati nel corso di uno Sion 
tro tra dimo-tranti e (Milizia, 
meno violento dei precedenti 
La dunoitrazione era stala or¬ 
ganizzata per appoggiare le n 
chieste degli studenti negri 1 
quali chiedono, fra le altre co 
se. maggiori facilitazioni per 
l'ingresso negli atenei america 
ni delle persone di colore, mag¬ 
giore libertà didattiche ed ac¬ 
cademica e l'assunzione di do¬ 
centi negri. 


SAIGON, 10 

La più grande base ameri¬ 
cana di elicotteri nel delta 
del Mekong, quella di Binh 
Thuy, situata L'IO chilometri 
a sud-ovest di Saigon, è stata 
violentemente attaccata sta¬ 
notte da una unità del FNL. 
La base, dove si trovano cen¬ 
tinaia dt elicotteri armati, è 
stata colpita da una sessanti¬ 
na di granate da mortaio e 
di obici del cannoni senza 
rinculo. GII americani taccio¬ 
no sul danni arrecati, che 
devono essere stati notevoli. 
Ad una trentina di chilometri 
di distanza, intanto, un’altra 
unità del FNL attaccava le In¬ 
stallazioni militari del capo- 
luogo distrettuale di Phong 
Dien. 

I B-52 americani hanno dal 
canto loro effettuato una serie 
di Incursioni effettuando 
bombardamenti fino a 29 
chilometri dal centro di Sai¬ 
gon. 1 B-52 vengono utilizzati 
con ritmo crescente sta con¬ 
tro 11 Vietnam del Sud che 
contro il Laos. Essi vengono 
utilizzati ora persino per at¬ 
taccare l sampan, le imbarca¬ 
zioni del contadini e dei pe¬ 
scatori, sul fiumi e sul cana¬ 
li del delta del Mekong. 

Gli americani ammettono 
dt avere perduto nei giorni 
scorsi altri due elicotteri, ab¬ 
battuti dal FNL Insieme al 
cacciabombardiere « Phan- 
tom » andato a schiantarsi su 
baraccamenti americani pres¬ 
so l'aeroporto di Tan Son 
Nhut, del quale era già stata 
data notizia. 

A Saigon oggi l’ambasciato¬ 
re americano Éllsworth Bun¬ 
ker si è incontrato per ben 
due volte, dopo quasi due 
settimane prive di contatti di¬ 
retti, con il Presidente fan¬ 
toccio Nguyen Van Thieu. Non 
è stata fornita alcuna indica¬ 
zione sul temi dei colloqui, 
che probabilmente hanno a 
che vedere con 1 negoziati dJ 
Parigi ma anche, forse, con la 
situazione Interna del regi¬ 
me fantoccio. 

E’ stato forse anche discus¬ 
so il piano per il ritiro simbo¬ 
lico di qualche contingente 
americano, da sostituire con 
truppe dell’esercito fantoccio. 

A Pnotn Penh il principe 
Norodom Sihanuk ha annun¬ 
ciato che tre giorni fa un eli¬ 
cottero americano che aveva 
violato lo spazio aereo cam¬ 
bogiano è stato abbattuto. I 
tre uomini d'equipaggio sono 
morti. 

Px\RIGI, 10 

Nel suo numero di oggi 11 
Figaro riporta il testo di 
una conversazione di un suo 
redattore con il capo della 
delegazione del FNL a Pari- 
gi. Tran Buu Kiem. La pri¬ 
ma domanda verte sulle prin¬ 
cipali difficoltà che le delega¬ 
zioni incontreranno ancora per 
la trattativa. Tran Buu Kiem 
che l’intervistatore descrive 
con simpatia e con rispetto 
risponde ricordando che gli 
americani non hanno tenuto 
ferie alla parola di aprire il 
negoziato il 6 dicembre scor¬ 
so e che la scelta del « più 
sfrenato agente americano a 
Saigon » quale coordinatore 
della delegazione sudvietna¬ 
mita a Parigi, la sua attività 
ostnizionistica e sanotatnee 
« nascondono malamente l'in¬ 
tenzione ostinata di Washing¬ 
ton di mantenere la sua do¬ 
minazione neo - colonialista » 
sul territorio vietnamita. 

« La vostra delegazione — 
chiede ancora il Figaro — 
ha chiesto la costituzione di 
un governo di pace a Saigon 
e il rovesciamento del gover¬ 
no attuale. Perche dunque ac¬ 
cettate di discutere a Parigi 
con quelle stesse persone che 
voice rovesciare a Saigon? » 

I-a domanda è accolta da 
una risata di Tran Buu Kiem 
una * risata di cuore » dice 
il giornalista. Poi il capo del¬ 
la delegazione del FNL rispon¬ 
de. s Tutti 1 settori della po¬ 
polazione urbana de] sud fan¬ 
no grandi sforzi ;vr sostitui¬ 
re l'attuale governo d; guerra 
con un governo di pace, con 
l'appoggio della popolazione 
delle zone liberate. Noi ap¬ 
proviamo questi sforzi mol¬ 
to utili e s.anio convinti che 
un governo d: pace sua per¬ 
fettamente realizzabile in un 
tempo vicino ». 

Alia successiva domanda 
« Come vedete un futuro go¬ 
verno di coalizione a Saigon » 
Tran Buu Kiem risponde ri¬ 
badendo le posizioni g:a no¬ 
te, vale a dire l'apertura a 
tutte le forze desiderose dt 
contribuire alla pace e alla 
indipendenza del paese « qual¬ 
siasi s:a stata la loro pas 
sata attivila ». 

La conversazione st sposta 
ora verso altri temi, in par¬ 
ticolare su quello della pre¬ 
senza (ielle truppe america¬ 
ne ne! Sudv.’cfnam. Due so¬ 
no le domande: opini e il rap 
porto d: forze fra L’.SA e FNL 
sui camp: ili battaglia e che 
co.sa ci si attende dal futuro 
governo Nncun 

A'ia prima domanda Kletn 
ha replicato: « Gli americani 
sono oggi in una pessima po¬ 
sizione, sta dal punto di vi¬ 
sta in.ìiirtie CÌiè politico. Il 
tempo la aggraverà. Persona¬ 
lità americane a! Congresso 
come ancne nel Pentagono lo 


hanno pubblicamente ricono¬ 
sciuto ». Sulla prossima am 
ministrazione Nixon, Kiem ha 
detto: « Qualunque sia 11 

gruppo al potere a Washing¬ 
ton tutti sono messi davanti 
a) gravissimo dilemma del ri¬ 
tiro delle truppe dal Viet¬ 
nam. o di una prossima di¬ 
sfatta ancora più dura. Il FNL 
da parte sua. non ha mal cer 
cato la guerra con gli USA 
e ha dimostrato a sufficien¬ 
za la sua amicizia con coloro 
che negli USA lavorano per 
la pace fra i due popoli. A 
giudicare dal modo come gli 
USA conducono 1 negoziati a 
Parigi, viene da pensare che 
1 dirigenti americani non sia 
no vicini a rinunciare ai lo¬ 
ro propositi neocolonialisti 
sul Vietnam ». 

« Convinto della giustezza e 
della vittoria della nostra cau¬ 
sa— ha concluso Tran Buu 
Kiem — e confidando nella 
solidarietà e nell'appoggio del 
popoli che amano la pace e lu 
giustizia, lo ritengo che gli ob¬ 
biettivi che 11 Fronte ha Indi¬ 
cato saranno raggiunto in un 
avvenire assai vicino ». 


/ì 






PROVOCAZIONE IN ATTO 

Carri armali USA da 50 tonnellate attraversano la Germania 
ovest sulla linea ferroviaria per partecipare alla manovra mili¬ 
tare provocatoria presso il confine cecoslovacco, decisa da 
Washington e da Bonn. Gli equipaggi dei carri, appartenenti 
alla 24. Divisione, saranno trasportati in aereo 


In un articolo dell'ufficioso « Al Ahram » 

Reso noto il progetto 
sovietico per il M.O. 

Secondo il giornale del Cairo, Johnson si appresterebbe a 
dare una risposta positiva - Riad rientrato in patria dopo i 
colloqui con Tito - I risultati delle elezioni in Egitto 


Maggioranza 
ad Al Fath 
nell'Assemblea 
nazionale 
palestinese 

AMMAN. 10. 

Da fonte autorizzata si è ap- 
pre.-o che in seno alla nuova 
assemblea palestinese, la mag¬ 
gioranza relativa andrà al mo¬ 
vimento * Al Fath ». La nuo¬ 
va assemblea comprenderà 105 
membri e -succederà a quella 
die era pres oduta da Shukeiri 
prima del giugno 1967. In seno 
alla nuova assembra i movi¬ 
menti della resistenza si sono 
assicurati fino ad ora una mag¬ 
gioranza di 62 seggi. L'assem¬ 
blea nazionale è soprattutto 
composta di rappresentanti di 
dive:--» tendenze politiche dei 
pai stutesi di Giordania e degli 
altri paesi aralr. che li ospitano 
(Libano. Siria. Iraq. Kuwait. 
Et!.! to'. In ba-e alla nuova di¬ 
stribuzione di -eggi. preparata 
durante una riunione segreta, 
svoltasi :n Giordania, delle di- 
\er-4- organ:z/u7ii«i civili e mi¬ 
litari. t Al Fath * ha avuto 
33 seggi, il c Fronte popolare 
par la iilvrazune della Pale¬ 
stina » 12 !e t Avanguardie del¬ 
ia i.ne: ,lZ-i't.ie (M-yn-lurC ». 12, 

l'Eserc.to di liberar.:»ne pa’.e- 
st neso 5: il Comitato e-eoulivo 
ilellorcanizzazane per la zb-?- 
raz-.ne della Palestina sarà 
rapp'escntaio da 11 delegati; il 
fronte naz.ona’e palestinese, gli 

Studi Ziti. I S.ridatati le 

n»-g.an-7737i,ni femm nili avran¬ 
no ciascuno un delegato. Infl 
ro 23 seggi -■vvi lascia:: a por- 
s-nal.tà po.bche :rd;;'endfn*i. 


IL CAIRO. 10. 

II piano sovietico per il 
Medio Oriente, del quale nei 
giorni scorsi erano filtrate in¬ 
discrezioni a Washington, è 
presentato oggi dal giornale 
egiziano Al Ahram in un tcsio 
che si ritiene sufficientemente 
completo. Lo stesso giornale, 
in una corrispondenza da New 
Vork sastiene, riferendo il pa 
rere di « una fonte america¬ 
na bene informata * che John¬ 
son si appresterebbe a rispon¬ 
dere in modo positivo al pia¬ 
no sovietico, prima della sca¬ 
denza del suo mandato presi¬ 
denziale: la questione sareb¬ 
be da una quindicina di gior¬ 
ni aU’esame di un gruppo di 
esperti dcU'amministrnzione 
Johnson e di incaricati del 
Presidente eletto Nixon. 

Ecco il testo del piano so 
«etico, come è esposto in un 
editoriale del gornale. scritto 
dal direttore Mohanu-d Has- 
sanein Heikal: 

« Israele ed i Paesi arabi 
suoi vicini che sono pronti ad 
attuare il piano contenuto in 
questa proposta, affermano di 
accettare la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'OXU 
del 22 novembre 1967 e si di¬ 
cono pronti a dar seguito a 
tutte le sue clausole. In conse¬ 
guenza di ciò accettano che 
i tempi e i modi con cui le 
truppe israeliane si ritireran¬ 
no dai territori occupati nel 
1967 vengano fissati dall’am 
baseiatorc Jarring. Al tempo 
stesse, verrà preparato un pia¬ 
no allo scopo di dare attuazio¬ 
ne agli altri punti della deci¬ 
sione del Consiglio di sicurez¬ 
za ». Il documento sovietico 
ripirfa a questo punto alcuni 


Le consultazioni del premier libanese 

Difficoltà per Kerame 
nel formare il governo 


BEIRUT, 10. 

Il Primo ministro designato 
Rac’nid Karam/* ha proseguito 
oggi le consultazioni per la 
f» »rmszi:ine del n»i»iv». governi, 
libanese. do(>o le dimissioni 
del Premier Vati. Il capo dello 
Stato Charles Helou aveva rac 
comandato la formazione di 
un governo di unione naziona 
le. ma I tentativi in questo 
senso compiuti da Kerame 
non hanno muto successo, per 

l'opposizione dell'ex Presiden 
• - < _ 
It? < limmin 1 u Oiiu r Vyiiniuuuil C 

per le riserve avanzate dal 
leader progressista Joumblntt 
tl quale Insiste In particolare 


per la rapida attuazione della 
legge sul servizio militare ob¬ 
bligatorio e sulla libertà per la 
resistenza di organizzarsi sul 
territorio libanese. 

Il presidente del parlamento 
libanese. Sabri Khamade. ha 
dichiarato o^g; in una conte 
renza stampa rhe il Libano 
« seguirà una p»>litn~a piu ener 
«ira nella difesa degli mteres 
si nazionali del Paese di fron 
te alle incessanti minacce 
israeliane ». Secondo Khamade 
« nel Libano non vi sono par- 
t a un ii palestinesi e nessuna 
operazione partigiana viene 
condotta dal territorio liba¬ 
nese a. 


passi della risoluzione del 22 
novembre — non specificati 
da Al Ahram — e passa poi 
ad elencare in cinque punti 
le fasi della sistemazione pa¬ 
cifica della vertenza. 1) Sgom¬ 
bero dei territori occupati da 
Israele e reinstallazione in 
questi territori dell'ammini¬ 
strazione. delle forze armate 
e della polizia arabe; 2) ces¬ 
sazione dello stato di guerra 
dopo la fine del ritiro delle 
truppe israeliane; 3) continua¬ 
zione della missione Jarring 
per la soluzione del problema 
della libertà di navigazione c 
della questione dei profughi 
palestinesi; 4) eventuale deci¬ 
sione del Consiglio di sicurez¬ 
za di inviare un contingente 
internazionale nePa zona del 
Medio Oriente: 5) garanzia 
del Consiglio di sicurezza per 
tutte le fnntiere 

Nel suo articolo, Heikal rile¬ 
va che Israele ha preso posi¬ 
zione contro la proposta so¬ 
vietica. che invece il gover¬ 
no della KAU considera « p«v 
sdiva ». Heikal ribadisce il 
rifiuto del Cairo di trattare di¬ 
rettamente con l'aggressore. 

Va ancora segnalato che a 
proposito delle notizie diffu¬ 
se in Annerit a secondo le qua¬ 
li Israele sarebbe prossima a 
disporre della bomba atomica 
— notizia smentita da Tel 
Aviv — il giornale ufficioso 
del Cairo afferma che si trat¬ 
ta dell'* ultimo tentativo di in¬ 
timidazione » architettato dagli 
israeliani, aggùrtgendo che 
anche nel caso in cui Israele 
potesse davvero a breve sca¬ 
denza giungere al possesso di 
armamento atomico, gli arabi 
« troverebbero il modo d< ri¬ 
stabilire Fequilibrio ». 

E' rienvito «il Cairo fi mi 
nistr») degli Esteri egiziano 
Riad rhe negli ultimi quattro 
giorni ha c 'mp:u:o ima visita 
in Jugoslavia, incontrami») il 
Presidente Tito e altri dirigen¬ 
ti di Belgradi». Riad. all'aero¬ 
porto. ha detto che era stata 
esaminata la proposta sovieti¬ 
ca. a proposito della quale i 
pinti di vista egiziano e jugo¬ 
slavo «collimano ». « Abbiamo 
anche discusso — ha aggiun¬ 
to Riad — della necessità di 
svolgere ui'a7!«>ne p» r la coii- 
v(*ca7.one di una commissione 
preparatoria incaricata di fiz 
sare data e la alita di una 
conferenza al vertice dei Pae¬ 
si non allineati ». Ha anche 
detto di essere latore di un 
messaggio di Tito a Nasser. 

Al Cairo sono stati resi noti 
i risultati rifinitivi delle ele¬ 
zioni all'Assemblea nazionale 
della RAU. svoltesi l'8 gen 
naio. Sono risultati eletti 319 
candidati ufficiali defi'Uniono 
socialista araba e «Uri 11 
membri della stessa Unione 
che si erano presentati a ti- 
, bolo personale. 
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Ceccanti 

dicolegall. Ma dovranno pas¬ 
sare almeno 40 giorni prima 
che si possa sapere una pa¬ 
rola definitiva Un’altra paro¬ 
la Importante verrà 11 giorno 
dell'estrazione del proiettile. 
Se sono vere le notizie sullo 
stato del polmone leso, è dif¬ 
ficile tuttavia prevedere che 
l'atto operatorio possa avere 
luogo con le necessarie ga¬ 
ranzie di buon esito prima di 
due o tre settimane: tanto più 
che il giudice istruttore, dot¬ 
tor Tamilia, ha ripetutamen¬ 
te dichiarato che prima delle 
esigenze di giustizia c'è il ri¬ 
spetto delia condizione uma¬ 
na del ragazzo ferito. 

L’inchiesta è proseguita an¬ 
che ieri, ma il fitto mistero 
che l'avvolge non sembra dira¬ 
darsi. Da Lucca non ci sono 
state le altre attese scarcera¬ 
zioni. Eppure ci sono perso¬ 
ne in carcere che la polizia 
ha rastrellato intorno alle 
21,30 • 21,45 quando i gravi 
scontri non erano ancora co¬ 
minciati. E per i reati conte¬ 
stati a questi giovani non 
c'è certamente 11 mandato dt 
cattura obbligatorio. Bisogna 
anche dire che risulta più che 
mai evidente — ormai — la 
connessione dei fatti fra quel¬ 
li relativi al processo già for¬ 
malizzato — quello per il fe¬ 
rimento di Soriano Ceccanti 
— e quello che il dott. Vital 
mantiene in istruttoria som¬ 
maria e cura egli stesso nel¬ 
la voce « episodi di violenza 
davanti alla Bussola ». Diven¬ 
ta ogni giorno più logico pen¬ 
sare che 1 due fatti dovreb¬ 
bero essere uniti e affidati 
entrambi al giudice istrutto¬ 
re. La Corte costituzionale 
ha detto una parola chiara al 
riguardo. 

Stamattina, qui a Viareggio 
si sono finalmente prelevati 
i vetri del capannoni dell'/n- 
termare (la rimessa con 1 pan¬ 
fili dei ricchi) sui quali era¬ 
no stati rilevati nel giorni 
scorsi strani fori. La scientifi- 
ca deve esaminarli: ma per 
avere una parola definitiva, 
bisognerà attendere almeno 40 
giorni. 


Magistrati 

presenti, esponenti dell’Asso¬ 
ciazione giuristi democratici e 
della Corrente di magistratu¬ 
ra democratica. 

A MILANO, invece, la con- 
troinaugu razione si è svolta 
nel grande corridoio prospi¬ 
ciente le aule della pretura 
civile e sul quale si affaccia¬ 
no ampie balconate. Altopar¬ 
lanti sono stati sistemati in 
tutte le aule del piano e ne¬ 
gli androni. 

Centinaia di magistrati e di 
avvocati si sono seduti per 
terra, nel corridoio, mentre il 
giudice dott. Jucci, presiden¬ 
te del distretto di Milano del¬ 
l'Associazione nazionale magi¬ 
strati. che presiedeva la riu¬ 
nione, prendeva la parola: 
« La manifestazione odierna 
— ha detto il magistrato — 
non necessita di particolari 
qualificazioni o aggettivazioni, 
perché ne sia inteso il pro¬ 
fondo significato. Essa costi¬ 
tuisce infatti un momento sa¬ 
liente per l'agitazione in cor¬ 
so nelle categorie degli avvo¬ 
cati e dei magistrati che han¬ 
no sentito ancora una volta 
oggi l'esigenza di riproporre 
all'attenzione di tutti il pro¬ 
blema che ci angoscia da tem¬ 
po. la crisi della giustizia ». 
Sono seguiti numerosi inter¬ 
venti. 

In precedenza, mentre fi 
procuratore generale Pontrel- 
li pronunciava il discorso 
inaugurale, all'ingresso prin¬ 
cipale dell'Aula Magna, gruf» 
pi di studenti distribuivano 
un volantino in cui. tra l’al¬ 
tro. si dice: « L’apparato giu¬ 
diziario è inefficiente e inca¬ 
pace di assolvere i suoi com¬ 
piti. tanto che non è difficile 
prevederne la paralisi tota¬ 
le ». Il volantino del movimen¬ 
to studentesco conclude cori: 
« La Costituzione frutto della 
Resistenza è inattuata. I co 
dici frutto dell'ideologia fasci¬ 
sta sono il vero diritto vi¬ 
gente », 

Anche a PADOVA gli aun 
rati e i procuratori hanno 
contestato l'apertura dell'anno 
giudiziario non intervenendo 
aH'inauguraz.ione tenutasi a 
Venezia, dal cui diriretto il 
foro patavino dipende. 

A ROMA si é riunito ieri il 
comitato di agitazione che ha 
esaminato le ulteriori forme 
d: lotta da adottare noi pros¬ 
simi giorni. 

Numeroso a Palazzo di Giu 
stizi a sono state le reazioni 
al discorso del procuratore ge¬ 
nerale della Cassazione, dot 
tor Mario Duni. La maggi»» 
ranza dei magistrati e degli 
avvocati s- è mostrata molto 
critica nei confronti della re 
laziorre ufficiale che ha solo 
sfiorato : punti neri della giu 
siizia italiana, senza neppure 
proporre soluzioni. Oommen - : 
cr.t.ci. seppure a denti stre 1 
ti. hanno fatto ieri mattina 
quasi tutti i giornali, anche 
quelli che nei giorni passa'i 
si erano schierati contro la 
contesta zione. E v iden temer, ‘ e 
la ma ni festa zone in piazza 
Cavour ha dimostrato a pare»' 
chie persone che è finito il 
tempi dei discorsi vuoti e del 
le premesse non mantenute e 
che avvocati e magistrati so 
no divisi a cambiare ques'o 
sta*,» di co«e 

Anche nelle carceri i de!e 
nati si sono associati in molte 
città alla protesta per la crisi 
della giustizia, quella giustizia 
che in molti co i li lascia in 
una cella senza spiegare Ioni 
perchè. 

Dopi lo sciopero della fame 
dei carcerati di MILANO, è 
stata la volta di TORINO e di 
PALERMO. In quest’ultima 
città i centocinquanta detenuti 
del « Gazri » si sono rifiutati 
rii uscire per due giorni conse¬ 
cutivi dalle loro celle e di 
recarsi nei giardini por la con¬ 
sueta passeggiata quotidiana. 


Una parte ha anche fatto uno 
sciojxtro della fame durato 
48 ore. 


Lettera 


non è certo priva di fonda¬ 
mento e eoe il "disinteresse 
degli organi competenti deter¬ 
mina reazioni, proteste e con¬ 
testazioni mie spesso non man¬ 
cano di validità". 

r II Procuratore generale ha 
però dichiarato, con diagnosi 
davvero singolare, che la cri¬ 
si della giustizia è legata an¬ 
che e soprattutto a un "tur¬ 
bamento negli uomini ” e a 
"un certo disorientamento tra 
magistrati e avvocati, correla¬ 
tivo alle non uniformi conce¬ 
zioni ciré» i gra\i. urgenti, 
fondamentali problemi della 
giustizia e sui morii per risol¬ 
verli". Ma evidentemente, que¬ 
ste diverg.nze soggettive, nel¬ 
la misura <n cui esistono, non 
sono che il riflesso dell'ogget- 
tivo e per rulla opinabile con 
flitto che si trascina tra le leg¬ 
gi sostanziali e processuali a 
suo tempo iceuratamc-nte ela¬ 
borate dal fascismo per i pro¬ 
pri fini, e ancora oggi appli¬ 
cate. e la Costituzione repub¬ 
blicana che si proclama de¬ 
mocratica. antifascista e fon¬ 
data sul lavoro. Dopi oltre 
venti anni, molti più di quanti 
ne occors.*"o al fascismo per 
sostituire ni vecchi codici li¬ 
berali i propri ordinamenti, la 
Costituzione è ancora prati 
camente inattuata e non può 
pulsarsi cr,e ciò derivi da 
mere "insuilicicnze tecniche", 
giacché persino quelle riforme 
che non ".importano oneri fi¬ 
nanziari per lo Slato sono sta¬ 
te rivi ama te e attese invano. 
Ciò va detto in particolare per 
il codice p naie, per il codice 
di proceti ira penale, per le 
norme di uibblic-a sicurezza e 
p*r Tordi.lamento giudiziario. 
Stupisce quindi che il Procu¬ 
ratore generale parli delle 
"differenti esigenze dell’attua¬ 
le società democratica” come 
di esigenze “nuove", quasi 
che il loro atto di nascita non 
dati almeno dal 1947. Stupisce 
anche più il credito, del tutto 
gratuito, "he il Procuratore 
generale elargisce ai dichia¬ 
rati prop» 2 Ìti riformistici degli 
odierni cefi politici dirigenti, 
quasi che ’e ventilate riforme, 
già note e attraverso la divul¬ 
gazione dei disegni di legge, 
non si risolvano in marginali 
ritocchi e rattoppi uel vec¬ 
chio sistema. 

« lii dove il Procuratore ge 
iterale ha. poi. espresso le sue 
P'rsonali ■•oncezioni sui pro¬ 
blemi specifici, ha parlato bu¬ 
rocraticamente di ” carriera ” 
dei giudici, tra i quali ha di¬ 
stinto i "bravissimi" eìie d»i- 
vrebbero assurgere più solle¬ 
citamente degli altri a fun¬ 
zioni "eierate ' e meglio re¬ 
tribuite e ai quali dovrebbero 
essere affidati uffici di mag¬ 
giori difficoltà e responsabili¬ 
tà; discorso che nasconde mal- 
destramen’c. dietrb Io scher¬ 
mo della ” bravura " l’adesio¬ 
ne a quegli interessi che han¬ 
no detemunato l’attuale strut¬ 
tura giuridico piramidale. Ha 
con ciò igiorato la norma c<>- 
stituzioriaL* per la quale i giu¬ 
dici si dis-irguono solo per le 
funzioni, e l'esigenza più sen¬ 
tita noU'a'tuale momento sto¬ 
rico: la democratizzazione cioè 
degli uffici giudiziari nel qua¬ 
dro della partecipa z io ne di tui 
ti alla ges ione della cosa pub¬ 
blica. « La verità purtrop¬ 
po è che oapi non si ri¬ 
cerca un ordinamento vera¬ 
mente nuo'o fondato sui prin¬ 
cipi costit izionali. I.a stessa 
Magistratina è stata, e pare 
voglia ancora essere, strumen¬ 
to di mantenimento delle at¬ 
tuali inaiaste strutture sociali 
mediante l’applicazione appa¬ 
rentemente imparziale d; "leg¬ 
gi uguali per tutti", di leggi, 
cioè, eh»* trattano allo stesso 
minio soggetti che in realtà 
uguali non sono per diverse 
situazioni rii fatto ». 

Guido Falvi. Gabriele Cer 
miiara. Giro De Roberto. Ar¬ 
mando Felice. Ottorino Gallo. 
Giovanni Inorateli!. Franco 
Marnine. Franco Milani. Fi¬ 
lippi» Paotv Giovanni Placco. 
Siivio Perori. Ottorino Pesce. 
Lu’gi Saraceni. Domenico Scr- 
vello. Febee Terracciano. Giu- 
| sep;x* Zapo. 


Sciopero 


\etro. calzature, concia, chi¬ 
mici) hanno incrociato le brac¬ 
cia. Ferme Saint Gobain e Vis. 
A Cascina in particolare tutto 
j bloccato, cosi anche a Santa 
Croce. San Miniato. Castelfran¬ 
co. San Romano. 

NUORO — Sciopero eomp.it- 
!:.»s;mo degli e-ddi e dei m.:na- 
:on di Orani e I.u’.a Forte cor 
teo nel capoluogo Strade fioc¬ 
cate per due ore I lavor.vori 
hanno volala rizzato con gli stu¬ 
denti de’.IT'-t'.tnto agrario occu 
pato 

LIVORNO - Fermi gli ed !: 
e i settori affini. Varie assem¬ 
blee a Li»orno e in pro»‘incia. 
dose si è deciso fi prosegui¬ 
mento dell'azione. Manifestazio¬ 
ne operaia a Cecina per soli¬ 
darizzare con gii studenti dei- 
l’ist'tuto professionale. 

SIENA - * stensione ai cento 
per cento Hanno aderito al'o 
sciopero anche eli operai del- 
l'igms benché non siano vitto 
posti al vittosalano derivante 
dalia divisione in « zone * As- 
«emh’ee di lavoratori in vane 
'realità, fra cui Pogg'.bnr.si e 
Colle 

SASSARI - Sciopero cenera¬ 
te dodi edili, metallurgici e 
(fumici Ferma la zona indù 
striale di Porto Torres Comi 
zio unitario e massiccio corteo 
in città Manifestazioni anche 
a Olbia. Tempio e Regina Mar 
cherita 

MATERA — Edili, operai del 
l'industria e contadini hanno 
scioperato al cento per cento. 
Fermi Ir. zuccherificio Ferrerò 
di Policcv-o e la Vena d: Pi- 
sticci. Paralizzati t trasporti 
della SITA. Bloccata la Pozzi 


di Ferrandina Corteo a Irsina. 

BARI — Hanno scioperato 
feri «li edili e i lavoratori del¬ 
le segherie e delle industrie 
estrattise. Corteo nel capoluo- 
«o e comizio unitario in piazza. 
Hanno sospeso il lavoro cinque¬ 
mila operai. 

PERUGIA — Tutti i lavora¬ 
tori dell'Industria e dei traspor¬ 
ti in sciopero A Spoleto i la¬ 
voratori delio stabilimento 
« (Busa Malleabile » hanno con¬ 
quistato il superamento deile 
t gabbie ». 

SAVONA — Scioperi alla Fer¬ 
rane e nelle industrie chimi¬ 
che di Vado e Albissnla In 
serata, con l'ultimo turno, so¬ 
no scesi in lotta anche i me¬ 
tallurgici L'azione prnspgm r à 
oggi Lunedi sciopero alla 
ACN'A di CenSio e al'a Moti 
todison e Cokitalia di Cairo 
Montenotte. 

NAPOLI — Pienamente riu¬ 
scito lo sciopero prminciale dei 
chimici contro le gabbie sala¬ 
riali: le percentuali vanno dal- 
I ' R0 ri della Rhodiatree a! 
inori, della Resia e della Pi¬ 
relli. dove al 60" hanno scio¬ 
perato anche gli impiegati, al 
90ri alla Mnbilchimiea. ali'30% 
alla Merrell 

Pienamente riuscito anche lo 
srinnero di 24 ore di metalmec¬ 
canici. alimentaristi e tessili 
della provincia di Caserta, sem¬ 
pre contro le discriminazioni 
salariali 

I metalmeccanici della OMC. 
della Fiore della Ze-hinat• <iel 
la -\uteleo hanno scioperato al 
100"»: lo stesso è avvenuto ner 
i tessili della Panzera. della 
Bove, della Cicala, del Malvo¬ 
ne e Tedeschi p per i dipenden¬ 
ti dei nastifiei Amato e dello 
7iiccherifirio Cirio. 

Per lunedi CGIL. CISL ed 
ITTI, hanno proclamato a Sa¬ 
lerno uno sciopero generale pro¬ 
vinciale nel settore industria 
edilizia e trasporti (che rimar¬ 
ranno fermi però per solo 4 
ore) non solo sui problemi del¬ 
le zone salariali, ma anche per 
io sviliinpo delia ordinazione, 
per la difesa dello libertà e dei 
diritti sindaeali. per il dirigo 
di assemblea in fabbrica. Gli 
scioperanti sfileranno in corteo 
per le strade della città 

MILANO — Sono scesi in scio¬ 
pero migliaia di lavoratori delle 
fabbriche chimiche, farmaceuti¬ 
che. della concia, del vetro - e 
ceramica, della gomma, delie 
materie plastiche e dell'elettro¬ 
nica. Massiccia in particolare 
l'astensione alla Pirelli. A Mi¬ 
lano hanno scioperato anche i 
tessili per salari p:ù alti, contro 
i ritmi insopportabili. Massiccio 
corteo delie lavoratrici OMSA. 
che percepiscono 60 mila lire al 
mese. 

MODENA — Astensione com¬ 
patta dei metalmeccanici, cera¬ 
misti. edili e dei lavoratori del¬ 
l'abbigliamento. La fermata i 
stata totale alla filiale FIAT. 

FORLT — Edili, cementieri, 
fornaciai, calzaturieri, confezio 
nìste. alimentaristi e legno han 
no bloccato tutte le aziende. 

BOLOGNA — Sciopero com¬ 
pattissimo dei centomila Idi ora¬ 
tori metalmeccanici, edili, chi¬ 
mici. poligrafici, alimentaristi, 
deil'abbigliamento. del settore 
vetro e ceramica. 

EDILI — Il sindacato edili 
ha reso note ieri le partecipa¬ 
zioni allo sciopero nelle diver¬ 
se città: Parma. laterizi 100"c. 
edili, cementieri, manafatti in 
cemento, lapidei e legno 95ri; 
Bologna 90ri; Forli 100. Pia¬ 
cenza 90: Modena 96: Raven¬ 
na 95: Livorno 96: Pisa 90; 
Pistoia 90; Firenze 95- Viareg¬ 
gio 90: Siena 95: Pescara. 
Sama (minatori), marmisti e 
edili 95. cementieri, laterizi e 
manufatti in cemento 100%: Ri- 
mini 95: Potenza 35: Arezzo 
100 nel legno e 95 nelle altre 
categorie raggruppate dalia 
FU.LEA. 

CHIMICI — I chimici hanno 
annunciato grandi successi del¬ 
la lotta nei gruppi Edison. Sol- 
vav. Rumianca, Richard Gino 
ri. Pozzi. Micheiin. Ieri «ino 
astenuti i chimici, vetrai, ce 
rarnisti. conciari, plastiche, fi 
bre in tredici provincie tra cui 
Alessandria. Savona. Mantova. 
Forlì. Modena. Firenze. Reggio 
Emilia. 

METALMECCANICI — La 

FIOM ha indicato la riuscita 
degli scioperi svoltisi nei gior¬ 
ni scorsi e ieri a La Spezia. 
Bergamo. Trieste. Verona. Ca- 
cli.tri. Pavia. Vicenza. Venezia, 
Parma. Ferrara. Pistoia. Ales¬ 
sandria. Asti. Savona. Modena. 
Massa. Siena. Lucca. Bologna. 
Ol t 2 ì scioperi a Arezzo e Sa¬ 
vona La prossima settimana a 
Cuneo. Novara. Biella. Bre¬ 
scia. Lecco. Reggio Emilia. Fi¬ 
renze Il 20 si sciopera a Como. 
\d Ancona sono in corso azio¬ 
ni articolate che si conclude- 
rinno il 14 Astensioni anche a 
Rari e Crema. 
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s numeri: annuo 25 T00. ae- 
mesirale 13 ISO - RINASCITA: 
annuo 8 000. semestrale 3 100 
Estero: annuo 10 000, lem 

5 100 VIE NUOVE: annuo 

7 000. sem. J SCO Estero: an¬ 
nuo 10 000. semestrale 5 100 - 
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 29 f CO 6 numeri annuo 
27 2t© - RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo 9 000 
PL’BBIJCITA': Concessiona¬ 

ria esclusiva SPI (Socleti 
per :» Pubblicità in Italia). 
Roma. Puzza S Lorenzo In 
Lucine n 28. • sue succur- 
«ali tc Italia - Tel 633 541 - 
I . J • 4 - 5 . (Tariffe «milli¬ 
metro colonna) Commercia¬ 
le: Cinema L. 250. Domeni¬ 
cale L 300 Pubblicità Re¬ 
lazionate o di Cronica: fe¬ 
riali L. 250. festivi L- 3M> 
Necrologia : Partecipazione 

L 150 +• 100. Domenicale 

L 150 + 300: Finanziarla 

Banche L 5 00; Legali L. 350 

Stab Tipografico GaTE 00135 
Roma _ Via del Taurini a. 19 






















